
QUOTIDIANO - SPEDIZIONE IN ABBONAMENTO POSTALE 

ABBONATEVI 

A L L ' U N I T A ' 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

In ottava pttf/htft 

Gli sviluppi della 

situazione in Ungheria 
Una copta L. 30 - Arretrata il doppio ANNO XXXIII . NUOVA SERIE - N. 315 GIOVEDÌ» 15 NOVEMBRE 1956 

LA MINA 
maccartista 
li r i lancio maccartista. c u l i -

ticomuni.Ma h<i fa l lo ieri po­
mer igg io a l la Camera un IR-U 
misero esorditi. I. non solo per 
la parie clic ne iis-uineva la 
iniz iat iva: la ik'stia nioiiar-
«hicu e airrana. Lo stesso pr<-
.«udente ÌH'k'iit itoti lui potuto 
indicare una Ita-e pol i t ica rea­
le nel l'aere pei mot ivar lo , e 
fi è r i fugia lo iiill.i bolsa re­
torica della < c o n d a n n a mo­
rale ». Il lat to clie cirli a\c->-
t-e «cello [>er la sua risposta 
l i n t e r p e l l a i i / a inoi iarchica — 
e so lo quel la — diceva da sè 
«piale fosse il «onlenulu mo­
rale. reazionario e di cliisse di 
quel lo < ( o n d u m i a >. 

Ilesta il •,'(•-> lo pol i t ico c o m ­
piuto dal poverno. Non busta 
d i te i lie e»*o in< o r a r i a la 
prat ica odio-a e incost i tuzio­
nale, non . u u o i a .snidic/ita. 
del la i lmcri iuina/ ioi ie pol i t icu. 
I " da so t to l inea le il prezzo 
che q u i e t o riel i iamo allo ori-
pini M-elbinne può rapprcsei i-
la ie , non per noi rlie abb ia ­
mo forze Mif ln ient i per re­
s p i n t e l e l 'attacco (come altri 
ani he più irnivi ne a b b i a m o 
respinto! , ma per tutti. 

Vale la pena di l i cordare 
« he *»<elba non ve ne andò, 
ma cadde: In rovesciato , per 
il pantano . =̂ Ii Mandal i , la pa­
ralisi in cui il maccar t i smo 
del suo p o l o n i o a \ e v a trasci­
nato il Pae-e . I.o dissero a l -
]o ia anche repubbl icani e MI-
« ialdcniocrnlici . I n a m m i s e a 
<lenti stretti l 'anfani. V «j 
par lò a l lo ta di iniziat iva •><>-
i iti Ir. di necessario r innova­
mento . a n c h e da una lar^a 
parte del m o v i m e n t o catto l ico . 

Il governo accetta oirjri di 
fare un j ia^n indietro verso 
Sce iba? l a coiiwirtioii /a sarà 
V.i<rjrravar-i «lel l ' immobil ismo. 
in quante» |>er una ripresa 
maccart is ta il «rovcruo — in 
Par lam e n to e nel l 'ae-c — 
avrà stretto b i sogno della de­
stra. e «Iella pcjririorc destra. 
I". q u i e t o dovrà pacar lo . D o -
i rà r inunciare a l la più «juicta 
r i forma dei patt i agrari e a 
qual«ia«i prospett iva di rifor­
m a fondiaria, se più non l'ha 
fatto. Dovrà capi to lare sui 
compi t i de l l ' I .RI . D o v r à met­
tere in soffitta quel tanto di 
p o s i t i \ o che poteva espr ime­
re il piano Vanoni . Del re<-to 
CIÒ è chiaro dalla s i tuaz ione 
Messa di o^^i. (Guardale alla 
Camera . costretta dalla ninc-
c ioran/ . i alla più mortificati­
le ordinaria ammin i s t raz ione 
r nella quale , per l'ostilità t\"\ 
coverno . n e m m e n o I.i mnde-
fta lcirue Vdla sui muti lat i 
r ie-re a farsi luce . In polit ica 
e t e r a , mentre l 'orizzonte in­
ternazionale e «<•!Insonni e •»• 
der ide l'assetto del Mediter­
raneo. il Tovetno tira a r a m ­
pare . o sc i l l ando dal le sforili 
ini orazioni a ricucire- i < oeci 
«Iella < sol idarietà oceit lcn'i i-
le . a un piat to a l l ineamento 
« ti I I e po-izinui amer icane . 
( oniplcti it^mino l 'elenco. 

ì ' «-tata prospettata dai 
r n m p a s n i socinli-t i una pol i ­
tica per u-c ire da qne-ta f tn-
r n a / ' o n e : e si «» c-hìatnntn uni -
firaztone »o< ialista. ! -«a CM-
:cv, i rhe ^ .n . i -a t e i »ocinl-
dernrwratie i -i rnnoves-ero 
d i l l a paludi- d'I •• «entr ismo ». 
>"»rarat •• i dirigenti soc ia l ­
democrat ic i i n . ce e v o l g o n o 
addiri t tura il v i*o \ er~o ^"cei­
b a : acce t tano il r i lancio mne-
rarti*ta e i temi più vieti «Iel­
la r guerra fredda ». I" qne«fa 
la p iat taforma «he e-»i in­
tendono proporre i>er 1 unifi-

PER PISCUTERR CON I DIRIGENTI SOVIETICI I RAPPORTI TRA I DUE PAESI 

E' partita per Mosca la delegazione 
del governo e del Partito operaio polacco 

AV fanno parte i compagni Gotnutka, Cyrankiewiez, 'Aawadzki ed nitri - Viva attesa nella capitale dell'URSS 
lTn articolo della sovietica "Vita di Partito,, sulla lotta di classe nel periodo drììa costruzione del socialismo 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE! 

V A R S A V I A , 1-1. — tiomii ! -
hit e pnrrifo .s-rcuminc alln 
volta «fi Mosca poeti ctop-i •• 
IO, a bordo di un (reno spe ­
ciale formato da dtnersi rei 
(ioni belvedere su cu» ornino 
preso posto tuffi • nemnri 
della delega zioue <• fa ni l a 
.sciatore .voi'ietico a Vursaria 
Pojiomarciilco. Nella s tesso 
ora hanno lasciato Afos-cii «t! 
la volta di Brest, ni aereo il 
vice ministro degli esteri Pa-
talierv e due alti funzionari 
del medesimo dicastero, inca­
ricali di porgere il primo : ci­
licio agli ospiti polacchi ».«l 
momento in cui Inumo r".o 
fliittito. (jucxta .sere/, il territo­
rio dell'Unione Sovur.n i 
Questo c/esto di lortesui ''«• » 
sono «s-.s-ociofe le autorità lo-

l / j i i t eMa I M ' I T I i i i o i i c S o v i e t i<*n 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MOSCA. 1-1. - - I .> d e l e ­
gaz ione dei compart i i p o ­
lacchi . c o m p o s t a (la G o i m i l -
ka. C'yr.inkicuuv.. Zavvad-
^ki e . l ednkow.ski è .ittes;i 
per domani al le 111.4.") alia 
s taz ione di Bie loruss ia d o v e 
d e v e g i u n g e r e col treno 

p r o v e n i e n t e d a 'an-avia . 

premier pol.u i o 
( v r:oikii'V\ i r / 

•*£& 

raz ione s o c i a l i s t a ' 
dire c h e questa •• 
ma. che p u ò 

s>ia l e e i m 
ptattafor-

olo ren«lere più 
dif f ic i le l'nnifi» az ione . in 
q u a n t o CMIC dai c o m p a g n i 
'ooial istt addirittura una po ­
siz ione Hi lotta a n t i c o m u n i s t a : 
p iù r h e la r«Tuida7Ìone. il ro-
» espiamento della polit ica ani ­
l i n a . 

l a rroriata antii otnuni-ta e 
invece ttn uti le ~ervi::io re»o 
A! part i to « W i r a l e per ron-
s'-ntirTli di restare ancorato 
p'Ie *-}ic po i iz inni tmmobi l i -
«•te. I m p o s t a n d o il r i lanc io 
maccart i s ta . Fanfan i met te la 
m i n a p iù insidiosa cu] c a m ­
m i n o della uni f i caz ione soc ia ­
l ista e in sostanza r ibadisce 
la »ua pesante tutela «ni «o-
« la ldemoerat 'c ì . I a 
di- :^n** esplicita »n! terreno 
- ndacaV. dove l i i l i serimina-
7-o-ie aniio>iiinii'«t.i 
r V e a i n ^ n v 

Questa mat t ina da l l ' aero -
p o i t o «li Mosca era part i to . 
pe: incontrare fili u-.piti 
alla I u m i l e r à , il < onipaiitio 
F'atolicev. -e<i:-et.i!-n» de l 
P a r l i l o comunis ta di I l i e lo -
.'in-sia. accoinp;u>!iato da a l -
1Ì l u n z i o n a n del mni i4o:<i 
degli Poteri. Q u a n t o al c e n ­
t e n n i o de l l e important i 
t rat ta t ive clu avi anno Ino­
lio. si s;i che C-se invest i ­
ranno un po' tutti i p r o b l e ­
mi essenz ia l i dei rapporti 
fra i partit i coniuni.sU de: 
due paesi , tanto al la luce 
de!l;i recente d i c h i a r a z i o n e 
del governo .sovietico su l le 
tela/ . ioni tra l'L'RSS e fili 
a l t i i stnti - i .c ial is l i . q u a n t o 
a cpiella de l la }»r(»vsa s v o l ­
ta pol i t ica c h e si e appena 
prodotta a V a i - a v i a . Circa 
i problemi de l l e d e m o c r a ­
zie popolari e dei lorri !<>-
gain: con l 'URSS a lcun: 
giornal ist i h a n n o fatto gran 
caso eli un art ico lo a p p a i l o 
su l l 'u l t imo n u m e r o del la ri-
vts'ta \ ' i f« di partito, c r e ­
d e n d o di scorgerv i non so 
q u a l e indiz io di u n s e n ? a -
z.ionale e a n i b i a m e n l o di p o ­
siz ioni n e l l a U n i o n e S o v i e ­
t i ca . Q u e s t e induzioni sono 
s t a t e c e r t a m e n t e de t ta te da 
una let tura frettolosa e p o ­
co avver t i ta de l lo .-eritto 
Per pi ima cosa si potrà i n ­
tatt i r i l e v a t e che e.--̂ > e 
stato pubb l i ca to in una ru ­
brica di cons ig l i per •• l 'abi­
tatore e il propagandis i ; . » 
c h e , per .a Mia stessa n ; i _ 
tura, ospita qua = i e s c l u s i ­
v a m e n t e m a t e r i a l e d i v u l g a ­
t ivo e non concez ion i n u o ­
v e . V e d i a m o q u i n d i c h e 
co.sn c o n t i e n e q u e s t o ar t i ­
c o l o consacrato alla " lotta 
di c lasse ne l per iodo di e d i -
t icazione del soc ia l i smo ». 

L-a rivi.-ta in tende r i s p o n ­
d e r e ad una serie d i d o ­
m a n d e c h e lem' t t imamente 
sorgono ne! c i t tad ino s o v i e ­
t ico dopo le p o l e m i c h e s o l ­
l e v a t e dn] X X Congre-'So. '.e 

cr ine l le alla I c o n a di S t a ­
lin sull'inasprir.-i della lo l ­
la di c lasse do)x> la v i t t o n a 
del soc ia l i smo, i recent i a v ­
v e n i m e n t i in Polonia ed 
Ungher ia . Si parte cpundi 
dal la compi e l is ione t ip ica­
m e n t e l en in i s ta del la t ran­
siz ione dal capi ta l i smo al 
soc ia l i smo c o m e p i o l u n e a -
mentn del la lotta di e l a s - e 
a n c h e al di là del l o v e s c i a -
m e n t o del potere pol i t ico 
de l la bortdio-ia: ma, a n / i c h e 
il rigidi: si in ques to p e n s a ­
l o i o n i e in un do«nia . -i 
sottolinei» poi che l 'asprez­
za di questa lotta d i p e n ­
de -ns'.anz.ialnienie d a '. 
•jrado di leststenz. i che le 
cl.is^i v r u t i a t r i c i .sono m 
urado di opporre a n c h e 
q u a n d o .-ono state- battute 
sul t e n o n e pol i t ico. S e n n e 
una anal is i storica che c o n ­
va l ida ques ta a f f e r m a / i o n e . 
N e l l a U n i o n e Sovie t ica la 
lotta di c lasse , a n c h e d o p o 
la Rivo luz ione d'ottobre fu 
mol to .i.jir.i c * , i M m a n i -
l e s to nell;, «morra c iv i l e . 
nel la neces- i tn di una ! e -
p:-es.sion,. v io lenta de l l e 
torzo del la lx.rghe.sta. nel la 
accanita i e s i s tenza dei k u ­
lak al.a cnllett iviz/ . iz . ione 
agraria, nel la stes-;, lotta 
pol i t ica e ideologica a l l ' in ­
terno del g i o v a n e stato s o ­
cial ista. La resistenza de'uc 
vecch ie c la-s i era infatti 
faci l i tata c a l l e r icchezze 
c h e ancora possedevano , dal 
p r e c e d e n t e m o n o p o l i o de l la 
i s truz ione , da i loro l egami 
in ternaz ional i , da l l 'apporto 
di t u t t o il s i s tema i m p e r i a ­
l ista e da mol t i nitri fat ­
tori . A n c h e n e l l e d e m o c r a ­
zie popolari d'Europa la 
lotta di c las se cont inua d o p o 
la conqui s ta de ! potere i\.\ 
parte degl i operai e dei 
contad in i , ma già le p o s s i ­
bil ità di resistenza de l la 
borghesia sono minori . l>e 
l'orz.e più i c a z i o n a r i c qui 
e r a n o state bat tute ne l c o r ­
so de l la lotta ant i fasc is ta r-
la loro inf luenza sui ce l i 
medi era già n o t e v o l m e n t e 
indebo l i ta . Infine la i o -
.struz.ione del .socialismo si 
s v o l g e non più in u n so lo 
s tato isolato, ma in un 
c a m p o di stati c h e possono 
v i c e n d e v o l m e n t e a iutar- i e 
appogg iars i . A n c o r d i v e r s e 
r- p iù part icolari sono le 
condiz ioni in cui ques ta 

lotta s ' è s , , 
Cina 

l.a teoria d 
sbagl iata tanto 
si abbinava mi 
in cui n e l l ' U R S S 
forze di clas'se avverse 
no state già battute: 

Sta l in la 
più jM'rchó 
Un periodo 

tutte li 
l'i a-
t i a -

s lo imata in dogma, quel la 
lormii la paral izzò ogni .stu­
d io concreto su l l e condiz io ­
ni in cui la lotta si svolge 
nei s ingol i paesi e nei d i ­
vers i periodi . C«»si oggi ne l -
l'UTtSS le veccha- elassi 
.sfruttatrici sono l iquidate: 
il che non n i n i 'lire ehi» 
non s-i debba anco! a lot ta­
te : i so lu tamente c«nitio fe­
nomeni di s-opra\ v iven/ . i 
del la vecchia menta l i tà , eoe 
a n c o i a appaiono nel c o m ­
portamento degl i mdi'- idui. 
o contro azioni che p r o v e n ­
gono dal restante inondo 
capi ta l i s t ico . Quanto ai pae­
si a democraz ia popolare, 
l e vecch ie classi qui non 
sono del tutto sconipaise: 
periodi temporanei di ina­
spr imento nel la lotta uo»i 

sono (putidi d.i esc ludersi . 
l.a prova di questa a f f é ; -
nia/.lone <»siste nel recenti 
avv ennnent i d'Ungheria . 

Quei to è il contenuto d e l ­
l 'art icolo Per chi abbia una 
certa d imest ichezza con l.i 
puhhlici.stica politica de l ­
l 'URSS e di l l i c i le v e d e i v i 
un quals ias i sogno di m u ­
tamento o correzione di idee 
precede i ! t emente sos tenute 
Nulla di s imi l e vi e m q u e -
.-'to .scritto. Per cap ire «-he 
i recenti a v v e n i m e n t i di 
Polonia o ;;) g r a v i s s i m a 
battaglia chi» si e prodotta 
in Ungheria porteranno a 
precisare o ,, s v i l u p p a l e tesi 

e pos i / ioni , note 0.\ tempo 
o -os tenute in q u e s u mesi , 
occorrerà cpi.ndi a t t e n d e t e 
nuovi e più auto ievo l i d i ­
battiti politici l / u l t i m o 
«•oliti tln.Ho m ques to sen o 
e stata la dichiarazione del 
g o v e r n o soviet ico "lille i e -
la / ioni con fili altri pa«'-i 
.socialisti. Non è probabi l ­
m e n t e a n i s c h i a t o a t t e n -
d e i n e altri dai col loqui che 
si apr iranno domani con i 
polacchi . 

<;ii s i . i ' i ' i . i m i i \ 

Dichiarazioni di Eisenhower 
sull'Egillo e l'Ungheria 

W A S H I N G T O N , 11. — Il 
pres idente Ki scnhouer , nel 
eorso del l 'odierna conferenza 
•.lampa, ha d ich iarato c h e le 
Nazioni Unite e con esse gli 
Stati Uniti, d e v o n o opporsi 
a l l 'eventuale invio di v o l o n -
tai i soviet ic i in Egitto. Egli 
ha aggiunto che la pol i t ica 
degli Stati Unit i cons i s te in 
ques to m o m e n t o ne l cercare 
di ca lmare la s i tuaz ione v e ­
rificatasi in segui to ai gravi 
incidenti avutisi in quel la z o ­
na. 

Dopo aver af fermato di 
non r i tenere opportuno per il 
m o m e n t o un incontro tra J 
q u a t t i o grandi al largato a l ­
l'India ed a v e r e sment i to la 
esistenza di un ntoget to pre ­
ciso per un incontro tra 1 
rappresentant i de l l e tre gran­
di p o t e n z e occ identa l i , Kisen-
h o w e r ha d ich iarato c h e gli 
Stati Uniti non h a n n o mai i n ­
coraggiato l'aperta r ibe l l ione 
del popolo ungherese . « g i a c ­
che — ha a g g i u n t o — una 
tale r ibel l ione mio condurre 
al disastro ., 

Nmbif: ragio a i\oma 

•- * ... • • - i . 

It tuiutfragio ehi» per 18 ore si fc rovesciato su noma, ha 
prov orato nello vii; «l'accesso all.i rapitale, nrllo borgate ?• 
tierlino nelle vie. «lei centro allagamenti paurosi. Partlcolar-
mciile ur.ive In siluazinne nella zonu «li Miii'cnrcse, «love <" 
straripalo l'Arrnnc; un uomo è inerti), molte case sono 
(rollate, l a i o lom'r stata ridotta la villa dell'attore Jacques 
SITIKIS, .il in.irclni «li Freccile - (In '1 pag. il nostro servizio) 

, UOPO r.in; si'in.M \ \ i ;v \ ito I I I . V I O m insci ri:iti: LI: iivnatiMjxAX/i: IH SIMSTHA 

Cade nel vuoto alla Camera 
misi s c iocca nrovoc..tz.ioiic ;iiiiÌ4»oiinmi^ia 

/ / presidente del Consiglio replica a Lucifero mentre comunisti e socialisti 
abbandonano l'aula - La relazione di Pietro Nenni al C. C. del P. S. I. 

L.A p i o v o c a z i o n e inbastr-
ta dai gruppi di destra 
contro il part i lo comunis ta , 
è naufragata ieri alla C a ­
rnei. i .n un tna ie di gri.gio­
i e e d. gelo. Il pubbl . -
co e i g-ornjlrsti pi esent i 
h a n n o ...ss.-stito al m e l a n c o ­
nico spettacolo d: uno dei 
più g io t tesch i rappresentan­
ti del gruppo monarchico — 
Lucifero - - il (piale cercava 
di ga lvanizzare la Cam»ra 
su: penco l i che per la d e ­
mi graz ia ital iana rappre­
senta il partito comunis ta . 
Tutto ciò in un'aula deserta 
a .srn.-.tra. s c a r s a m e n t e af­
follata perf-.no nei banchi 
democil.s'.iani. tra il d;s.:i-
teresse generale 

l.a s-eduìa 
a Ut» Hi- .sui.; 
f o t ni a 111 à. 
LF.ON'H ha 

e coniwic: i ta 
;.ite le .solite 

.1 pi es i l iente 
dato iettui . i 

del l ' interpel lanza presentata 
d.t I.ne'.feto, che .i gover-io 
avev a accet tato 'il d i scutere 
l . .:ite: pe'.'.a.iza d .ceva: « \>^i 
i n n i s c r e quali p r o v v e d i -
me.'it ." .".ove i-m intenda 
pi cade , e e p.» i «'ione «eide 
ass icurate . o i d u i e e la s-.-
cu.e/.z.i del Pae.sc di fronte 
a persone e ad associazioni 
cri.- Ialino pubbl .ca a p o l o ­
gia degli attentat i all'Mid:-
fiendenza ed alla l ibertà de: 
popoli « A q u e - t o punto •'• 
(ornpagno ALICATA ha 
chiesto al pi e l i d e n t e de! 
C'ins.gl.f) se avrebbe : . s p o ­

sto alleile alla Ulti-ipc-llan/a 
del gì uppo del PCI nella 
qu .de s. ch iede cosa il g o ­
verno intenda lai e per far 
ci-.ss.il e l ' .ndegna campagna 
d; p iovocaz .one .mt i comu-
n.sla, di cui l.ilc.K;io r,: e 
tutto portavoce in l'ai l a ­
mento. (Come e noto, (pian­
do s. riatta d. i i ir .nt . ' ipi ' l -
latiza, possono par la l e si ti­
tan io m i n : t h e I ha pi e s e n ­
taci e .1 in nistro che t . -
srxinde- d iscutere la sola 
m t e i p e i l a n z a d. Luc i t e lo 
avrebbe l ign i f icato non 
permet tere a nessun a l tro 
gruppo polit ico d: e s p : . m e -
r" l.i sua opin!on«» sul la 
bufi o n e . s c a iniziativa». 
LKOXK a questo punta a v ­

vert iva che , oltre a l le : n -
terpell . in/.e di Uuc i fc io e di 
Al i ta ta , a l tre ne erano s ta ­
ti' presentate da diversi 
.-.etton. Ma SEGNI , c o m -
j<: ( u d e n d o e v i d e n t e m e n t e 
t h e da un d .batt i to del g e ­
nere la richiesta de l le d e -
>'!•• sarebbe stata coperta 
d: nd .co lo , s e la cavava af­
fermando che in tendeva 
n.spondere so lo a quel la di 
Lucifero, poiché de l le a l tre 
egli era s t a t a informato 
t toppo tardi e quindi non 
era pronto ,-» r i spondere 
(profesfe « sinistra). 

A L I C A T A : Ma '. argo­
m e n t o de l l e irjterpellanz.e e 

iti #*#V#i'o Arimi 

(« untinii.i In ». pJc X rol ) 

segretario «lei 
(•omulk.i roir 

ra l i di Bres t ha desiato c< 
Varsavia ima eco mollo fat.o-j 
reuole ed e stala interpretala'. 
come una r o n / e r m a del l ' in 'en- i 
zione dei dir igent i sovieìizi Ji 
giungere ad una completa rd\ 
amichevole chiarificazione Je. 
malintesi che erano sembri 
ti sorgere fra i due paesi tr-
settimane or tono e chi: we-
l'avo trovato Ja loro e.^re,-
sionc nell'improvviso vivevo 
•n Poloi:a di Kriisciot; A > -
ìotov. Mikoinn e Kaganovich. 
ho delegazione polacca, jnr 
mata da esponenti del partite 
e del governo, è capeggiato da 
Gomulka ed è composta cai 

(pres idente dei Consipì 'o d' 
ì .Staro Zairadcs;i . dal pr. r.o 
j)' i r i s f ro C^rnnfrteirrcr. rfa! ri-
i SF.Rf.IO >F(.RI. 

L'ORDINE DELLA PARTENZA DATO IERI SERA DA HAMMARSKIOELD CHE SARA' OGGI IN ITALIA 

Alle 3,30 è partito da Napoli per il Cairo 
il primo scaglione della polizia dell'ONU 

// governo inglese sarebbe favorevole al ritiro degli israeliani anche dalla striscia di Gaza 
Il dimissionario ministro di Stato Nutting ha rassegnato anche il mandato parlamentare 

( ( ' « « U n n i in P»« rol ) 

N A P O L I . Li ( .nattmai . — I! 
segre tar io genera le de^le N a ­
zioni Un . t e Hammars.rrjoeld. 
ha ord nato «1 Corpo .r.tcr-
naz lona ìc d. noliz.a : . ( r il 
Medio Or iente di 'n i z .a . e i 
m o v i m e n t i d. Jra-fer .mer. 'o 
in Egitto. 

In serata 1 a d d e t t o « e l -
I'ONU a Napol i . Wadc. dopo 
un c o l l o q u i o t e l e fon ico con 
.1 c o m a n d a n t e dei Corpa di 
pol iz ia g e n e r a l e Burns . ha 
c o m u n i c a t o c h e la partenza 
del p r imo c o n t i n g e n t e s a r e b ­
be a v v e n u t a a l ic 3.30 di s t a ­
rnane, m e n t r e il «econdo c o n ­
t i n g e n t e sarebbe part i to a d i -

inra a Mnistra: c o n g e l a n o il 
d o m i n i o clericale , l.a confer­
m a 1 h a n n o data le elezioni 
di domenica s c o r s i . Nel c l i -

m a n n r r a nia a s p r o di qiu-sii giorni «• 
«li fronte a un . u n i v o *on-
( c n t r a o d.i m i t e U- parti, noi 

v iene !< uni a ti IM i . ihtuaiuo rem» - N 
l O I i l I I -

r> | . . \ «- p r ' i s p c i e n - ; in - i i i -^.ij>. . u i i i i i i . • . t ) l ' .c«o 
>(looer,»ta per far i i l lns .oni «1< ila ' f r a n a 
i..\.- prospett ive j nis|.i «cmn <adtife. Il 
« etiv e - j i nze « he *<^ laldene-f rata <> - soei.«h-ta 

non lia dato i v.ini.i.'.*! «he 
« rano st.m pro im- t i ca t i , an -
i he se è \cr»» «In* e s - o faceva 
la sua prova nel pnnro p iù 

il 1 r e m i n o - Alto 

» i l - i r e 
unitarie e 
• i n* ,0~n mesi »• i - t " o mani-
f.s,'f1fo in m«d'» e 1 - ! I.irjo tra 
l e TTVT-.^S ì^\oT.ni'.fì. 

\S'»."imo qniad- ri»oT>\(. di 
^ f f e r m ì r e tb'- ^ r ipudio del la 
r - o r n t a ant icornuais t i non è 
n i p i . T T r fatTo a noi. ma è 
la pr'Ti;» eondi/ ioTie per una 
js:jto'iornia e una m a n o v r i d; 
ni!.-!!.- Torye che prefen.-l.vno 
r1- »n,»/7|rr rinimoliilisrr:') 
r i r - str-'t, <arar.it . r iV st»il-
li T a \ fal f . i G r i d a n d o alla 
rroriit.» anfie.irniini-M (»- i 
r innegano ohiett irarneare 1.» 
po i t ih i l i i à di mov-jrpenifv di 
frhjcrjimpnti nuor i , di «per-

, i . di f f i c i l e . 
Adire . Il monopo l io d.e. non 
ne h i r i<e«,no il «olpo neces­
sario . prima di tutto r»ercriè 
il «lima «lilla (rnCMta anti -
eoui i in i - : i n..n p>t«va non ri­

siisi. : n n al par-
. alla forza pri-

niac rar i i smo. 

d a t e fi i to «• 
Ti'o « !> rn ah 
mii^enu.i «lei 

C ome mai. invece, posit ivi 
o v u n q u e s ( , | l 0 -tati i r i -nl lat i . 
laddove la p o l m r a unitaria 
ha respinto la d i scr imina / io ­

ne ant i io i in ia i s ta . ' iJirvi. inol­
tre, c h e ogni g iorno d i p iù 
appare c o m e la forza e la 
p r o e n / a del P a n i l o c o m u n i ­
sta s i a n o essenzia l i perchè e l i 
si» SÌJ comporrti social ist i IKI»-
saiio real izzare o i n >uc«-e-so. 
sii u n a p o M / i o n t - d i < K»s»,._ | r t 

!nr«i |M>IitK,i «I: iiiiifi(.iz.on«'. 
si ipcrandii le |iif»».'>ni «Iella j l a sfTt-.e;a e .vei 
«I«->tra sot-i,i!dein<M r.uu.i . *»: ri-• trasporto de l le ir.'n.'zion 

- tanza di un oi a. I! pr imo 
c o m p r e n d e 4a m. ì . tar . d a n e ­
si. 1 a l tro e cos t i tu . to da 3C 
rioivege.s: Ix» t i u p p e d e l i a 
O N U . a q u a n t o pare, a t ter ­
reranno ai! a e i o n o r t o di A b u 
S u e . r . un'ex ba.=»e aerea o t i l a 
R A F . po=ta nel la zona del 
c a n a l e . Funzionar; de l l 'ONU. 
dal c a n t o loro, hanno r i v e ­
la to c h e ;1 governo eg iz iano 
ha d i spos to l ' acquar t i eramen­
to di un pr imo gruppo d. 
mi l l e uom-.n: ad Isma. l la r.-
«ervandosi d. provvedere al 
p.ù pres to po-.- .o. le ne: 1 a j -
'ogg io df-i ier>a:t- che «ego -
.-anno. 

Ali'ae:on.ru'<> narx^ìetano d: 
C a o o d i c h i n o durante tuf.d la 
not te : tecnici e i meccan .c ì 
h a n n o lavorato per a s s . c u ­
rare la partenza de l l e truppe 
de l l e Nazioni Un.te . Tre t r a n -
di apnareccln: del la S w l s s -
Air s o n o ^tat. apprestat i , d u e 
p^r trasportare c o m p l e s s i v a ­
m e n t e &4 uomirs.. il t^:zo 74. 
Qua.chf» d-.ffko"*;, e sorta in 

I segu i to ai r.fìn'o f .nnoe-i o d -
soc .etò e'.veV.ca c r e a .1 

Le consultazioni a Londra jprcndere rj. 
jdcl governo 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE!.'« in-.tv u m . cuion- „c4 pro»-
Isinio Jiituro per salvare il 

•I - - L W'i < rno|.?«(t of)i."<- dalli ilifnstrosa 
operazione contro l'Egitto. 

(."nrier e t/i.a uguru di se­
condo m a r o "•'! uorerno 
irantese. e ti fatto che Parigi 

c'icjitoti abbia trovato nesiur.o Hi 
jptii r«pprev«»rilotiLo da invia-
\rc a I*ondra, <• stato tnter-
prefofo qui comp un sintomo 

LONDRA 
tnole.ve ha raccomandato a 
quello frani eie di non met­
tere in imbarazzo Hainmar-
skjocld col dare troppa pub­
blicità agli obiettivi reali 
lauto landra e Parigi, nono­
stante >o >((i,co subi to , tnfen-
douo ancori raggiungere in 
F.gi'to, '• rhe •.' Scnretnr, 
'!el"0\'l' I.IJII ignora 

Questa .•rtribra »'..s*r< i e .,-
.sCH-'i di quanto Kde-i i<i <,'•-
chxarato oggi al }acent>- fun­
zione di min-.-ìtro degli eslcr 
francc-e, Gazier il quale era 
giunto a Londra per concor­
dare con i dirigenti tnple< 

/..' 

rappresentante 
francese the la 

"ri 
meitlo e quel le di non - rom­
pere le noia rifl pcn . ere - di 
J/cnimarsI.-joclu. « o> dichia­
razioni che )>osìaur> mettere 
i! .S'eprctano dell'Olili m i m -
barazzo mentre n^^oice In sua 
mission»! «OH « IITÌH volevate 
comprensione » degli interes­
si anglo-francesi. Il primo 
ministro avrebbe sottolineato 
che la Francia e la Gran 
Bretagna non hanno al loro 

tar;o dell'Olii', f.jiciir toio 
af4rnter.<?o i buoni n / J i o di 
costui sarebbe aurora possi­
bile raccogliere qualche frut­
to dall'aggressione 

L'incontro 'ra Eden «* Ga­
zi er e stalo motivato dalla 
necessita di coordinare l 'azio­
ne anglo-francese per d i l i -
r ionarc il pnt poi. i ibi le. o Ad­
dirittura evitare il ritiro del­
le truppe di invas ione d a l -
l'Fffilto e per condizionare le 
forze di polizia in t er i i cnona lc , 
in modo da farle divenire lo 

V 

vio'icriorr i n . i o » t p ; r r - i o r e o corde iiiiofiore di quelle strar)<?nto della pobt ; ra d? 
'rillea'.o \chc f,uo n\inrr nr-n - n " i - 1 landra •» di Parigi, allo , c o -
s' s u r i i o.'.•,<{ ; -

rt<v ci- mantenere un aV.eg-
yamento a.s.sai j)iu rtterrafo, 
"iuire'empio di quanto fa 
Ismara, e avrebbe tallo corn­

ei- .tu r>ra[chevo'e . c.irer di linmmnr-ipo dt nantenere ì i t a f t a la ; 

poe-ibil ifa dt martot ra | 
/ nor taroce ufficiali b n -

tennte- . a differenza, ài qwlli 
LUCA TREVISANI 

. Gr.Ztfr F.dei, avrelihp me-\skjoeld, e quindi avrebbe m-
nardalo r.' governo d' Pn- vitate» gli alleati francesi a 

non compiere alcun gesto u n -
prudenf". sin pure verbale, 
che possa ridurre le possibi­
lità di successo ne1 Segrr. «Continu» In p » t . C roL> 

ncr 
p r o d i u e rtU'.nterno c:o «.he r 
mani fes to «u »«^|a iatern«izio-
nale : un indebo l imento de l ­
l'ala a v a n z a l a obbl igator ia ­
mente f inirebbe per np^reuo-
ter-i .«ti urna la forza de l lo 
sch ieramento operaio e soc ia ­
lista. O j n t pos iz ione ( h e vie­
ne perduta in qu«?*io c a m p o , 
la T o r n i a m o tutti . *»i p u ò af­
fermare paradossa lmente che 
perf ino r-cjni la sconta , a 
vantar?!.» di '•ceiba. For«iC per 
questo alla Camera , ieri, ha 
svol to <Os» *tancam«-nte il «no 
c o m p i t o m a e r a n i s t a . 

PIETRO INGRAO 

m o t l v . d: sc*ire7zr. 
L'organizzazione e '„ p-ir-

tenza de ! Corpo di pol.z a. 
s a r a n n o contro l la le personal ­
m e n t e dal 5e?retar:o Rcn^rale 
de l l 'ONU. A tale scopo H a m -
marskjoe ìd ha lasc iato in 
aereo N e w York diretto a 
Xapol; dove s : incontrerà c n 
il generale Burns . prima d: 
pro<=e2u:re per il Ca:ro Es?l; 
•»: fermerà al Cairo nroba-
bi imente due sjiorn: e la d a ­
ta vici suo r ientro «a New 
York, previsto alì ':n;z.o de l ­
la prossima set t imana, d ipen­
derà da una sua visita o m e ­
no alla capitale unjjhere.sV. PORTO SAIO — I n a visione Canale S O M oMrnito d a l relitti delle n»vl «nomiate d i t t i »n-lo-franreM «TeUfot. 

I..i ^ lortutj polit ici è vtata 
u»i i .i-,s.irl>ila dalla veduta «lelli 
(l.iini'r.i, su cui riferiamo a 
parti-. «• «lai lavori «lei Comitato 
i-entrale ilei l'SI. Il compagno 
Nenni ha tenuto la relazione 
introduttiva, a conclusione del­
la «filale III proposto la convo­
ca/ ione del "XV Cnnj{r«*sso na-
/loualt- «lei partito per i giorni 
fi-Ili febbraio, o a Homi , o a 
Ilari o a Venezia, con all 'ordine 
«le! giorno il tema del la p iat ­
taforma ideologica e politica « 
«Ielle prospettive della uniilca-
/ifriie socialista. 

Nel merito, la relazione di 
N'ctini ha ribadito il giudizio 
negativo giù espresso sul l 'e i i to 
del con^res^o democrist iano di 
Trento ,c quindi sulla necessità 
li impostare la lotta polit ica 
in termini di < alternativa > « 
li ricambio della maggioranza 

e del governo. La socialdemo­
crazia attende la riunifìcazione 
prima di uscire dalla squalifi­
cata maggioranza di centro: 

ima compito dei socialisti é d: 
joon indulgere a tale s i tuazione 
je . 'uind: «li «intensif icare in 
'.o-ni campo l'opposizione alla 
! OC e al centrismo >. Circa l'ae-
icordo «li consultazione stretto 
tra l'SI e PCI, e le polemiche 
sorte attorno ad esso, Nenni ha 
r ib id . 'o l i posizione Ria as sun­
ta dalla Dire/ ione del PSI suì-
l'infnndalczza di quelle pole-
mii-Ii-:» e sul senso di q u e l l i 
ìccordo. 

An.-hc i proposito de.cli i v -
ven.menti del Medio Oriente e 
d e i r i ' n i h s r i a , '.a relazione d. 
Venni non ha po-tato e lementi 
nuovi , ("'rea il Medio Oriente. 
Venni Iti posto l'accento sulla 
linea -nc-rn'.; che in proposito 
avrebbt- mantenuto :1 partita 
•abur.stj inglese, in contras*.-) 
ro-i quel lo soeialdemocrati in 
fran-ese, e ne ha tratto la con-
•Iasione che l'azione di mas«a 
n d'fcsa della pace « p o s s a 

essere promossa o guidata sol-
t a n t i da partiti e mo-*imeni! 
; qual i s iano in regola eoa i 
principi >, come ad esempio i l 
PSI: :1 cai giudizio e la cui 
azione nei confronti dell'az.-
fressione all'Editto è stata però, 
per la s e r i t i , quanto mal incer­
ta. Circa ; l i av-v>tn:meDti di 
l'nsher- a, .Venni ha ribadito 
tntte le sue no>te posiz ioni . 
crcan.J-» un frettoloso parallelo 
tra la s Inazione polacca e 
. india nn^herese, asserendo che 
l'Ungheria sarebbe s t i l a certo 
in grado di sormontare la pro­
pria crisi senza l'intervento 
sovietico, esprìmendosi ia fa­
vore del governo Nagv, vedendo 
a n fornito di guerra non neJla 
situazione che si era creata 
in l"n<her.a m i nell' intervento 
sov letico. 

I Poi Nenn. ha. tnvece, insi­
stito stalla necess.tà di fare ap-

trse!lo a tutti i lavoratori perchè 
n n . v i a o contro il tentativo 

•_^3 ideile forze reazionarie ital iane 
— -.-»• Idi v-ercare una rivincita d; e lat -

"3*r jJI 1 se e pol.tica sn! 
•> ) * a v v e n i i n n l : d i 

la «c:a degli 
l 'nghena , in 
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ciò favorite dalla contrastante 
valutazione che comunisti e so­
cialisti hanno dato di quegli 
avvenimenti. Bisogna perciò 
che la CGIL rafforzi la sua 
unità, senza tacere nò esaspe­
rare i motivi di dissenso. La 
lotta di classe contro i mono­
poli, contro il padronato, con­
tro gli agrari, per la terra, per 
il Sud, per i salari, non dch-
bono subire allentamento. Sul 
terreno politico generale, oc­
corre impegnarsi nella difesa 
della pace, per una soluzione 
giusta dei problemi del Medio 
Oriente, per il ritiro delle trup­
pe straniere da tutta l'Euro­
pa, poiché dalla politica 
dei blocchi — ha detto Nonni, 
polemizzando su questo punto 
con Saragat — può venire solo 
la guerra. E occorre infine ope­
rare per l'uniflcazlonc: n pro­
posito della quale Nennl ha 
osservato che essa « ha fatto 
del progressi malgrado il so­
pravvivere di tendenze social­
democratiche di vertice che in 
politica interna rimangono vln-
rolatc al centrismo ed in poli­
tica estera si Identificano con 
detcrminati interessi di poten­
za dei paesi capitalistici del­
l'Occidente coi quali l'Interna­
zionalismo non ha nulla n che 
vedere». Tnli progressi si sa-

Il PCI e il PSI a Bergamo 

contro l'anticomunismo 

BERGAMO. 14. — In se­
guito alia violenta campa­
gna anticomunista elio si è 
venuta sviluppando in que­
sti giorni e 11 cui scopo è 
quello di tentare di rom­
pere il movimento operalo, 
lo federazioni bergamasche 
del PCI e del PSI hanno 
lanciato alle popolazioni 
della provincia il seguente 
manifesto: 

• Una grande crociata an­
ticomunista — che poggia 
sulle forzo padronali più 
compromesse col fascismo e 
con il nazismo — 6 in atto 
nel nostro Paese. L'obicttivo 
Immediato di questa cam­
pagna è la divisione della 
classo lavoratrice; Il fine 
ultimo, Il ritorno a forme 
di aperta reazione per ab­
batterò le conquisto politi­
che ed economiche raggiun­
te dopo la Liberazione dal 
popolo italiano. 

«Cittadini, lavoratori ber­
gamaschi! L'unità e un be­
ne supremo «Iella classe la­
voratrice; rispondiamo ai 
nostalgici fascisti, ai mono­
poli, ai granili proprietari 
terrieri con la lotta unita­
ria. per l'applicazione della 
Costituzione di liberta e ili 
progresso, per la difesa del­
la pace ». 

rebhero veriiicati sul terreno 
degli interessi dei lavoratori, 
della lotta per la pace, della 
lolta per la democrazia. Se­
condo Nenni, le preoccupazioni 
nel PSI e tra i lavoratori che 
l'unificazione possa portare 11 
PSI stesso sul terreno social­
democratico per dicci anni av­
versalo, cioè dcll'occidcntali-
smo, della discriminazione an­
ticomunista ecc., « sono infon­
date per chi conosca l'animo 
del PSI ». Nenni, tuttavia, non 
ha approfondito mollo questi 
concetti, né per quanto riguar­
da certe contraddizioni e «UFO 
colta in cui l'azione politica 
del PSI ha urtato in questo pe­
riodo, né per come si conci­
liano i «progressi» della uni­
ficazione con quelle « tendenre 
dì vertice» sorialdcmncratichc 
cui ha arcennato. 

Xclla seduta pomeridiana si 
sono avuti i primi interventi. 

In serata é tornato a Homn 
l'on. Malteotli. Slamane egli 
riferirà all'esecutivo liei PSDI 
sui fatti d'Ungheria. 

Le comunicazioni 
per l'Egitto si normalizzano 

GENOVA. 14. — Secondo co­
municazioni giunte dal Cairo. 
la compagnia egiziana « Khcdi-
vial rrnil lino -, data la miglio­
rata situazione, riprenderebbe 
il servizio di linea tra l'Egitto. 
i porti italiani e sii Stali Uni­
ti. Il pirorcafo • Mohamod AH 
ci Kebir » pirtirebbe all'inizio 
della prossima settimana con 
passeggeri e merci da Alessan­
dria. diretto a Napoli. Livorno 
e Genova, per fare successiva­
mente rotta per Ntw York. Fi­
ladelfia e Baltimora 

La partenza da Genova del 
- Mohamod Ali el Kebir - era 
prevista, prima che si aggra­
vasse la situazione a Suez, per 
il 15 novembre Pertanto, con 
la ripresa del servizio, la nave 
dovrebbe partire da Genova 
versn il 26 novembre. ciof> con 
una decina di giorni di ritardo 

SEI FEDERAZIONI COMUNISTE SI RIUNISCONO A CONGRESSO IN QUESTI GIORNI 

Togliatti al Congresso della Federazione di Bologna 
che si inizia domani preparato da 5000 assemblee 

Migliaia di interventi nella discussione - La forza del partito che raccoglie il 57,8 per cento dei voti nella provincia - Una 
storia di lotte e d i eroismo - I temi nuovi del dibattito - Viva attesa per il discorso conclusivo del segretario generale del PCI 

La preparazione dell'VIII 
Congresso nazionale del PCI è 
In pieno corso. Accanto a mi­
gliala di assemblee di cellula, 
a centinaia di congressi sezio­
nali, questa fine settimana ve­
drà lo «volgimento del con­
gressi di sei federazioni; Bo­
logna (dal 10 al 18), Lecco 
(17-18), Caserta (17-18), Sira­
cusa (17-18), Matera (18-19) e 
Crotone (17-18). 

Intanto, sezioni e cellule, 
hanno Iniziato con grande en 
tusiasmo la campagna di tes­
seramento al partito per II 1957. 

Tra 1 primi risultati conse­
guiti sono da segnalare quelli 
di alcune sezioni e cellule di 
Napoli ed In particolare della 
cellula del Sanatorio che ha 
reclutato 25 nuovi compagni, 
della cellula «Lotta» del Can­
tieri di Castellammare di Bla-
bla, che ha ritesserato tutti 1 
compagni, della sezione Cerri 
alle Fontanelle che ha già rin­
novato la tessera a 75 compa­
gni e ha reclutato 5 nuovi com-
uagnl. 

A Fabriano In provincia di 

Uni ha rltesscrato per II 1957 
tutti gli iscritti. 

A Livorno la cellula del por­
tuali livornesi ha inviato al 
Comitato Centrale un tele­
gramma per comunicare che 
tutti 1 compagni hanno già rln 
novato l'iscrizione al partito. 

Il Congresso di Bologna 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

BOLOGNA, 14. — Venerdì 
nella Sala del Podestà si apre 
il congresso provinciale del 
comunisti bolognesi. Il com­
pagno Togliatti assisterà ai 
lavori o li concluderà. In un 
mese i compagni hanno tenu­
to le loro assemblee in ben 
cinquemila cellule, svolgen­
do i congressi delle 280 se ­
zioni che il Partito comuni 
sto conta nella nostra pro­
vincia. Alle assemblee di cel­
lula hanno partecipato in me 
dia dal 50 al 55% dei compa­
gni iscritti e nella discusslo-

Ancona la cellula" di Florcn- ne sono intervenuti alcune 

PER IL CONSIGLIO SUPERIORE DELLA mA6!STRr\TURA 

Critiche del Senato 
al progetto governativo 

Gli interventi dei compagni socialisti Papalia e Pie 
chiotti - / precedenti storici dell'ordinamento giudiziario 

Il Senato ha ieri continua­
to la discussione del disegno 
di legge governativo che isti­
tuisce e regola le funzioni 
del Consiglio superiore dellu 
magistratura. Il primo ora­
tore, il socialista PAPALIA. 
ha osservato che già da cin­
quantanni in Italia esiste il 
Consiglio superiore. La Co­
stituzione, dunque, confer­
mando l'esistenza di questo 
istituto, non ha fatto cosa 
nuovo; la grande novità dei-
la Costituzione consiste In­
vece nella estensione del po­
teri e delle funzioni del Con­
siglio superiore, al quale 
vengono demandate le deci­
sioni sulle nomine, le pro­
mozioni. i trasferimenti del 
magistrati e sulle sanzioni 
disciplinari a loro carico. 

Proprio qui. invece, il di­
segno dj legge del governo 
va contro il dettato costitu-
zionole, negando al Consiglio 
superiore auei poteri, e quin­
di mantenendo nelle mani 
del governo uno strumento 
capace di esercitare pressio­
ni e influenze estranee sul­
la magistratura. 

Questa tesi è stata ripresa 
anche dal socialista PIC­
CHIOTTI. mentre il d.c. 
MONNI ha difeso il disegno 
di legge. 

Il monarchico De Marsico 
(ex membro del gran consi­
glio del fascismo) parlando 
con foga avvocatesca ha in­
vece definito il Consiglio su 
Deriore d e l l a magistratura 
previsto dalla Costituzione. 
un organismo, abnorme, che-
minaccia di scardinare Io 
Stato dando alla magistratu­
ra una eccessiva autonomia. 

Attesa la sentenza 
per le «ragaue-squillo» 

MILANO. 14. — II processo 
detto delle « ragazze-squillo » 
si avvia verso la sua conclu­
sione e i giudici della prima 
sezione del Tribunale penale 
emetteranno quasi certamente 
la sentenza entro domani. 

La vicenda, che fu riporta­
ta con molto chiasso da tutta 
la stampa, ebbe inizio quando 
il calzolaio Emidio Spinelli in­
formò l'autorità giudiziaria che 
persone di pochi scrupoli ave­
vano immesso le figlie mino-
rclli. Edvige e Franca, in un 
circuito di vizio e di prostitu­
zione. Gli appuntamenti coi 
« clienti » venivano fissati qua­

si sempre all'improvviso me­
diante il telefono. 

Al processo, che si è svolto 
a porte chiuse e in varie ri 
prese, figurano come imputate 
ventuno donne, che devono ri 
spondere di favoreggiamento 
o ili istigazione alla prostitu 
zione clandestina. Alcune di 
esse sono compiacenti affitta­
camere, già note alla polizia. 
Altre otto imputate hanno ot­
tenuto che i loro atti fossero 
stralciati dal processo per di­
fetto di citazione: esse verran 
no giudicate in un secondo 
tempo. 

Il P. M.. dottor Mauro Ore­
sti, ha chiesto per le imputate 
pene varianti fra otto mesi e 
sci anni: in totale le richieste 
assommano a circa 47 anni di 
reclusione. 

Per tutta In giornata di oggi 
si sono quindi succeduti a par­
lare gli avvocati difensori. 

Il grappo dei deputati 
comunisti è convocato a 
Montecitorio per giovedì 
15 novembre alle ore 10,30. 

decine di migliaia di compa 
gni. Nei congressi di sezione 
hanno preso la parola oltre 
tremila delegati. Ciò 6Ì spie 
ga se si considerano il peso e 
il ruolo che i comunisti han 
no nella vita della provincia. 
Un peso che si può misurare 
dal numero degli iscritti (76 
mila 369 uomini"e 55.515 don­
ne, per un totale di 131-884 
membri) e dal voti da essi ri­
portati nell'ultima campagna 
elettorale quando raggiunse 
assieme al blocco delle sini­
stre la percentuale del 57,8 
e funzione di governo in 55 
comuni su 60, nel capoluogo 
e nell'amministrazione pro­
vinciale, nonché In decine e 
decine di enti locali. 

Un simile ruolo i comunisti 
bolognesi se lo sono conqui­
stato con decenni di lotte, con 
una giusta politica che 11 ha 
visti sempre in prima Illa do­
ve c'era da difendere 1 diritti 
della povera gente, la giusti­
zia, l'onestà, dovunque si com­
battesse per un avvenire mi­
gliore. Il loro passato lo te­
stimonia senza equivoci. 

Quando 35 anni fa, il 19 
marzo 1921, al circolo Ca' del 
Fiori, letteralmente assedia­
to dal fascisti, 6Ì tenne il pri­
mo congresso dei comunisti 
bolognesi alla presenza dei 
deputati Anselmo Marabini e 
Grazladei e là fu costituita la 
Federazione provinciale, gii 
iscritti allora erano 1214. Poi 
il fascismo infuriò contro il 
movimento operalo: Il terzo e 
quarto congresso nell'illegali­
tà si tennero nelle spoglie 
abitazioni dei compagni Mon-
terumicl e Manin!, ma mai i 
comunisti ammainarono le lo­
ro bandiere e nella lotta per 
la libertà contro la reazione 
pagarono di persona. 

Durante il fascismo 554 di 
essi vennero condannati a 
1485 anni di carcere e ne 
scontarono 005: 421 vennero 
ammoniti, per un totale di 
642 anni; 81 furono sorve­
gliati a domicilio per 285 an­
ni; il tribunale speciale inflis­
se a 149 comunisti bolognesi 
666 anni di confino, di cui 562 
scontati-

Le lotte dei comunisti du­
rante la clandestinità e il lo­
ro contributo per la riscossa 
dal giogo dell'oppressore fu 
cosi forte nel Bolognese e 11 
combattimento cosi aspro, che 
per la disfatta del nazifasci­
smo 2059 partigiani caddero. 
125 furono i dispersi, 2350 pa­
trioti vennero fucilati e 829 
partigiani e patrioti perirono 
nef campi di concentramento. 

Alla liberazione i comunisti 
erano 12 mila e in pochi mesi 
divennero il più forte. Il nifi 
influente partito della pro­
vincia» che si battè sempre 
all'avanguardia per dare al­
l'Italia la Repubblica e la 

nuova Carta Costituzionale. 
Della durezza, dell'ampiezza 
di questa battaglia in atto 
quasi da un decennio, poche 
cifre offrono una valida te­
stimonianza: dal 18 aprile 
1948 al 31 ottobre scorso, in 
conseguenza delle repiessloni 
politiche e sociali, nella pro­
vincia di Bologna due lavora­
tori sono morti, 773 feriti, 
5 063 arrestati e fermati, 15 
mila 579 processati in 3.958 
processi che si sono conclusi 
con 7.287 assoluzioni e 8.089 
condanne. Le pene inflitte 
ammontano a cinque ergasto­
li, che hanno colpito altret­
tanti partigiani, 18B6 anni di 
carcere e quasi cinquanta mi­
lioni di ammenda. 

A tutti è noto, del resto. 
quali e quanti mezzi il padro­
nato e il governo abbia di­
spiegato contro l'Emilia « ros­
sa » e la sua capitale in dieci 
anni di guerra fredda contro 
i comunisti, contro i lavorato­
ri, contro le pubbliche ammi­
nistrazioni, le coonerative e 
gli organismi democratici. I 

risultati sono stati ben magri; 
basti dire che, allorché 28 Ca­
se del popolo nel bolognese 
vennero sfrattate con la for­
za, 36 nuove ne sorsero; quan­
do un comunista o un diri­
gente sindacale venne licen­
ziato, subito la classe operaia 
e 1 suoi partiti riuscirono a 
sostituirli portando avanti la 
azione nel luogo di lavoro. 

Nel congressi di cellula e di 
sezione ciò non è stato dimen­
ticato; ma il dibattito non 
poteva restringersi a questo. 
Esso ha affrontato le questio­
ni «illevnte dal XX Congres­
so del PCUS e dai tragici fat­
ti d'Ungheria, e ha esaminato 
con responsabilità e vigile 
preoccupazione ' problemi 
della difesa della pace che la 
guerra in Egitto ha posto di 
fronte al mondo- La politica 
agraria, le questioni dell'uni­
tà operaia che nessuna cam­
pagna di odio e di menzogna 
riuscirà a spezzare, sono sta­
te al centro del dibattito con­
gressuale che ha sprigionato 
un senso di fiducia, di. soddi­

sfazione per il nuovo che le 
tesi del partito contengono e 
che rispondono ad una pro­
fonda ed unanime esigenza 
del militanti, per l'ampia pro­
spettiva di alleanza di oriz­
zonti che esse dischiudono al­
l'azione dei comunisti 

Nella maggioranza delle se­
zioni insufficiente è stata la 
discussione e l'attenzione dei 
delegati riguardo l rapporti 
con i socialdemocratici, con le 
masse cattoliche e 6ul pro­
blemi delie donne e dei gio­
vani. Su tali argomenti i co. 
munisti attendono dal con­
gresso provinciale senza dub­
bio una dislussione più ampia, 
oiù esauriente. Le deficienze 
che discendono da schemati­
smi e da pastoie di burocrati­
smo, anche su talune questio­
ni di politica agraria e l'in­
sufficiente vivacità di inizia­
tive sono state ricercate e 
criticate nei congressi, e su 
questa strada l'assise provin­
ciale approfondirà certamente 
•"indagine. 

GIORGIO KETTI NI 

Il dibattito olla Camera 
(Continuazione dalla 1. pae.) 

identico. Voi non volete 
farci parlare! Avete .paura! 

Grida e proteste si leva­
no dai banchi del centro e 
della destri , mentre LEO­
NE scampanella energica­
mente. tentando di far ta­
cere il compagno Alleata. 

ALICATA: On. Segni, se 
ella non è pronto a rispon­
dere oggi stesso a tutte le 
interpellanze, perché non 
rinvia la discussione di 
quella di Lucifeio al giorno 
in cui tratterà anche le al­
tre sullo stessa argomento? 

Ma Segni non accetta 
nemmeno questa proposta e 
LEONE dà la parola a Lu­
cifero. Questi si alza in 
piedi, ma appena comincia 
a parlare, comunisti e so ­
cialisti si alzano dai loro 
banchi e sfollano dall'aula, 
tra gli ui lì dei fascisti e del 
democristiani presenti. 

Quando, dopo alcuni mi­
nuti. tutte le sinistro sono 
uscite dall'aula, questa pre­
senta veramente un aspetto 
squallido. Quasi quattro 
settori sono deserti; larghi 
vuoti si notano sui banchi 
dei democristiani. 

LUCIFERO che per l'oc­
casione aveva sostituito il 
corpetto a fieni che usa por­
tare con un altro Più so­
brio) ha cominciato col d u e 
che egli, parlando nell'in­
terpellanza di « persone e 
a s s o c i a z i o n i » . intendeva 
riferirsi non solo al partito 
comunista * c he e il pericola 

QUESTA SERA LA 51" EDIZIONE DI «LASCIA O RADDOPPIA» 

Il vecchio contadino di Massa Macinala 
tenterà con Dante per i cinque milioni? 

* 

Sei debutti sull'astronomia, i serpenti, il pugilato, l'atletica leggera, storia dei papi e canzoni 
Per 7.560.000 lire la cuoca di Igea Marina e per 1.280.000 lire il formidabile esperto d'ippica 

Luisi Gaddlnl 

SOLIDARIETÀ' COL SINDACO COMPAGNO OLDRINI 

La Giunta di Sesto reclama 
i l ritiro del decreto prefettizio 

Una interrogazione alla Camera al ministro dell'Interno, Tambroni 

SESTO S. GIOVANNI, 14. 
— « Le maestranze della mec­
canica Garelli di Sesto, nel -
l'apprcndere il decreto pro­
fettizio che sospende il sin­
daco Abramo Oldrini dalle 
sue funzioni, protestano ener­
gicamente c<« dieci minuti di 
sospensione del lavoro ». Que­
sti uno degli innumerevoli 
ordini del giorno recati da 
delegazioni al commissario di 
PS di Sesto S. Giovanni. Le 
testimonianze di solidarietà 
con il compagno Oldrini seno 
incessanti. Delegazioni si so­
no presentate al sindaco da 
tutti i quartieri di St-sto; era­
no casalinghe, cittadini d'ogni 
parte, e segnatamente nu­
merosissimi elettori cartolici. 

D'altra parte, il fatto che il 
decreto prefettizio non era 
affatto destinato a tutelare 

l'cirdine del pubblico, turba­
to dalle provocazioni cleri­
cali, è fornita dalle conse­
guenze che l'indignazione per 
il provvedimento stesso ha 
provocato. L'ordine pubblico 
è stato profondamente tur­
bato dal provvedimento del 
preietto Liuti; è la realtà. Ed 
è quello che. a ragione, so­
stiene e documenta ulterior­
mente la dichiarazione ap­
provata dalla Giunta comu­
nale sestese, nella riunione 
di Ieri notte. Il documento 
cccitesta le accuse di fazio­
sità rivolte al sindaco, e alla 
sua figura di primo cittadino 
di Sesto San Giovanni: Ol­
drini non ha mai dato adito a 
sospetto od accuse di parti­
gianeria. specialmente du­
rante le lotte, le agitazioni 
politiche e sindacali che un 

Il padre di due bambini di Terrazzano 
è morto in conseguenza dei tragici fatti 

I figli di Luigi Bcnzoni erano prigionieri dei fratelli Santato nella scuola 
Un collasso cardiaco riportato quel giorno ha minato la sua forte fibra 

MILANO. 14. — 11 folle as­
salto dei fratelli Santaio. il 10 
ottobre scorso, alla rcuola ele­
mentare di Terrazzano, dopo 
l'eroica morte dell'operaio San­
te Zennaro, ha causato un'al­
tra vittima: il muratore 43cnnc 
Luigi Benzeni. Il Bcnzoni, 
quando seppe, il 10 ottobre 
scorso che i suoi due figli Ave­
llo e Rosanna. rfi IO e 7 anni, 
erano prigionieri nella scuola 
con gli altri novanta coetanei. 
fu colpito da KTave collasso 
cardiaco. Da allora non si è più 
ristabilito ed ora, colpito da 
un nuovo attacco, è morto. 

Il Benzoni ncn era mai sta­
to ammalato ed il giorno del­
la tragedia era svenuto al pen­
siero tifi suoi figlioletti in pe­
ricolo. Da allora le sue condi­
zioni sono rimarte sempre pre­
carie e accusava diverse volte 
strani malori. La definizione 
clinica del caso, emessa dal 
medico di Terrazzano dottor 
Giordano Nobis è la seguente: 
«Trauma psichico, causato dal­

lo spavento per 1 figli in peri­
colo che si è svolto in due 
fasi: la prima è stata determi­
nata da uno stato di angoscia 
e di grave prostrazione, la se­
conda da diminuzione di irro­
razione sanguigna del cuore ». 

Intanto il giudice istruttore. 
dott. Secchi, compirà dopodo­
mani un nuovo sopralluogo nel­
la scuola di Terrazzano. Dopo 
la ricognizione fatta ieri, si di­
ceva che il magistrato avrebbe 
steso il rapporto conclusivo. 
Invece oggi si è appreso che il 
dott Secchi Intende recarsi una 
terza volta a Terrazzano, per 
taluni particolari ancora non 
del tutto chiariti circa il com­
portamento della polizia. 

In ordine al sopralluogo di 
ieri, si è appreso oggi, per in­
discrezioni di un legale, che è 
slato trovato nella scuola del 
materiale di estremo interesse, 
appartenente ad Arturo Santa­
to. Si tratta di ritagli di setti­

manali a rotocalco e di un opu­
scolo manoscritto. Sia i ritagli, 
sia l'opuscolo parlano in manie­
ra molto empirica eh spiriti­
smo. ipnotismo, potenze media­
niche, ecc. L'opuscolo è opera 
di Arturo Santato. Questo fat­
to conferma quanto ebbe a di­
chiarare Egidio Santato, che 
cioè il fratello parso i tre gior­
ni precedenti il IO ottobre a 
scrivere formule magiche. 

Lasciano una rapirà 
aggrappata al (reno 

MILANO. 14- — Uno scher­
zo di irresponsabili per poco 
non ha causato Marnane la 
morte della quindicenne Pieri­
na Bellone, da S Zenone al 
Lambro. 

Alla stazione di Lambrate. 
mentre la giovinetta saliva sul 
predellino del treno per re­
carsi al la\oro. alcuni giovani 

chiudevano la portiera del va­
gone. bloccandola dall'interno. 

il treno e partito con la ra­
gazza appesa fuori del vagone 
e in preda al panico. Sarebbe 
accaduto anche di peggio, per­
chè. stremata dallo sforzo e 
dalla paura, la Bellone è sve­
nuta e gli «stessi autori dello 
« scherzo » hanno dovuto trat­
tenerla per impedirle di cadere 
dal treno. 

In queste condizioni, la ra­
gazza è giunta Ano alla stazio­
ne centrale, dove è stata subito 
raccolta e trasportata al pron­
to soccorso, poiché gli abitanti 
delle case prospicienti sulla 
ferrovie hanno oato telefoni­
camente l'allarme ai dirigenti 
la stazione stessa. 

La polizia ferroviaria — dal 
conto suo — sta conducendo 
jn'inchiesta per identificare 
gli autori dello scherzo di cat­
tivo genere che per pooc non 
si è mutato in tragedia-

centro industriale come Se­
sto ha etnosciuto nel corso 
di questi anni del dopoguer­
ra. Il documento della Giun­
ta — una delegazione della 
quale si è recata oggi dal dr. 
Liuti — conclude con la ferma 
richiesta che il prefetto so­
spenda il provvedimento in 
attesa che i fatti siano suf­
ficientemente chiariti e va­
gliati alla luce della verità 

Questa è la richiesta una­
nime che viene condivisa da 
tutti • cittadini. Per tutti, la 
volontà dei lavoratori è sta­
ta espressa da un manifeste 
della CdL locale che invita 
la cittadinanza ad esprimere. 
nel modo più fermo e pai se­
reno, un'energica protesta af­
finché Oldrini ritorni al com­
p i o a! quale la fiducia popo­
lare lo ha chiamato e vuole. 

Ad un sur-no dalla provo­
cazione. un ben triste bilan­
cio politico possono vantare 
quindi i clericali del luogo 
ai quali è dovuta la brillan­
te iniziativa- i lavoratori cat­
tolici sono fra i più addolo­
rati ed indignati dal provve­
dimento che offende tutta una 
v-:ttà e por il quale non si è 
neppure usata la cautela for­
male. anzi trascurando persi­
no di rispettare la magistra­
tura e senza attendere il giu­
dizio che e-?a è stata chia­
mata a dare. 

In serata si e appreso chp 
ti: onorevoi: F Srotti. B-.tz-
yo\\\. Cavallotti e Teresa No-
"e hanno presentato una in-
ìcrroen?'one all'on. Tambro-
"i: riepilogati, nella !or<~ 
*ucve*s~'one. i fatti, i deputa­
ti chiedono al m i n o r o di re 
voc-ire il provvedimento de1 

Prefetto Liuti 

Liberato un profaoonhfa 
dello scandalo « Nicolai » 
GENOVA, 14. - - Il consi­

gliere istnittorc dr. Moreno 
ha concesso la libertà prov­
visoria allo spedizioniere ge­
novese Sirio Bozzano che fu 
tra le ultime'persone arresta­
te per lo scandalo « Nicolay-
Sflar ». Il provvedimento è 
stato notificato questa sera e. 
immediatamente, il Bozzano è 
stato scarcerato. 

MILANO. 14. — Il maggior 
motivo di interesse della 
51.ma trasmissione di domani 
sera di «Lascia o raddoppia?» 
sard offerto dal contadino di 
Massa Macinata Luioi Gaddi-
Tit. posto di fronte al dilem­
ma se tentare o vieno la sorte 
per la massima posta del te­
lequiz. Se cinque milioni di 
lire possono costituire una 
fortuna per il simpatico vec­
chietto. che finora ha dimo­
strato tanto buona memoria 
per i versi della Diutna Com­
media, anche i due milioni e 
mezzo già conquistati rappre­
sentano per lui una somma 
ragguardevole, ed è ancora 
dubbio se il concorrente avrà 
il coraggio di rimetterli in 
gioco nella speranza di riu­
scire a raddoppiarli. 

Oltre al Gaddini. due sa­
ranno i concorrenti che en­
treranno in cabina per le do­
mande superiori al milione: 
l'esperto di ippica milanese 
Giovanni Saponaro, per il 
« quiz » da 1.280 mila lire; e 
la cuoca Maria Mazzotti di 
Igea Marina per quello da 
2.560 mila lire. Il Saponaro 
ha dimostrato una ferrata 
conoscenza in fatto di cavalli 
e se la memoria non gli gio­
cherà qualche imprevedibile 
tiro non dovrebbe trovare dif­
ficoltà a superare i pochi osta­
coli che ancora si frappongo­
no alla triplice domanda fi­
nale dei cinque milioni, che 
dovrà laureare a pieni voti 
la sua passione per l'ippica 
e la sua memoria... elettroni­
ca; ma anche la fimida etioca 
di Igea Marina sembra fer-
mamentc decisa a vincere i 
timori e, forte della sua pre­
parazione in storia di Fran­
cia, a superare il penultimo 
balzo %'PTSO il massimo tra­
guardo del telequiz. 

Sei raranno gli esordienti 
della serata: l'impiegato di 
Mestre Guido Buggeri, di 43 
anni, proporrà ai telespetta­
tori un argomento di sicura 
inferessc: l'astronomia; la 
dottoressa torinese Anna Re­
sinano Ferrini, di 32 anni. 
sarà impegnata sull'erpetolo­
gia, ossia sui serpenti: il mi ­
lanese Enrico Monterò, di 34 
anni, radiologo, sarà il primo 
ad introdurr*» ni telequiz la 

il pubblicista salernitano 
Gaetano Di Victri; l'agente 
ptibblicitario cinematografico 
Mario Salinclli. di 35 anni. 
di Roma, riproporrà l'atletica 
leggera, limitatamente alle 
gare olimpioniche; e in/ine la 
casalinga Virginia Ferrara, di 
Fondi (Latina) di 21 anni, la 
musica leggera. 

Ex-pugile arrestato 
per ricettazione 

REGGIO EMILIA, 14. — 
Gino Bondavalli, l 'ex-cam­
pione d'Europa di pugilato, è 
stato arrestato per ricettazio­
ne dalla Squadra mobile del­
la questura di Reggio, a con­
clusione di lunghe indagini 
sul furto di un astuccio con­
tenente preziosi p^r cinque 
milioni di lire. 

L'astuccio fu rubato in tre­
no sulla linea Milano-Roma 
nel marzo scorso; la questu­
ra ha pure arrestato l'autore 
della impresa, il reggiano 
Nando Parmeggiani di 53 an­

ni. Parte della refurtiva è 
stata ricuperata e restituita 
al proprietario. 

Un minatore rapinato 
al suo rientro in patria 

TORINO, 14. — Un giova­
ne minatore friulano. Renato 
Movia, di 24 anni, giunto a 
Torino dal Belgio, è stato ra­
pinato e ferito su una stra­
da della collina torinese. Il 
Movia, all'uscita della stazio­
ne di Porta Nuova, aveva in­
contrato due uomini, co:i i 
quali si era recato a cena. I 
tre avevano poi preso la via 
della collina chiacchierando 
e discutendo. 

Giunti in corso • Giovanni 
Lanza il Movia è stato col­
pito da una coltellata nel 
fianco destro dagli occasio­
nali « amici », i quali poi si 
impossessavano di tutti i suoi 
risparmi, circa 70 mila lire. 
Il giovane è stato ricoverato 
in osservazione per una fe­
rita. non profonda, alla re­
gione epatica. 

Un macigno di 40 q.li 
su un gruppo di operai 

Fortunatamente il masso ha solo 
sfiorato i lavoratori — Un ferito 

TRENTO. 14 — Un maci­
gno di 40«quintali è piomba­
to in mezzo a un gruppo di 
operai e solo per un puro 
caso non ha causato vittime. 

L'incidente é avvenuto in 
un cantiere a Ruine dì Gar-
penè. in Val Marcia, ove 
squadre di operai stanno cer­
cando di arginare i frana­
menti causati dall'erosione 
del torrente Duina. Un grup­
po di lavoranti era salito su 
una piazzola posta a mezzo 
di un muragliene di conso­
lidamento. Poco più sopra 
altri uomini rotolavano lun-

matcrìa"'molto "popola're"del &° u n canalone appositamen­
te scavato, gros-i massi di 
granito. 

Ad un certo momento uno 
dei massi, del peso di oltre 
40 quintali, usciva dal carta-
Ione e andava a finire pro-

nugiJato: il cameriere roma­
no Angelo Venier. di 56 anni. 
si presenterà per essere in­
terrogato sulla storia dei 
papi, nella quale già si era 
ctrocnfafn con scarsa fortuna 

prio sulla piazzola dove sì 
trovavano gli operai. L'enor­
me macigno sfiorava gli uo ­
mini e urtava con inaudita 
violenza contro il bordo ester­
no della piazzola, larga non 
più di due metri, rompen­
dosi in mille pezzi. Gli operai 
si erano gettati prontamen­
te contro il muro, ad evitare 
di essere colpiti anche dalle 
schegge che sibilavano nel­
l'aria come proiettili. 

Solo uno degli operai, Gio­
vanni Croce di 27 anni, ha 
riportato una vasta ferita ad 
una gamba. 

La Direzione della FGC1 
è convocata in Roma per 
venerdì 16 novembre a l ­
le ore 9. 

Un funzionario di banca a Bolzano 
arrestato per peculato di 200 milioni 

Coinvolti nello scandalo un altro impiegato, un commercialista 
e diversi correntisti - La truffa interessa una cifra superiore? 

BOLZANO. 14. — Su ordine 
di cattura del procuratore del­
la Repubblica, è stato arresta­
to il capo del servino conti 
correnti presso la filiale n. 1 
della Cassa di Risparmio, ra­
gionar Rodolfo Conforti, di 34 
anni. sul quale grava l'accusa 
di peculato aggravato continua­
to per una cifra che M aggira 
sui ZOO milioni di lire. 

Il rag. Conforti, aveva esco­
gitato un sistema molto sem­
plice, ma di quasi sicuro ef­
fetto in quanto si sottraeva ai 
normali controlli di banca. 
Egli utilizzava somme disponi­
bili su conti correnti vincolati 
per creare «ui conti correnti 
1i persone o ditte che voleva 
favorire la « provvista » atti­
va, che, poi, le stesse ditte o 
oersone prelevavano con rego­
lari assegni. 

Al momento della scoperta 
delle malefatte, sono state ac­
certate irregolarità per 200 mi­
lioni, importo che la banca re­

pubblica è stato arrestato an­
che il commercialista dottor 
Valentino F:ci, di Bolzano, il 
quale avrebbe sostenuto una 
parte di rilievo nelle irregola­
rità commesse dal Conforti. 

cupererà quasi interamente in violenza morale. Anche il Ba>. 
quanto l'ufficio legale deiristi-ldessari è stato fermato. Per or-
tuto ha già provveduto ad ope- dine del procuratore della Re­
rare sequestri presso le perso­
ne o le ditte che hanno fruito 
degli illeciti metodi del ragio­
nar Conforti. La cifra globa­
le delle operazioni irregolar-
mentt fatte dal gennaio del 
1954 all'ottobre del 1956 viene 
però ritenuta supcriore ai due­
cento milioni. 

11 rag. Conforti ha sponta­
neamente fornito all'autorità 
di pubblica sicurezza utili in­
dicazioni per favorire l'indagi­
ne. Sono stati cosi operati una 
decina di fermi. Le autorità 
hanno proceduto anche a'.l'in-
terrogatono di numerosi tito­
lari di ditte coinvolti nelle il­
lecite operazioni bancarie. 

Il Conforti si e servito del­
la complicità di un altro 'tn-
piegato della cas*,-», Adolfo Bal-
des*art di 30 anni, >ul qua'.e 
avrebbe esercitato una certa 

numero uno », ma anche ad 
associazioni sindacali, cul­
turali, economiche (sic.) « le 
quali rappresentano un al ­
trettanto grave pericolo per 
l'ordine interno ». Da que­
sto punto l'oratore monar­
chico ha proseguito a bri­
glia sciolta, in pittoresche 
e contraddittorie argomen­
tazioni ed enunciazioni: 
fuori legge tutte queste or­
ganizzazioni non si posso­
no mettere; però esse pos­
sono mettersi fuori legge da 
sé; le sinistre non rappre­
sentano la Nazione, perchè 
la Nazione è rappresenta­
ta da noi che siamo resta­
ti in aula (e indicava fa­
scisti. monarchici e demo­
cristiani presenti)-, bisogna 
cacciare i comunisti dalle 
Forze Armate e dagli arse­
nali; il governo deve dire 
quali provvedimenti vuole 
prendere per far sì che 
vendano perseguiti i man­
danti di reati compiuti per 
conto di organizzazioni po­
litiche; siccome i comunisti 
difendono l'esercito sovieti­
co. bisogna farli condannare 
in tribunale per apologia d: 
reato; ecc. ecc. 

SEGNI, al quale si può 
imputare di non aver volu­
to far parlare le sinistre. 
dopo aver accettato di di­
scutere simili assurdità nel 
Parlamento della Repubbli­
ca. nella su<» replica ha. ;n 
pratica, contribuito a sgon­
fiare più di quanto non lo 
fosse già tutta la questio­
ne. Naturalmente Segni non 
si è lasciato scappare l'oc­
casione per fare una pro­
fessione di anticomunismo. 
mentre si è ben guardato 
dal notare che fascisti e 
monarchici davvero non 
possono avere la pretesa di 
impartire lezioni di patriot­
tismo e di democrazia. 

In sostanza il presidente 
del Consiglio ha affermato 
che il governo non si allon­
tanerà dalla linea di con­
dotta seguita finora, nello 
ambito della legge; l'ordine 
e la sicurezza dello Stato 
e dei cittadini non sono af­
fatto in pericolo; l'ordine 
pubblico, anche in occasio­
ne dei recenti avvenimenti 
internazionali, non è mai 
stato turbato; per la prima 
volta (e qui è stata eviden­
te un diretta polemica con­
tro Sceiba) delle consulta­
zioni elettorali si sono svol­
te senza incidenti. Esplicito 
è stato Segni nell'afierma-
re che il governo agirà 
sempre nell'ambito della 
Costituzione: ma egli ha 
voluto aggiungere un'oscu­
ra formulazione col dire 
che « tuttavia il governo 
vigila per impedire che la 
democrazia possa fornire i 
mezzi per attentare all'esi­
stenza della democrazia 
stessa »; e ha ripreso logori 
temi quando ha affermato 
che i comunisti, con il lo­
ro atteggiamento nei con­
fronti degli ultimi avveni­
menti internazionali, han­
no confermato « di rappre­
sentare un pericolo per i 
beni inalienabili » ecc. ecc. 
Quando ci sono state re­
sponsabilità dj legge — ha 
proseguito — finora si è 
sempre intervenuti e la 
magistratura continuerà ad 
intervenire, nella sua piena 
libertà di giudizio, quando 
ravviserà gli estremi del 
reato in qualsiasi atteggia­
mento. «Pericoli» per quan­
to riguarda le Forze arma­
te non ve ne sono, e j di­
pendenti dello Stato hanno 
sempre fatto il loro dovere. 

Concludendo. Segni ha 
detto di ritenere che * nel­
l'attuale situazione non so ­
no necessari provvedimen­
ti legislativi. Basterà la 
vigilanza ». 

La replica di LUCIFERO 
è stato ancora più confusa 
e imbarazzata di prima. 
Visto che le sue proposte 
erano state respinte e asso­
lutamente Isolate, egli ha 
detto che Segni è troppo 
ottimista, ma si è compia­
ciuto. con una incredibile 
marcia indietro e tra lo 
sbalordimento generale, che 
U presidente del Consiglio 
« non intende proporre lei?-
«li speciali contro un deter­
minato partito, come è sta­
to fatto invece da qualche 
governo precedente»! Il zo-
v*>rno. però, deve impedire 
che i comunisti « riacqui­
stino prestigio chiedendo la 
assegnazione di terre a-
contadini » fsic!. Lucifero 
ha mostrato di avere ter­
ribilmente a cuore gli arse­
nali — chissà perche —. ri­
badendo con tono dramma­
tico che a lui risulta che 
tanto nell' esercito quanto 
negli arsenali vi sono cel­
lule comui.iste: ed ha ter­
minato augurandosi che * e : 
s:a dee:?- nell'azione - :n 
generale 

La seconda parte dei!a 
seduta è stata dedicata al 
seauito della discussione 
sulla lesrge che prevede una 
diminuzione dell'imposta di 
fabbricazione sugli zucche­
ri da barbabietola e Tim-
posizione di un diritto era­
riale sul melasso 

Dopo gli interven'; d « U 
ultimi oratori — Ferrarlo 
(D.C.) e Cantalupo (P.N M > 
— ha parlato il ministro 
Andreotti. riconoscendo che 
!a riduzione nror>osta non 
è tnie d^ aumentare senza 
a'tro il consumo dello zuc­
chero 

I N O G N I N E G O Z I O 

PASTA OoruvellglU 

LA DELIZIA dei PALATI PIÙ ESIGBN TI! 

<r 
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DA BUDAPEST A PORTO SA1D 

DI DUE Ì ' \ I : S I 
Q u a n d o l o s c h e r m o d e l c i ­

n e m a s i è i l l u m i n a t o , e il c i ­
n e g i o r n a l e d i a t t u a l i t à h a a n ­
n u n z i a t o u n n u m e r o s p e c i a l i 1 

d e d i c a t o a l l a U n g h e r i a , bi •' 
f a t t o n e l l a s a l a u n s i l e n z i o 
c r i s t a l l i n o . 11 d o c u t i i e i i o e r a 
l a r o n i u ) , m a \ i v i>*i i i io: ini-
m a c i n i e o l i e Ira le - . t e o c h c 
d e l l e p e r s i a n e , o n e l l e «- inule , 
t a l v o l t a o n d e g g i a n t i e s f o - < i t e , 
s e m p r e s c a b r e , l .a « , '» i ; - a r ­
m a t a , i c a d a v e r i a l l ' u n i r ò ! » 
d e l l a \ i u , l e n u v o o i m p r o » -
v i - e d e i c o l p i d i e a n n o n e in 
u n c i e l o p e s a n t e d i p i o g g i a : le 
m a n i d e l l a g e n t e c l i c si t e n ­
d e v a n o s u p p l i c h e v o l i v e r s o g l i 
a u t o r a r r i d a i q u a l i v e n i v a 
r e t t a l o q u a l c h e p a n e , p a t a t e ; 
u n b i m b o c h e sj a l l o n t a n a v a 
l e n e n d o r c l i i r i o s a n i e t i t c tra le 
m a n i u n a b o t t i g l i a d i l a t t e . 
A m a n o a m a n o c h e la p r o i e ­
z i o n e s i a v v i a v a a l l a fine, il 
s i l e n z i o n e l l a .sala si f a c e v a 
p i ù d u r o , p e s a n t e : q u a s i p a ­
r e v a d i u d i r e M i l l a n t o l ' a n s i ­
m a r e d i p e t t i M U I U I I O S M . 

P e r c h è oirgi . m e n t r e la t r a -
r e d i a u i irr l ierc-e s e m b r a n n -
<<ira v i v a , e l o -ar t i ne l m o ­
m e n t o in i n i q u e l p o p o l o - i 
m e t t e r à ti m e d i c a r e le p r o p r i e 
f er i t e , la e o i n i n o 7 Ì o n c è il d a t o 
p i ù a c c e r t a b i l e e i n d i s c u t i b i ­
le. il « e n u n i e n t o p i ù g e n e r a l e , 
q u e l l o p i ù v e r o e d o n e s t o . U n 
t e m p o , q u a n d o s i m i l i c o ^ e v e ­
n i v a n o s c i o r i n a t e d i n a n z i a g l i 
o c c h i deir l i s p e t t a t o r i d u r a n t e 
le c n n i p n i r n c e l e t t o r a l i , n o n 
v e r a l o s t e s s o s i l e n z i o t i n g o -
s e i o - o : < 'era . i n v e c e , u r t o e 
p o l e m i c a , e n n - c e v a u n irridi» 
e ta f ferru ir l i . S p c — o l.i e c c i ­
t a / i o n e d e l l a p r o p a g a n d a 
p r e n d e v a la lu t ino a l l a i««rio­
n e . A n c h e n-rsri la r a g i o n e 
f -embra tacer<«. m a . n o n ili 
f r o n t e a l l a p r o p a g a m i » : la 
\ o < e - t e n t o r e a dell" a n t i c o 
c o m m e n t a t o r e d i c i n e g i o r n a l i 
f a - e i * t i . n o n r i u s c i v a a s o ­
p r a f f a r e il -en«-o d i q u e l l e i i n -
mntr int . n o n r i u s c i v a n f a r 
p r e v a l e r e a l t r a e m o z i o n e c h e 
rifui fo-.-;e ( n i e l l a c d c r r c F a t t a 
de l d o l o r e . Ma il n o s t r o n o n 
v u o l e q u i c w r e u n d i - c o r = o 
p n l ì t i e o - l o è s o l o n e l m o d o 
in c u i il s e n t i m e n t o p o p o l a r e 
d i v i e n e p o l i t i c a . 

1 «rutile l a i u i p r e — i o n e c h e 
«i p r o v a q u a n d o si g u a r i b i l i » 
i v o l t i d e l l a g e n t e . f issi a l l a 
- e r a M I ! r e t t a n g o l o d e l l a te ­
l e v i s i o n e . o tes i n e l l ' n s e o l t n r e 
la r a d i o . A n c h e n o i s i a m o tra 
q u e l l i , t r a c o l o r o c h e a l m a t ­
t i n o h a n n o q u a s i t i m o r e d i 
a p r i r e il g i o r n n l e , tra irli n o ­
m i n i i q u a l i s o n o in a n s i n . e 
c e r c a n o , n e l l e n o t i z i e d i oirtii 
g i o r n o , q u a l c o s a c h e li i l l u ­
m i n i . .ci. «ni p a s s a t o , m a a n ­
c h e c h e li r a - s i c u r i in q u a l c h e 
m o d o s u l l ' a v v e n i r e : s u l f u t u ­
ro d e l m o n d o , s u l l a p a c e . X o n 
a b b i a m o e s i t a z i o n e ne l d i r 1 

c h e f o r s e no i c o m u n i s t i s i a m o 
c o l o r o c h e p i ù s o n o o g g i c o m ­
m o s s i e d a n s i o s i , p r o p r i o p e r ­
c h è a l m e n o u n a t t o d e l d r a m ­
m a c h e v i v e il morir lo , n o i Io 
v i v i a m o d a p r o t a g o n i s t i , p e r ­
c h è l 'T'nir l ier ia e r a c o s a n o ­
s t r a . f a m i g l i a n o s t r a , e n o - t r o 
r s o p r a t n t t o il e o n - a p e v o l e { 

d e s i d e r i o d i « c o p r i r e il p u n t o ' * 
d o v e il « soc ia l i smo h a t r a d i t o * 
s e s j>s«n f j | p u n t o o v e h i - o -
r n a p r e m e r e p e r a n d a r e 
a v a n t i Mil la v i a d e l p r o « r r e - - o . 
Ma p e r q u e s t o v o r r e m m o < i v 
irli orrrani i q u a l i <i s o n o a s -
Mintn il r e s t m r i - a b i l e c o m p i t o 

g i o r n i . -corsi l o s i a m o s t a t i : 
m a c o m e si p u ò a c c e t t a l e c h e 
n e l l e p a r o l e d i c h i s c r i v e 
( p i e - t e c o - c vi - i a u n a - o r i a 
d i r i m p i a n t o , d i d i s i l l u s i o n e ^ 
( O i n e -i p u ò a c c e t t a r e c h e la 
vtKe «lei c o m m e n t a t o r e , m a ­
l a m e n t e r o l l a d a l p i a n t o 
( p i a n d o -i t r a t t a di p a r l a r e 
di B i i d a p e - l . d i v e n g a - t u d i a -
t a u i t u e I n d i l a o a d d i r i t t u r a 
m e l l i f l u a ( p i a n d o e g l i r i f e n -
-<c - n i m o r t i c h e vi c o n o in 
a l n i p a c - i , . -o l l e turine— ion i 
p r e m e d i t a l e deirl i i n i p e i i a l i -
- l i ^ 

><• <«ggi di q u a l c o - a vi è 
l i i -o ; : i io , in « o l o r o c h e p a r l a -
n o alit i g e n t e , q u e - t o ( p i a t c o - u 
è hi < l i i . i r ezza e la r e - p o n - a -

t .i--M r e - p o n - n b i l i - o n o lolita 
- l a t i c o n : p i i l 11 nel m o n d o , tì.i 
m o l t e p a n i , eil a n c h e e - o -
p r a t i u i o i la p a t t e ili « " l i tro 
i h e v e n g o n o a d d i t a t i a l l a 
e - c c r a / i o n e . S e Iti pa< e nel 

••iilv a l a . * io e 
p e r c a u - a di 
g l i e--er", ra -

g i o n e v o l i -t a u g u r a n o o g g i d. 
p o t e r r e s p i r a r e , c h e l e n u b i 
- ì a p r a n o e u n r a g g i o d i - p e -
r a u z a r i - p i e m i a s u l m o n d o 
O g n i q u e s t o r a g g i o d i s p e r a n ­
z a v i e n e t la d o v e - u n o - t a l i 
m o n o - c i n t i g l i e r r o r i < ( i m p i o ­
ti. d a d o v e >i t e r c a «Ir. i iuii ia-
i i c . i m e i i i e e e o n t r a d d i t t o t la-
i i i e u i e la t i i i i K p i i l l i t à ne» e--
- a i i a p e r i orreg ire i l i . n o n 
v i e n e ( e r t o , q u e - t o i a g g i o di 
- p e r a n z . i d a l l a p a r t e d i < In 
ha c e r c a t o e « c r e a o g n i g i o l ­
i to d i - f u m a r e g l i e r i o n a l ­
i m i p e r g h e r m i r e e d a r r a f f a r e 
(p ia l i o - a , c o m e il l a d r o c l i c 
•n i i i t i o i l i u e n e l l e e a - e d u r a n ­
te la a l l u v i o n e ; n o n ii,\ i hi 
l e n t a d i c o p r i r e « 011 (p ic i v e l o 
i p i o p r i - e c o l a n d e l i t t i e le 
p r o p r i e r e - p o n - a b i l i t i i ; n o n 
d a ( I n | i r o m e l t e - o l i a m o di 
v o n i i n i i a i e a < o i u u i c i t c ì f i le-
Iti l i c e n o di o t t e n e r e la im­
p i u m a g r a z i e a l l e a r i u i g l i e 
I r a d i z i o n . i l i de i s u o i \*-* « iti 
i v v oi liti < 1111'il -or i 

T O M M A S O CHI \ K I I T I 

IMPRESSIONI DI U.\ VIAGGIO NELLA REPUBBLICA POPOLARE CINESE 

In aereo da Roma a Pechino 
Vu lunirliissinio viaggio - Ricordi e impressioni al Cremlino - Tempo movimentalo sul deserto del 
Gobi - Un '-pianissimo,, di timpani melodiosi: sono i piccini che festeggiano gli amici venuti da lontano 

UNA TUTELA NECESSARIA 

Ho fatto, qualche tempo Krasuoiar, lrcutsk coti ani-
fu, un lurim» r i n o m o . D a Ilo 
tua a Pechino passando i>cr 
Mosca, Lo voylio raccontale 

> e 
m o n d o è s t a l a > 
av v e n u t o . i n c i l e 
q u e i «re-li. 1 u l t i 

«t i i i i i i i i t i i i i i i i i i i i i m i t t i t i m i i i i i i i i i t i m i i i i i i m i i i i i t i n i i i i i i i n i i m i 11 • • • i • n i i i i 11 • • • > 11 t i i i n • i i 11 n 11 i i 

« l i / I l (UMICI l e t t o r i " , ' ' n ' i u f o 
pi l i rapido p o s s i b i l e , ,sfor-
u i n d o i n i (il m u r e alle e e l o c i 
impressioni giarualn-ttchc un 
e s a m e n o n s t i p e r / i c i n l e d e l / e 
e.- .ppri('n:e umane e politiche 
ei.s'siite n e l l a K c p i i b b l i c a l'o­
liala re Cinese 

Ecco le tappe, segnate c<>-
M, lllllt (!(/ IIIUI. |IC> lì v C | ' ! t " f 
.sltifci c o r t a r i i i d i m c i i f i c a b i l i * 
i t i n e r a r i o : K o m a - Z t i r q ; o - . A m ­
bii r o o sii lui a e r e o . s c a i i d i i i a r o 
e o a .«.ostri IÌI un gnu no a Co­
penaghen. Poi. su un nino 
altrettanto accoglienti ilel'e 
linee soeietiche, ti f r a n o C o -
/)eri( / l / / ien - titoa - .Mosca c o n 
s o s t a (ti u n a m o n t i m i A m o ­
rfi c o n nn a e r e o s-pecui'c .•>(»-
r i e i ' c o di: A I O M a n S r c l i / i u r s l ; , 
negli f r a t i , p o i nelle città 
- a l i e n a n e da A o r o S'birsK, 

%-N«teM 
l l i - l i - i i e 
v o l o ? » 

I t c m y e 
mess i i 

I R Ò D ' A l e s s i o n e l l a c o m m e d i a di V i n c e n z o S c a r p e t t a - II' f e m i n c n a o d ia ­
la M-eim d a K d u u r d o I l e F i l i p p o a l T e a t r o S a n F e r d i n a n d o d i N a p o l i 

vo a P e c h i n o il q u i n t o i / i or -
uti d o p o la partenza dal­
l'Italia. 

Primo incontro 
/ primi cinesi amici, ospi­

tali e fraterni b / io n i c o i i t i d -
n a Z u r i o o , poi citi ria limito 
tutte le tappe del percorso 
n e l l ' a n d a r e e ne l t o r n n r e . la i 
ria del ritorno e nit-iata na­
turalmente tia Pecliìno con 
un aereo di lineo cinese, un 
p i c c o l o J i i u i o f o i c , i OH t a p p e 
u Siciliani)-Ha n -Cium -('un­
ion, dorè ho . sos t ino tic p l o r ­
i l i . poi Via ni f i e n o rcr .so 
tlmiu-Konfi. ;"'i il incili il 
r r n m f f o du t imi .-.m i o n e di 
frontiera della Cina popolali' 
(lU'rilfru ( lepl i H I J J Ì I M e c i i i -
t r e i i o (fi n i t o r o / ino ad Hoiuj-
K o u a . f i n i ciiin .splendida 
Honil-Kouv. dorè p e r o vi ri-
ci- ( o n i e in unii f o p a i u i m -
Jlllf 1 l i l l 'tl />il Homi '\ 'l'i i on | 

in a e r e o di linen i n u ' e > c . NII 
( | i i i i ( / r in io fo i e i/iiyi/ >'i ni 
/.<</> tu Tuida>idi 11 <!• n , 
j i e r u t o r e -etnea i>ci e n f r n i e 
ne l m o n a s t e r o l n i n d i s i i i a 
premier l'abito u c ! m o n a c o 
Isolo p e r due seitimiine I e 
tornare poi s u i t r o i m . da 
lìaiif/kol; con un lutlzo u 
C a l c u t t a , i i i u n e i i M i me. <• '" l a ­
m e n t o di indiani, da < ni- u''n 
u Nuora Delhi, la v i e n i c<i-
pitale e por. Iit.scuita l'India 
a Karaci, nel Pakistan, e da 
K a n i e i la l i i p p n pm l imi /u li-
i;o ri lìeirut: un ro.'o di tiieci 
ore nella notte e iniine l'ul­
timo colo da fieiritf. distesa 
sulla lumia collina, nel .sole 
d e i r n e r o p o r t o di ( • •« imputo , 
« R o m a 

Z i i n p o era o p a c a di p i o p -
p i a . c o m e .Amt iur i jo . c o m e 
Copenaghen. Dal sole di Ro­
ma al i/rigio cielo del Noni. 
Ma al mattino quando lunuo 
t fiorili e s u y l i ( inf ic i l i palaz­
zi l ' idi brr'llnre il -cole, q u a n ­
d o la luce aerulsr il qrnn 
parco e la nuda S i r e i i c l l n ci 
epparre tra i rircrlicrt ma­
rini. allora Copenaiihen ci 

M l i i i l l l l l l l i l l i i i i i i l i i i | i l i i i l l i l l » l i l i l l l i i i i » « ' « l l « < l « l l l l l l l l l M l l l l l l t l l l » « l l l i i l i l « l i l i i i n t i n i t l l l l l l l l l l l i i i l i i l l n m i i i < i m i n i n l l i n n < i i i i i i i i i 

CON LA RAPPRESENTAZIONE D'UNA BELLA MA DIMENTICATA FARSA 

Torna al San Ferdinando 
Don Vincenzino Scarpetta 

Abilità d'intreccio e finezza d'osservazione in "E' femmena o diavolo?,, - Secondo successo 
personale di Hélène Rémy - La stabile diretta da Eduardo si qualifica come scuola di attori 

N c g h 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

N A P O L I , t ì o v e m b r e . 
s t e s s i g i o r n i i n c u i a l 

r h c a t i c d ' A i J j o u i d - h u i ». a 
i n g i , ti m o l a v a A l i s e n e ! e 

nobiltà d ; K d u a i d o S c a r p e t t a 
( r e c a t a . -u l te - c e n e p a r i g i n e . 
c o m ' è n o t o , d a J a c q u e s F a u ­
ni i :n un. i f e l i c e t r a d u z i o n e 
d . A n t o n i o B r a g a , a u t o i e a n ­
c o r d e l l e inUMChe) a N a p o . i . 
a i S a n F e r d i n a n d o . E d u a r d o 

d i i l l u m i n a r e , e d a n c h e «rni- D e F i l i p p o ì i p o r l a v a a l s u c -
rlarr. l a o p i n i o n e p u b b l i c a . 
c n m n r e n d e s - i o r o q u e l l o eli«« 
« T v i c n c n e l l ' a n i m o d e l l a iren-
te . d e l l ' u o m o e d e l l a d o n n a 
« e m p i i c i r h e , id e«-^i -i ,-i£T-
« r r a p p a n o j ier e-~er<« d . iv \««ro 
i l l u m i n a t i e g u i d a t i . Q u e l c h e 
n-^zi d o r n a n d o n n . q n e - t i u o m i ­
n i c o m u n i d. i i v o l t i n d d o l n -
rat i . è u n a p . i ro ln dt - p e r a n -

c e s s o u n a v e c c h i a e o r m a i d i ­
m e n t i c a t a ì i d u z i o n e d i V i n ­
c e n z o S c a r p e t t a , f i g l i u o l o d e l 
g r a n d e « d o n P ' d u a r d o » e 
c o n t i n u a t o r e d e l l a s u a o p e r a . 
V i n c e n z o e m o r t o n e l s e t t e m ­
b r e d e l ".">2, n e l l a s u a c a » a d i 
v i a V i t t o r i a C o l o n n a , a N a ­
p o l i . c h e il p a d r e f e c e c o s t i u : -
i c a i pi i m i d e l «setolo q u a n d o 
la z o n a o r a e l e g a n t e d ; N a p o l i 

ra e d i p n e e . n o n u n b o i l e r - ' e r a a n c o r a p i e n a d i o r t i e d 4 

t i n o d i r u e r r a I t a l i e . Il p a l a z z o d i S c a r n e t t a 
( e r r o , q u e l l o - t e - o a t t o r n i i j e p u r a t t u a l m e n t e o g g e t t o d ; 

e . o 
e;~»« 

*-ilcnzi<» v i «.ìreblw* - t a t o 
« r h e r m o d e l « inermi a 
nio-;traf<' n o n le imri ia rirn 
d e l l a l ' n s r h e r i a . trav;i«^ì'»:.» 
ina il m n - s i i ro d i f o n o *> i r l 
a i l r - ^ m p i o : n o n >o lo i « a r r i 
a r m a t i - o v j e t i c i . ni.i ^li a e r •• 
in^le-ij e f r a n i e^i < h e b o m ­
b a r d a n o le c i t t à d i 1 -zitto, n o n 
«.* f a m e d i R u d a p e M - o l i . m i o . 
n n V i n . i u d i t n *-^orirare «li ri< -

s o . s u l l a t r a c c i a p a t e r n a , a r -
t t e c h ì il r e p e r t o r i o d i m i m e -
t o s e ì i d u z i o n i , i n g e n e r a l e d a l 
t e a t r o h o u l c r - n r d i c r , i n c u i i 
p e r s o n a g g i s o n o d i & e g n a t i c o n 
n i u n s e n t i t a v i v a c i t ; . p s i c o ­
l o g i e ; ! e in c u i b r i l l a n o a n c h e 
c o i t e gu->tose t r o v a t e d i s c r i t -
t u i a . I v e c c h i n a p o l e t a n i r i ­
c o r d a n o n u m e r o s e c o m m e d i e 
d i » D o n V m c e n z i n o • ( e a n ­
c h e i r o m a n i , a v e n d o l o S c a r ­
p e t t a . p e r m o l t i a n n i , r e c i t a ­
t o a l V a l l e ) : ' i V u pasticcia a li 
buone: Chi e nepoteme?; IM 
fuqa di Fricò: La p r i m m a 
n o t t e ; Tre snrrcr e 'nn gatta; 
ì.u p n r a c n d u f p : .Ntnttp n t t i e n t o 
a LnispUn; Tanta auaic ne 

g o l d o n i a n i . F d u a i d o h a . d e l 
r e s t o , s c e l t o q u e s t a c o m m e d i a 
p i o p r i o p e r c h e e s s a d a v a m o ­
d o a l l a R é m y d i i n t e r p t e t a r e 
u n p e r s o n a g g i o v e i o e u m a n o 
H é l è n e R é m y h a a v u t o c o m e 
è n o l o , n e l l a « S c a r p e t t i a n a » 
u n v i v o s u c c e s - o p e r s o n a l e e 
si 
di 
.Sci ri t a r p i l a , 

è q u a l i f i c a t a c o m e a t t n e e 
r a z z a . D o p o q u e l l o d e l l a 

m f i n e.-.sa d a v a 
c o r p o a l i a d e l i z i o s a e i n g e ­
n u a m e n t e p i c c a n t e f i g u r a d e l ­
la c o l l e g i a l e m t - a p i e n d e n t e . 
e r a d i f f i c i l e i m m a g i n a r e c h e 
si p o t e s s e a v e r e u n ' a l t r a a f ­
f e r m a z i o n e d e l l a s t e s s a i n t e n ­
s i t à . e p p u . - e — p : « n e i p a l m e n -
t e p e r m e r i ' o d e . . . . R»"i.y -— 

icori E' femmena o o ' iuro 'o ' ' 
riuriiii e d a M r e . E' lem r irenn; n o n s o ! o q u e K a f T e i r n a z . o n e b. 

. u n a n o r a t o d: i n e / z a e t à p : u ! -
t o s t o »• v a g a t o e c i e d u l o n e e i 
G e n n a i o G e n o v e s e in i e m i - | 
g r a n t e a r r i c c h i t o , m a corr i t i - 1 
:<>. e « - i ! a r a n i t . v i m o . Rieorrl : ' ! -
n i o . i n c o r a V e r a N a n d i . e s u ­
b e r a n t e e t o m u n i c a t i v a n e l l a 
.sua s c h i e t t a c o m i c i t à p o p o l a ­
l e . T .n . t D e v e G e n n a i o P a -
l u m b n 

E' jennneiia o diavolo'' « i -
( h : a m a o g r u s e i a u n p u b b l i c o 
s t r a b o c c h e v o l e al S a n F e i d i -
n a n d o . m a K i i u a i d o n o n r i p o ­
s a . e d h a g i à m e s s o :n « a l i ­
t i c i e la t e r z a c o m m e d i a d e l l a 
s t a g i o n e , u n « c l a s s i c o » d e l 
t e a t r o s c a i p e t t ' . a n o : O' f i u e -
••ecii "'"< poze. 

P A O L O f ì i r c i 

s e m b r o veramente splendida. 
Poi la prima tappa nel­

l'I).li.S.S nella c a p i t a l e d e l ­
ia Lettonia. Hiya era viua 
nel s e r e n o e a l l ' a e r o p o r t o a r ­
r e n i l e i l primo i n c o n t r o c o n 
un gruppo di ufficiali s o u i e -
f ic i e di M i / n o r e . Li il primo 
pranzo con i r i t u a l i brindisi 
per yli o.spifi . L a sosta d u r o 
p o c o e d anche hi trasvolata 
per arrivare a A l o s c n n o n i n i 
pari'»- IIIIIOU. La sensazione 
era certamente oriyinatu an­
che dall'ansia d i l ' e d e r e per 
la prima volta la città della 
Rivoluzione d'Ottobre, Ut cit­
tà che tiene u n c o t i prat i 
lio.sfo n e l m o n d o e ne l c u o r e 
di tutti > c o m i u i i s l i . 

l i panorama che offriva a 
guardarla dall'alto risponde 
va proprio alla impressione 
che uno s'era fatta della po­
polosa m e r r o / x i l r . Una im­
pressione ( i n c o r a o l e o t i r n / i c n 
che svaniva p . r o i n i m e d i r i / n -
iitcntc al contatto con l'im­
menso aeroporto gremito di 

l ( / '[ricrei ( i l l ineur i ed ancor piti 
,,,-itittrnvcrsando le strade e 

'vedendo i m o n u m e n t i s f o r i c i , 
e le case che, s e p p u r i n c o n -
firrti li <• ri grandezza uiitu-
rnle ». p e r lu prima volta, 
erano già, attraverso le let­
ture fatte, vecchie c o n o . i c e n -

e. /<(« gente era come d o -
rniiipie ntjaecemlatti e fret­
tolosa. Uomini e d o n n e , a»t-
c l i c quelle decine di migliaia 
che c e d e m m o r a c c o l l e n e l l o 
immenso stadio ad ascoltare 
i d i s c o r s i di V o r o s c i l o c e di 
Soekartii) ni visita a Movca 
proprio ut tjitei giorni, ci xiir/-
yerirano l'idea di una parte­
cipazione diretta alla vita 
s o n a l e e p o h fica d e l l o r o 
l ' n c s c . 

Alla sera, ebbi l'invito per 
il r i c e i ' i i u e n f o c l i c si davo ni 
( " r e m / i n o , iti onore del pre­
sidente dell'Indonesia. Nelle 
grandi xale p m d e l l a s c e m i 
d i e e i i ' c i ' o . m i aggredirono 
i r i c o r d i , inn fu proprio il 
no.stio amba.seiature Di Ste­
fano n riportarmi alla realtà 
ed n d i l i r i n i i r u a p r e s e i i f o r i i i ì 
fittasi tutti t dirigenti sovie­
tici presenti e i marescialli 

'/.ukov e U m f r o i i u i e Koniev» . 
Vidi quella yera il previden­
te Voroxcilov appuntare l'or­
dine di L e n i n s u l p e t t o d i 
. S ' o e k n n i o . p a r t e c i p a i ni b r i n ­
d i s i a c c a n t o a Mikaiau, Su-
s l o e e K i i u a n o r i c , a s s i s t e i al­
le e s i b ì r i o n i d e i b a l l e r i n i d e l 
t e a t r o f i o l s c i o i , a s c o l t a i l e 
romanze melodiose cantate 
dalle migliori voci del tea­
tro lirico di Mosca e quando 
mi trovai ancora, nel cuore 
drilli n o f t e , .->tWJ<i strada t he 
portai a a l l ' a e r o p o r t o . c e s o 
i/i luce un sembro di urer ri<-
suto a M o s c a d e l l e o r e c o s i 

. i n f e n s e , c o s i cariche di av-
; illumini i, dr emozioni da 
Icostituirr materia sufficiente 
j p e r lunghe riflessioni. 

l ' K f l l l N O — IMrcoll l e t t o r i In un n i d o t l ' lnfanzla «Iella r . ip i ta l e 

rnlda dei siberiani. Quel po­
meriggio e soprattutto quel-
In notte, sotto q u e l c i e l o , 
< o-ci lontano diiU'lliilui e co-
w pieno d i intimità mi sta 
d u r o n i ne l r i c o r d o ("osi c o ­
m e nel ricordo stanno i rac­
conti di Cecor, le pagine dei 
bei libri, le < n w che com­
muovono il cuore e illumi­
nano l'intelligenza. Così a 
Krasuoiar, una t lippa p i ù 
acanti, coti eoo In stessa te­
nerezza a lrcutsk ultima 
lappa nella Siberia meridio­
nale prima del bako su Pe­
chino 

L'aereo ballò u n tango mo­
vimentato s u l d e s e r t o d e l 
(lobi, p o i q u a n d o lo s t o m a c o 
si era ormai rotto e l'ultimo 
tifone era stato evitato ap­
parve finalmente la rateila 
di monti che nasconde Pe­
chino e la capitale dello Cina 
ci riempi gli occhi cosi d'i in­

sature la lontananza, il di­
stacco: per . s i s t e m a r m i c o m e 
a casa mia. . - l i tro che Cina 
m i s t e r i o s a ' C'era tutto come 
da noi, collocato come da 
noi c o n lo :«fe.i-;o i olore e con 
n u o c i c o l o n , c o n le stesse 
piante ed altre piante, c o n 
te stesse caie ed altre ca .se . 

Le pagode'' [ grandi pa­
lazzi i m p e r i a l i ' . ' Lu o c n f p 
gialla? Ebbi il sospetto che 
mi avessero raccontato tante 
storie, eppure le pagode 
scintillavano c o i gli incan­
tevoli tetti di maiolica ( p a l l a 
sotto il sole, eppure ero già 
p a s s a l o d irut i ! : ! n l l n • m e r o i ' i -
ylia del palazzo d'Inverno 
che d o m i n a la gran piazza 
(ielle tfilate. 

I hi in hi ciliegi 

N u o v o r l r h U r u o al g o v e r n o 
il A p a r t e d e l C o n s i g l i o «u l te ­
r i o r e - l i p r o g e t t o l e g i i l a t i v o 

e l a b o r a t o a F i r e n z e 

S i e i l i m i l o i e r i m a t t i n a a 
R u m a :1 l ' u i i s i g l i o s u p e r i o r e 
d e l i e a n t i c h i t à e b e l l e a r t i , i l 
q u a l e , a t t r a v e r s o i v o t i d e l l e 
s u e s e z i o n i , h a a n c o r a u n a 
v o l t a r i c h i a m a t o l ' a t t e n z i o n e 
d e l g o \ e : n o a f t i n c h é l e o p e r e 
d ' a i t e e le b e l l e z z e n a t i i : a l i 
d e l n o s t i o P a e < e v e n g a n o p i ù 
e t t i c a c e i n e n t e t u t e l a t e . 

i ' u i ' u - o l a l i n e i n o i m p o r t a n t i 
s o n o .stati 1 l a v o r i cicale s e ­
z i o n i I ( a r c h e o l o g i a ) e I I I 
( b e l l e z z e n a t u r a l i ) , a . c u i o r ­
d i n e d e l g i o ì n o e i a n o . t r a 
l ' a l t r o , la d i f e - . i d e l l a z o n a 
a r c h e o l o g i c a c o > t : e i a d» l ' o r ­
t o d ' A n z i o e la s i s t e m a / i o n o 
m o n u m e n t a l e di S n a c u ^ a . 

C o m ' è nu l l i , - e c e n t e i n e r r . e 
e i a a l a t o t a t t o c e n n o a d a . -
c u r u p r o g e t t i d . c o - t : u z . : o n i 
l u n g o .a . i v . e r a u i l ' o r l o 
d ' A n / . o . c o s t i u / . io i i : .n c o n -
t ' . av .o i <>n Li z o n a a «a. a t ­
t e r e a l c h e o l o g i c o . «.),., .e d u e 
M'z.ion;. i o n i; I m o \^\K>. b u l i ­
n o a u s p i c a t o p:e-M> .e a U u i -
r . ta c h e n e l c o n c e d e r e - pe -
i l l e s a j . n u o v e «'ostiuz-.t. n i 
n o n 1̂ v e n g a a c o m p r o m e t ­
tete- la z o n a a: e h e o l o g i c a 
c o m p " u d e n t e la v . l l a i i e . n -
m a n a 

P e r q u a n t o r i g u a r d a la z o ­
n a m o n u m e n t a l o d i S i i a c u ^ i. 
i l C o n s i g l i o s u p c r i o r e , n ir 
a p p r o v a n d o in l i n e a d i n u -
s i m a la d e m a n i a l i z z a z . o n c 
d e l l a z o n a .stes.sa. h a r i t e n . r - i 
o p p o r t u n o e s e g u i l e u n . « -
p r a l l u o g o . 

l . a . sczi i tne a i e h o o l i g . a . d 
e t n o g r a f i a h a p o i p r o p o - ' o 
c h e v e n g a c o m p i r s i ? n e . . e 
o p e r e d ' a c q u i s t o il s , arco fag > 
d i t i p o a s i a t i c o r i n v e n u t o : e -
c e n t e m e n t e n e g l i . scavi p . - e s -
««» la c i t t a d i n a di V e l l e t r i p e r 
d e s t i n a r l o a l c o s t r u e n d o M u -
>eo d i L i t e r n o . 

C i r c o n d a t a d,i p a r t i c o l a *> 
in te i eK.se e i a la u i m . o n e -.1. 
i e r i d e l s u p i e m o (Oti?e. -so a r ­
t i s t i c o . p o i c h é a l l a 11 aez . iona 
il -Min i s tro d e l l a I M . a v e v a 
d e m a n d a t o il c o m p i t o d i p«« a -
d e r o c o g n i z i o n e d e l i a p p o . : o 
p i e s e n t n t o i e c e n t e m e n ' . e vl.«i 
t r e e s p e r t i n o m i n a t i d a ! :u t v -
s t e r o d e l l a P u b b l i c a I s t r u z i o ­
n e p e r la n o t a q u e s t i o n e « V i -
l ' i n v i o d i n o s t r i c i p o l a v o r i 
o l t r e O c e a n o . O l i e s p e r t i e r a ­
n o s t a t i i n c a r i c a t i d i e s a m i ­
n a r e l o s t a t o d i e o n - e r v a z . o -
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riempi la 

r i n c o n t r o che m i 
p r i m a giornata. 

\ orso P e c h i n o 

L'aereo wil quale presi 
j losro era un aereo s p e c i a l i ' 
the mi doveva portare «li-I 
rettamente a Peritino assie­
me a . S c o c c i m a r r o e Pajetta. 

Al mattino eravamo p i a in 
•o.sta n Sverlov, oltre yli Urti- , „ ' r ,„ , f ' m p a f r a ehi 
li: d « m o s e i o r e facevamo già 
tuppa a Novo Sibirsl: nel 
cuore della Siberia si iten-
trionale. IJI Siberia n,i è ve­
nuta i n c o n t r i ) c o n la f e n e r e r -
za di visi biondi di ragazze. 
ioti Varia tnz'ante delle sur 
pianure, eo> fiori attorno al-
i'nrrofyorto. fon l'o ipttatita 

provvido nel <ole caldo d e l , n „ „ s r«»lrire.sca di b a m b i n i 
meriggio, da s u s c i t a r e , , , , f u / - , , , , flta j l i m / ( I > / „ „ „ „ , „ ; , e r 
(o n e l c u o r e . 

. • lr i ' i -mi in gin toccalo ter­
ra a Pechino. Da' finestrino 
avevo «;ià risto delincarli In 
lunga sagoma ili Franco Ca­
lamandrei e tanti c i n e s i in 
Ola ad attenderci. Seppi p o i , 
dalle p r e s e i i f a r i « i n i . c l ip i l i 
/«•sfa era il segretario del 
partito comunista cinese Liti 
Sc'ili>-C> <•<>,, nitri dirigenti 
accorsi a dare, i." benvenuto 
con quel .-orr«w) e quella 
<tretta di mano che stabili­
rono subito fra n o i l ' i n f i m i -

snrebbr 
durata tulio il me . se d i p e r -
mauenzn nella Cina. IM pri­
ma s-cnsazintic dir provai 
entrando nella favolosa Pe­
chino fu (f, trovarmi a mio 
agio, conte a Milano, anzi 
rome iti min nitrir- a V i u -
c't in d'Aiti. T ' i f f o n•) parerti 
fatto apponiti per non farmi 
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f o n i l a u n a g l a n d e s c u o l a ' 
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>\citili alla Cassapanca 

a 
dita d'occhio die c e n t r a 
ir c o ri fi lungo una strada con 
neyozi tutti segnati d i y « l r o -
ylifici r e c l a m i s t i c i , e d a t t o r ­
n o a i b a m b i n i «pà grandini 
c o n la c a r t e l l a , a l t r i n a p o l i 
di bambini p i c c o / i c l i c face­
vano catena fin sull'uccio 
delle ca.se . 

U n c ' i i a c c l i i e r i o , n n p i r a r 
di occhietti furbi e / e l i c i . Mi 
accorsi che i jnù juccini, 
che c a m m t i i a r u i i o più i m p c r -
tifi nelle piccole tute b l u , 
q u a n d o itti s o r p a s s a r o n o m o -
strnrmm ti distintivo della 
loro eia in u n taglio d i c e d ­
r o n i die faceva loro mostra­
re un p o r o i 
in mezzo a loro 
vero da salutare, un grande 
incontro da fare ti Pechino. 
Mi cor-ero attorno dieci, ven­
ti, poi anche qh scolaretti 
nonostante 
gl'iati dall 
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SCOPERTA A NAPOLI IERI MATTINA 

Una lapide commemorativa 
nella casa di Benedetto Croce 
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incontro con la Cina Popò-' — — 
lare. Perche fono questi b a r n - ' X E \ V Y O R K . 14 U n a«a-
b i n ì un dato di r o n d o dellajt:-Ta a i t a x i , T h o m a s Kan«?. 
* i r m 7 r i o n e . Questi bambini!di 4 3 a r n i , è r i u s c i t o a c o m ­
e / t e o p p i n o n muoiono più a i o t e r e ! ' : m o r e s a i n c u i e - a 
centinaia, uccisi dalle c p ; d e - | ' f a ; i : t o " R a n d o ì p h 
mie e dalla fané e che c o n - | f ì s ' . ; o j ^ . ;• 
fermano che i seicento m i - . - n ^ ' e -
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Il cronista riceve 
dalle 1? alle 22 Cronaca di Roma Telefono diretto 

numero 681.869 

D o r o LA riOGGlA 

UNA CITTA' 
di "stranieri i t 

t" piouuto mollo in questi 
due giorni, ma non pare — 
dicono oli esperti — che le 
precipitazioni di queste ulti­
me -J8 ore possano conside­
rarsi assolutamente eccezio­
nali. Fu più violento e dan­
noso il nubifragio del 27 
agosto 1953, quando le case 
di Pictralata, del Tiburtino e 
di numerose altre borgate 
furono invase dalle acque, 
quando 700 famiglie rima­
sero /cfferalnieiite senza tet­
to, quando 70 commercianti e 
artigiani denunciarono danni 
per decine di milioni, quando 
i titolari di una decina di 
ucf/o^i del centro cittadino 
citarono in giudizio per dan­
ni ramministra2ione comu­
nale di Roma. 

Questa volta è piovuto 
meno, anche se è piovuto 
molto. E' un peccato, però, 
che non si possa aucrc an­
cora un bilancio dei danni 
prodotti dal maltempo. C'è 
chi ha parlato di 1 miliardo, 
c'è chi dice che 1 miliardo è 
jorse poco. E' un fatto che 
due giorni di pioggia hanno 
l'Qsto la città in stato di 
emergenza. 

Nelle zone dove sono state 
costruite, le fognature non 
hanno resistito alla prova 
JIOU eccezionale della pioggia. 
Noi quartieri dove le fogna­
ture non esistono (diciamo 
non esistono, e chi conosca 
Roma appena un poco sa che 
questa e la realtà della rto-
.sra vita cittadina) si sono 
prodotti allagamenti da allu­
vione. Questo è avvenuto 
yrprattutto al Quarticciolo, 
questo è accaduto a Cento-
celle: due quartieri della cit­
tà dove da tempo immemo­
rabile il sistema della vita 
civile esclude l'esistenza del­
le fognature e dove la co­
struzione dei collettori è in 
cor'io da parecchi anni. 

Il discorso non è nuovo, 
'ma rifacciamolo. Roma ha i 
suoi problemi come molte al­
tre città d'Italia- non vi è 
dubbio, ma per quale motivo 
dovremmo rassegnarci a vi­
vere un dramma per un solo 
giorno di pioggia e a toc­
care i limiti della tragedia 
se la pioggia cade per 48 
ore? 

Non vi è settore della vita 
cittadina che non riveli brut­
ture, inf/iustteie, pericoli, 
cattiva amministrazione: il 
fondo stradale di via Alberto 
da Giussano si è letteral­
mente spaccato in due sotto 
la pioggia, aprendo uno stra­
piombo mortale e mettendo 
in forse la stabilità di un 
grosso edifìcio. 

Vorremmo veramente che 
ci facesse velo l'esagerazio­
ne. Siamo certissimi, invece, 
che non è cosi. Roma è stata 
male amministrata nel pic­
coli e nei prandi problemi 
ed e forte il timore che per 
questo verso si continui ad 
andare ancora oggi. I gior­
nalisti hanno cercato invano 
per due giorni di conoscere 
con quali misure l'ammini-
strarionc del comune inten­
desse venire incontro alle 

ANGOSCIOSO DRAMMA IERI MATTINA IN U N APPARTAMENTO DI VIA SAVOIA 33 

Una vecchia ottuagenaria uccide la figlia 
sparandole contro due colpi di rivoltella 

Gli spari a due ore di distanza l'uno dall'altro - La polizia propende per l'eutanasia, ma vi sono alcuni 
punti assai oscuri - Una vita di continui litigi * "Eccomi qui: l'ho assassinata^ - La confessione dell'omicida 

IL BARATRO — I vigili demol iscono i bordi delia fossa apertasi In via Da Giussano 

Un anuoscioio dramma si è 
compiuto ieri mattina in un 
signorile appartamento al ter­
zo piano, interno 8, di via Sa­
voia 33. La signora Alida Pel* 
leprino, di 79 anni, ha ucciso 
la figlia Jole Cardemola, di 
47 anni, con due colpi di ri­
voltel la. L'omicida sj è conse­
gnata agli agenti «•. dopo un 
interrogatorio protrattosi per 
circa sette ore. verso le 20,SO 
è stata trasportata nel carcere 
femmini le del le Mantellate. La 
polizia ritiene che si tratti di 
un nuovo caso di eutanasia, 
ma molti e lementi inducono 
ad accogliere con cautela que­
sta prima valutazione 

Poco prima di me//o{*iorn<>, 
il telefono ho squillato nel 
commissariato di poh/ ia di 
Porta Pia, in via dei Villini 
Il piantone incaricato di ri­
spondere alle chiamate ha udi­
to una voce tremula di vec­
chia:* Pronto? Venite m ria 
Savoia .?.? p cercate di vie, 
Alida Peltenrino rednua Car­
demola: ho ucciso min ftalici...*. 

11 piantone ha avvert i to il 
commissario capo, dott. D'A­
mato, e il vice commissario 
dottor Caterini i quali , a bor­
do di una camionetta si sono 
recati in via Savoia. Dopo aver 
fatto le scale a quattro gradini 
per volta, hanno bussato alla 
porta segnata con il numero 
interno 8. Ha aperto una don­
netta grinzosa, con il viso cir­
condato da candidi carnecchi, 
gli abiti in disordine. « Sono 
proprio io — ha mormorato, 
cedendo il passo ai poliziotti 
— Venite avanti: è di la, sul 

suo letto. Ora, povero anima, i carattere finanziario. Alla cu 
riposa finahiH'nte... ». 

La tranquill ità della donna 
aveva qualcosa di torpido e 
di irreale Gli agenti sono en­
trati nella camera indicata 
dalla vecchia ed hanno scorto 
il cadave ie di Jole Cardemo­
la. La donna indossava un pi­
giama. Sul petto, all'altezza 
del cuore, si allargava una 
macchia di sangue. Un'altra 
macchia era all'altezza della 
spalla destra. Sul cuscino, sul­
le lenzuola e sul copriletto vi 
erano larghe chiazze vermi­
glie. La morta giaceva in at­
teggiamento sereno , il letto 

l appariva in ordine 
I Gli agenti hanno pre=o sot­

tobraccio la signora Alida e 
l'hanno condotta al commissa­
riato. La donna ha avuto un 
moto di protesta solo quando 
è passata dinanzi agli occhi 
curiosi dei vicini che avevano 
fatto capannell i nei pianerot­
tol i ; poi, sorretta dai poliziot­
ti, è salita sulla camionetta. 

Mentre la macchina si allon-

L'ASFALTO L" .SPROFONDATO PICK LL\ RAGGIO DI 12 MLTRI 

Una paurosa voragine si è aperta 
in via A. da Giussano per la pioggia 

Alle 12,45 mentre il mercato era gremito - Un palazzo è pericolante - Elettricità, gas 
ed acqua interrotti - Nessuna vittima - Grani responsabilità - L'intervento dei vigili 

Dopo una pausa di alcune 
ore durnntc il mattino, la piog­
gia è caduta nuovamente con 
violenza dal le 12 alle 15 di ieri 
provocando un terrificante ei-
tiistro in via Alberto da Gius-
sano. al Prenestino, dove l'a 
sfalto della strada si è squar 
ciato franando. Si è formata 
cosi una voragine del d iame 
tro di una dozzina di metri e 
profonda non meno di sei m e ­
tri. Fortunatamente non si la­
menta alcuna vittima 

N e l complesso la dramma­
tica situazione creata dal nu­
bifragio dell'altro giorno è an­
data migliorando. Le acque 
fangose ohe avevano invaso 
strade, cantale e abitazioni si 

. sono gradualmente ritirate ]a-
CM£Cn5<;, Purtroppo eccezlo- ^ j a n d o dovunque vaste distesa 

* * di melma. I danni sono incal­
colabili, soprattutto in provin-

nali maturate in due giorni 
di pioggia — r ipe t iamo — 
non assolutamente eccezio­
nale. In trovabi l e il s indaco . 
Irreperibile l'assessore alla 
assistenza. La t i tan te Vasses-
Fore alle borgate. Solo dalla 
benevolenza d i un funziona-
rio dell'ufficio stampa co­
munale si è potuto sapere 
che l'assessorato all'assisten­
za ha messo a d i spos iz ione 
delle famiglie danneggiate 
100 posti letto del dormito­
rio di Primavalle. essendo 
al c o m p l e t o , a quanto pare, 
persino il famigerato Centro 
di S. Antonio. Tutto qui. Po­
chi mesi fa dimostrò più. 
so l l ec i tudine il s ignor a s s e s ­
sore alle borgate, quando 
una dec ina di baracche d i 
t-ia Lago Torrione furono d i -
rtrutte dal le f iamme. .Allora 
ri si recò subito sul posto per 
raccogl iere minuz ios i dat i 
anagrafici e per espellere d a 
Roma, se fosse s tato i l caso , 
i c i t tadini "stranieri". 

Roma, in realtà, c o n t i n u a 
ad essere tutta una città d i 
" s t r a n i e r i " . 

r. v . 

eia dove le colture sono state 
distrutte o seriamente danneg­
giate. 

Al le 12.45 via Alberto da 
Gius-sano formicolava di perso­
ne che si aggiravano fra i ban­
chi del mercato colà esistente. 
Ad un tratto quanti si trova­
vano all'altezza del numero c i ­
vico 42 «ù sono accorti che nel­
l'asfalto si era formato un buco 
di circa un metro quadrato e 
hanno dato l'allarme. Dappri­
ma è stato spostato soltanto 
qualche banco ma poi tutti si 
sono resi conto dell'esistenza 
di un vasto avvallamento che 
lasciava presagire una immi­
nente frana 

Pochi minuti dopo le 13. 
quando sor.o giunte le auto 
rosse dei vigili dalla caserma 
di via Genova, il sinistro ave­
va raggiunto proporzioni spa­
ventose. La fossa apertasi nel ­
l'asfalto misurava, come ab­
biamo detto, i>i diametro di 
circa 12 metri ed una profon­
dità di 6 Anche il marciapie­
d e che costeggia l'ampio trat­
to franato risultava fortemente 
Inclinato. La massa di materia­
le sprofondato ha travolto e 

Q La angosciosa situazione 
creata dall 'al luvione del­
l'altro giorno è andata mi­
gl iorando nel la giornata di 
ieri. Il l ive l lo delle acque 
l imacciose che hanno in­
vaso le strade si è gra­
dualmente abbassato. 

Q Le v ie consolari interrotte 
— Aurclia, Appia, Tibur-
tina — sono state sgom­
berate dalle temporanee 
ostruzioni e rese transi­
tabili . 

Q Nuovi al lagamenti parzia­
li sono stati provocati dal­
l'acquazzone di ieri matti­
na. 1 vigil i del fuoco han­
no ricevuto una vent ina 
di chiamate . 

Q In provincia la situazione 
è ancora drammatica, so­
prattutto a Maccarese. 
Costatata tuttavia la ten­
denza ad un generale mi­

gl ioramento, sono state ri­
tirate tutte le squadre di 
vigil i dopo 24 ore di la­
voro massacrante. 

Q Compless ivamente , ne l le 
giornate di lunedì e mar-
tedi sono caduti 58.6 mil­
l imetri di pioggia. N o n è 
stata ancora calcolata la 
pioggia rovesciatasi ieri 
mattina. 

Q II l ivel lo del Tevere , re­
gistrato al le 18,30 di ieri 
sera presso l ' idrometro di 
Kipetta, era di m . 8,22, 
cioè circa un metro e mez­
zo oltre il normale . Il feno­
meno tuttavia è l imitato 
e non desta preoccupa­
zioni. 

Q I meteorologi prevedono 
per le prossime ore con­
dizioni drl tempo ancora 
molto perturbate con pos­
sibil ità di nuovi v io lent i 
rovesci . 

I A S. Marinella 
(Dal nostro corri»pond*nto) 

Le piogge che da ieri cado­
no a Santa Marinella so»;o tan­
to violente che hanno comple­
tamento sconvolto alcune zom 
della ridente cittadina. L'altra 
sera non pochi cittadini sono 
arrivati alle proprie abitazioni 
con mezzi di fortuna. La zona 
più colpita è quella della Cit­
ta bassa, la zona Pirgus. Al­
cune vie sono completamente 
sconvolte, in particolare la via 
Garibaldi dove le acque hanno 
asportato per intero tutta la 
massicciata stradale. 

L'intervento del l 'amministra­
zione comunale è mancato com­
pletamente; solo nella tarda 
mattinata di ieri, dopo l e v i ­
brate proteste d i non pochi 
cittadini, squadre di manoval i 
hanno incominciato a portare 
i primi soccorsi a l le ca-e in­
vase dall'acqua. 

ra della casa provvedeva una 
donna di servizio. 

La dottoressa Jole Carde-
mola, nonostante l'affettuosa 
cura ' dei suoi genitori e le 
buone condizioni economiche. 
non aveva avuto una giovinez­
za lieta. Di carattere piuttosto 
incostante, era stata tormenta­
ta da disturbi nervosi, resi 
più acuti da alcune disavven­
ture. Qualche decina di anni 
fa la donna aveva conosciuto 
un giovane e si era legata a 
lui di tenerissimo affetto. Men­
tre già in casa si parlava di 
prossime nozze, un incidente 
automobilist ico però .n'eva 
troncato la vita dell'innamo­
rato. Nel '47 in caia Carde-
mola era scoppiata un'altra 
tragedia: una donila di servi­
zio, infatti, si era tolta la vita 
in seguito a una delusione 
amorosa. 

1 due episodi avevano avuto 
un effetto deleterio sui nervi 
della Cardemola. IL preside 
della scuola media «Guido Me­

l i . DItAMMA I>I VIA SAVOIA — Alida Pel legrino si avvia 
verso il furenne che la porterà alle Mantellate 

Spesso rimaneva delle notti 
intiere a rigirarsi sul letto, la-
montandosi ». 

Quando il dottor D'Amato le 
ha chiesto perchè avesse ucci­
so. la vecchia ha risposto su­
bito:» F.' stata lei stessa a chie­
dermi ieri mattina di liberarla 
da ogni sofferenza. L'avevo 
udita per tutta la notte la­
mentandosi. Mi sono levata e 
mi sono avvicinata al letto più 
volte e sempre lei mi ha ac­
colto con grida pregandomi di 
ucciderla per troncare ti suo 
male. Poco prima delle ore 9 
ho decito di agire. Sono anda­
ta nella mia camera da letto, 
dove conservavo la vecchia ri­
voltella di mio marito, e sono 
tornata con l'arma m camera 

« Mia figlia mi noltaua la 
schiena e continuava a lamen­
tarsi. Ho puntato la pistola e 
ho premuto il grilletto. Quan­
do ho visto che il pigiama si 
tingeva di sangue in corrispon­
denza della spalla destra ho 
avuto paura. Ilo posato la ri­
voltella sul comodino ed ho 
tentato di uccidere mia figlia 
con del sonnifero; ma sul co­
modino c'erano soltanto poche 
pastiglie. Allora ho aspettato 
che morisse, con il cuore a 
pezzi, perchè si trattava sem­
pre di mia figlia, della mia uni­
ca figlia. Alle ore 11, quando 
Jole ha ripreso a lamentarsi 
ed a guardarmi con occhi pie­
ni di lacrime, chiedendomi 
sempre di ucciderla, le ho pun­
tato la rivoltella sul cuore ed 
ho premuto ancora una volta 
il grilletto. Ha avuto un sus­
sulto, mi ha stretto una mano. 
poi è morta. Allora non mi è 
rimasto altro che andare al te­
lefono e avvertire la polizia e 
i miei parenti ». 

La tesi dell'eutanasia presta 
il fianco a più di un dubbio. 
Jole Cardemola, infatti, pur 
essendo tormentata da distur­
bi isterici, non appariva così 
grave come ha affermato la 
madie . Giocava a tennis rego­
larmente per a lmeno due ore ; 
guidava con perizia l'automo­
bile. aveva numerosi amici con 
cui manteneva un atteggia­
mento normale. 

Se ef fet t ivamente la vecchia 
madre avesse ucciso d'accordo 
con la figlia, non avrebbero 
trovato di concerto un mezzo 
brutale di quella vecchia pi­
stola a tamburo calibro G.35? 
Un tubetto di sonnifero non 
avrebbe assolto egualmente il 
terribile compito? 

Si fa strada invece la pos­
sibilità di un del i t to allucinan­
te scaturito dalla mente , scon­
volta dall'età, della vecchia si­
gnora Alida. La donna deve 
aver preso per vere le prote­
ste di morte del la figlia, deve 
aver scambiato i disturbi do­
vuti a un particolare stato fi­
siologico. per chissà quale 
morbo. 

."MONTE SACRO: Teodoro 
.tlorgia. 

FLAMINIO: I j ;o Vctere. 
AURELI A : Giorgio Coppa. 
MONTEVERDE \ E C C I U O : 

Diamante Limili . 

CONVOCAZIONI 

Partito 
L( linoni chi ieri fisa Usuo ritinta 

mitiriiU iMapi pretto il Centra dtllo-
IIODI itimpa pro»iocuU proruduia « 
t ini pulire oa co^fagaa it i l i tjiotsiti 
di 9331 

la Federinone pjjiono esitr rit.nli 
dille lenoni 1 blocchetti per il 'eiieri-
mtal"" 

Senesi fnmitille domini eile cri 20 
tutti i campigli in meablei q-ainle 

Comitati della paco 
I quartieri che ieri Ben tana» ritirati 

1 munititi proludano a tarlo in fior-
nata pretto il Comitato romano all'Argen­
tina, 

Tatti i comitati di quartiere *cno pre­
gati di istiart nel pomeriggio di oggi un 
loro rappretentinte pretto il comitato pro­
vinciali della pace in m Tetri Argentina 

47 per il ritiro di irg«.ite materiali 
itaopa 

infranto le condutture dell'ac­
qua e del gase e i cavi elet­
trici esistenti nel «sottosuolo. 

Dopo aver richiesto olle ri­
spettive società l'immediata in­
terruzione dei servizi lesiona­
ti. 1 vigili del fuoco al coman­
do dell' ingegner CosimVii han­
no ispezionato il grosso edifì­
cio antistante che ha l'ingresso 
segnato dal numero 42 e che 
si estende fino alla vicina via 
Conto di Carmagnola. Costa­
tata l'esistenza di alcune l e ­
gioni anche nel fabbricato, so-
nostate disposte immediate o-
pere di punte l lamene- Lo 
sgombero del le famiglie sarà 
ordinato solo jn easo dì aegra-
vamento de l le lesioni 

Sulle cause del disastro i 
vigili hanno condotto una pri­
ma inchiesta dalla quolt> emer­
gono gravi responsabilità. Ri­
sulta infatti che la strada è 
stata costruita sopra delle vec­
chie cr>ve d i pozzolana .senza 
nemmeno colmare le gallorie 

A MACCARESE — Per «occorrere coloro che erano rimasti 
ricorso perfino al pattini 

assediati dalle acque fatto 

esistenti . La pioggia violenta 
caduta nelle u l t ime 48 ore e le 
conseguenti notevol i infiltra­
zioni hanno provocato il cedi­
mento delle volte estremamen­
te friabili su cui poggiava la 
massicciata stradale. Altri pe­
ricolosi avvallamenti sono sta­
ti rilevati in tu-ta la zona. 

I rivenditori del mercato che 
hanno rischiato di vedere I pro­
pri banchi inghiottiti dal ba­
ratro sono: Emilio Serafini. 
Vincenzo LiUi. Moria Cerra. 
Augusto Giallatini. Maria Bian­
chi, Giulio Staffieri. Emilio Ziti-
garetti. Chiarina Fedele e Gio­
vanni Copparolo 

Nel corso de'.'.a stesra mat­
tinata e fir.o alle prime ore 
del pomeriggio i vigili del fuo­
co hanno ricevuto una venti­
na di chiarraTo per nuovi al­
lagamenti. &4i=i sono accorsi. 
fra l'altro, in via Campo Pa-
no l i . in via Monte Epomeo. in 
via dei Faggi, in via de l le 
Acacie, in via delle Ciliege, do­
ve è parzialmente croHa'e una 
piccola abitazione deserta al 
momento del sinistro, e alla 
Borgata AIe.«andrina. 

Ancora drammatiche appaio­
no le condiz:oni dello zone 
delta periferia e del ia provin­
cia allagate Mentre l e strade 
consolari sono s'ate l iberate 
dall'acqua e dal fango c h e 1* 
avevano ostruite ieri, vast iss i­
mi tratti di campagna sono ri­
masti sommersi a S. Maria in 
G a l e n a , a Polidoro, a Castel 
di Guido, a Boccea, a Macca-
re-s-e. Quo*t'ultimo centro è sta­
to raggiunto in mattinata da 
un-» co'.onna di vigili . guidata 
dall ' ingegner Mattieari. c h e ha 
potuto r.Icvare le conseguenze 
d'saitroiw dell'alluvione o ri-
pr*» fiere contado con una 
-qaair. i di vigili che era ri­
masta bioeva'a dal giorno pre­
cedente. 

Le strade di Maefaresc so­
no state completamente som­
merse dall'acqua e ancora ieri 
gli uomini dell'ir.*. Mattieari 
hanno proceduto al salvataggio 
di un vecchio di 70 anni ma­
gato e di quattro bambini ri­
masti isolati in d u e casolari. 
E' stato anche recuperato il 
cadavere dell 'agricoltore Pio 
Molon annegato l'altro giorno 
Comt-e'que ne! pomeriggio, poi-
ch i generalmente la situazione 
va migliorando, tutte l e squa­
dre dei vigili , che in provincia 
hanno compiuto un lavoro rn.v*-
saerat te e ininterrotto per 24 
ore con ammirevole abnegazio­
ne, sor.o state ritirate. 

A Civitavecchia 
(Dal nostro eorri»pond#nt*) 

L'altra sera a l le 19, quando 
il traffico ferroviario era stato 
da poco ripristinato, la pioggia 
ha ripreso a radere con v io-
lenza. In breve le strade si so­
no trasformate in rapidi tor­
renti l imacciosi che invadevano 
1 negozi e gh scantinati . 

Particolarmente grave è ap­
parsa la s ituazione in alcuni 
alloggi di fortuna in via Leo-
poi! dove gli inquil ini sono sta­
ti costretti ad abbattere un 
muro per far defluire l'acqua. 
A poca distanza le case fatte 
costruire dallo Stato per 1 pr -
fughi di o l tremare erano chiu­
se e vuote . Ad esse ora guar­
dano le 6 famigl ie di via Leo-
poli che prat icamente sono 11-
ma«te senza al loggio . 

Le autorità comunal i ed 1 vi­
gili del fuoco si sono prodi­
gati per ovviare al le gravi dif­
ficoltà create dal v io lento nu­
bifragio. 

tanava, sono giunti parenti e 
giornalisti . Nessuno riusciva a 
capacitarsi del movente che 
aveva armato la mano della 
donna; nessuno trovava una 
risposta ai mille interrogativi 
posti dal tragico episodio. La 
Signora Alida Pel legrino, na­
ta il 2 ottobre 1877, era an­
data sposa nei primi anni del 
secolo a un funzionario del­
l 'amministrazione ferroviaria. 
Il dottor Cardemola era dece­
duto nel '48. dopo essere an­
dato in pensione con il grado 
di ispettore principale del le 
ferrovie; una banale miocar­
dite, re«a pericolosa dalla età 
avanzata, . v lo era portato via 
in pochi giorni. La donna con­
duceva un'esistenza tranquil la 
da un punto di vista econo­
mico: godeva della pensione 
del m a n t o , ammontante a qua­
si centomila lire al mese , e 
intascava la pigione di tre ap­
partamenti . 

La figlia Jole , nata il 18 
maggio 1909. era stata al levata 
con ogni cura. Piccola, legger­
mente grassa, con capell i bion­
di e sottil i , non era mai stata 
una bel lezza. A v e v a studiato 
e. a 23 anni, si era laureata 
in lettere e filosofia presso il 
nostro Ateneo . Insegnava at­
tualmente in una prima me­
dia dell' istituto Guido Mestica. 
di via Cerveterì e dava anche 
qualche lezione privata. An-
ch'ella non aveva problemi di 

iV «readti/o 

Mani in alto! 
I'. s.>;nor Lorenzo Lupi e 

un meccanico che lavorando 
>oJo è r.usc::o ad aprire una 
sua piccola officina in vii di 
F o n t Tr.onta'e 4. a due pj<>: 
d.*.ì"ab.taz.onc. L'ahra none. 
vcrvo '.e 3, l'uomo e s c s o ne'. 
locale per u'.cmarc un lavo­
ro urecnte ed ha preso a pic­
chiare j'jcrcmcnte <rjn marre i 
e p.nzc. 

I rumori piut:o>to molesti ed 
una lama di luce che di'."a 
saracinesca semiabbassata > 
allungava «-1 selciato hanno 
messo in «ì".«.-me uno zelante 
vicino. « Pronto. po!lz;a — ha 
vot iu io costui nella ..ometta 
del telefono — correte: ci sono 
i lidn : II signor Lupi conti­
nuava a battere imperterrito 
quando ha scorto quattro can­

ne di p.stola puniate su d: lui 
da altrettanti agenti di pub­
blica sicurezza. « Ti abbiamo 
colio eh! •- « Veramente... io 
sto I ivorando». «Certo certo, 
ui lavora*.. •• « Si tratta d' 

uni c j u ur^enre... ». « Ur^en-
IIIS:.TU .tn/i, tanto che no i t. 
ti dormire ». « Propr.o cosi ». 
« Ma che ci hai visto eoa 'a 
sve^.u al collo?». « I o no, 
non mi passa nemmeno per la 
tc>ta ». « Allora fai meno io 
»cemo e seguici ». « Capisco 
khe a quest'ora è proibito te-
Mt aperti i negozi, ma voi 
e^i^erate. Quelle pisro'e pò.-... *-
« Guarda ^'nc come ladro fai 
pena, come spiritoso poi fai 
pungere ». « Ladro a me? ». 
« No . a tuo fratello ». « Ahò, 
ma che vi siete ammattiti? Io 
sono il padrone! •>. Dopo una 
buoni mezz'ora di spiegazioni 

' " ' ' liuc-!o scontro e hni'o a « tara 
ci e vino ». 

stica », professor Lanza. ha 
detto che da qualche anno la 
vit t ima appariva depressa e 
non frequentava troppo assi­
duamente le lezioni, facendosi 
sostituire volentieri da qual­
che collega. 

Xel 1950 era avvenuto l'epi­
sodio più sal iente della vita 
del l ' insegnante. La donna, che 
era ormai giunta sulla soglia 
della maturità, si sentiva sola. 
insoddisfatta, in preda ai pri­
mi acciacchi dovuti all'età e 
all ' incipiente menopausa. Una 
mattina era stata trovata dal­
la madre e dalla domestica con 
in mano un vecchio revolver. 
appartenuto al padre; farneti­
cava e voleva a tutti 1 costi 
togliersi la v i ta . Per calmarla, 
la madre aveva dovuto avver­
tire il commissariato di poli­
zza di via dei Vil l ini . 

Jo le Cardemola era stata di­
sarmata e indotta a farsi cu­
rare. I medici avevano diagno­
sticato per lei un sensibi le 
esaurimento nervoso e le ave­
vano anche ordinato una cura 
energica, consistente in un 
trattamento di elettrochoc. La 
donna era migliorata sensibil­
mente . A v e v a cambiato il suo 
vecchio « Topolino » con una 
« 500 C » in buono stato e ave>-
va frequentato con a r d u i t à 
il campo di tennis « Verbano ». 
di via Benaco. In quest i ul­
timi tempi vi g iunceva spes­
so con un nipote di vent'anni, 
figlio di un colonnel lo, con il 
quale disputava lunghiss ime 
partite. Sembrava una donna 
dinamica e sportiva, «enza par­
ticolari problemi. 

1 guai cominciavano al suo 
rientro a casa. I vicini har.r.o 
riferito alla polizia dei fre­
quenti litigi tra madre e f:-
gha. La vecchia signora Al-.da 
(anch'ella era stata professo­
ressa ed aveva un carattere 
fermo e deciso nonostante la 
tarda e t à ) considerava la figlia 
ancora alla tregua di una bam­
bina e la rimproverava per 1 
suoi ritardi. La ficlia si oppo­
neva ai rimbrotti con esaspera­
te reazioni; :n preda a crisi 
isteriche gridava, m.narciavai 
la madre, le rinfacciava colpet 
insussistenti . Spesso dopo que­
ste scenate s: lamentava di m-' 
sopportabili dolori e diveniva 
malinconica. 

JCet locali del commissariato, 
la signora Alida Pel legrino ha 
dato una vers ione degli avve­
nimenti che, a prima vista, è 
apparsa credibile. Senza versa­
re una lacrima, ma con una 
vena d'angoscia nella voce , la 
donna ha detto di aver ucci«o 
la figlia per liberarla dalle sue 
sofferenze. • Era ammalata — 
ha detto — e cercava di di-
strarti m tutti i n o d i , per rin-
cere le sur crisi di rtprrr Ooni 
rotte prenderà numero*? me­
dicine, specialmente sonniferi . 

V . 
^ 

OGGI: 
MONTE VERDE NUOVO.-

con la partecipazione di Ni­
cola Cundari in rappresen­
tanza del Comitato Federale . 

VALLE AURELI.*: Bruno 
Tau. 

APPIO N U O V O : Franco 
Coppa. 
DOMANI: 

PORTA MAGGIORE: Ma-
ria Michetti. 

CINECITTÀ*: Leo Canullo. 

RADIO E T.V. 
Prosramma nazionale - Ore 

T 8 13 14 2i),3o 23.15 Giornale 
raiho; 6,45: Lezione di tran-
tese; 7.10: Buongiorno; ?.Iu-
iiche del mattino; 7.50: ieri 
al Parlamento: 8*15: Rasse­
gna stampa Italiana; Crescen. 
do; 8.45. Lavoro Italiano nel 
mondo; U: La radio per le 
scuole; 11.30-. Musica operi­
stica; 12,10: Orchestra Filip­
pini; 13.20: Orchestra So.'lìci; 
14.15: Novità di teatro e Cro­
nache cinematografiche; 16,30: 
Le opinioni degli altri; 16.45: 
Pariante e la sua chitarra; 
17: La stona degli zingari: 
17.30.- Vita musicale In ame­
rica; 18.15; Questo nostro 
tempo; 18.30: Pomeriggio mu­
sicale; 19.15; Canzoni in ve­
trina; 19.45: L'avvocato di 
tutti: 20- Orchestra Fenati-
20.40; Radiosport; 21; Caccia 
all'errore; Concertino: 21,45: 
Intermezzi spagnoli del secolo 
d'oro; 22,45: Concerto; 23.25: 
Oggi al Parlamento: Musica 
da ballo; 24: Ultime notizie. 

Secondo programma - Ore 
13.3o 15 18 Giornale ramo; 
20; Radiosera; 9 : Effemeridi; 
Il buongiorno: 9.30: Le can­
zoni di anteprima; 10: Ap­
puntamento alle d'eci: 13: 
Orchestra Calvi; 13.45: 11 con­
tagocce: 13 50: Il discobolo: 
13.55; La fiera deelle occa­
sioni: 14.30- Schermi e ribal­
te: Canzoni in un alhum: 
15.15; Auditorium; 16: "Pesci 
rossi" di . Momechio: 17.30: 
Complesso Ferrari; 18.10: Pro­
gramma per i radazzi: 18.30: 
Ballate con noi; 19.15; Orche­
stra Bergamini; 20.30- Caccia 
all'errore: Il novissimo Cftra: 
21.15; Primavera Europa; 22: 
Ciak; 22.15: Concerto: 23: 
Giornale di rlnnuant'anni fa: 
Plenilunio 

Terzo programma - Ore 21: 
Giornale del Terzo; ir»; La 
poesia preromantica In Itaìia; 
I9.3o- Nuove prospettive cri­
tiche: 20.15; Concerto: 21.20: 
Vecchio Piemonte; 22.4(1: La 
polifonia vorale francese 

Televlsion*- - Telegiornale 
alle 20.30 e in chiusura: 17.30: 
La TV dei rasazri; 18.15: Pas­
saporto: 18.30: II piacere del­
la casa: 2i- Lascia o raddop­
pia: 21.50;' "La piazzetta": 
22.30: Croniche del futuro: 
23- Nuovi film italiani 

OfUil GRANDE « PRIMA » Al CINEMA 

Europa - Caprantca 
Wfcetropolilan - Supercinema 

JEFF CHANWK. GEORGE HADH • M I E ADAMS • l£X BARXft 
IBTH M B - DTJUB KOB • XXX MUOVr - WUUIIKTWUK • OURfi IttSU» 
K H k K W »nwF(Tta 

jr*—»,AasfA* fmtrr 
Tbchnicohi* 

*i£ ^fHfrro ovomimo tono m BAIO/MI f oartnpi • 

Alle ore 21: «LASCIA O R A D D O P P I A , 

A. RINALDDZZI e FIGLI 
ROMA - VIA F L A V I A , 85 TELEFONO 4*9-073 
( A p p a l t a t o r e autorizzata Soc ie tà R o m a n a Gas ) 

Nesedeiriscaidamemo 
STLhL t- ILKAK/iJo.Wfc'I lUKi r> gas ed elet­
trici. CALDAIE A GAS per impianti autonomi di 
termnsifone con speciali valvole di sicurezza e 
di regolarizzazione autonoma della temperatura 

Primarie Case. 
TLRMKiAS. BONOMIA. TRIPLE.X. FIAMMA. ESPERIA 

SPECIALI SCONTI PER IL PERIODO DI 
PROPAGANDA — PREVENTIVI GRATIS 
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TORNA ALLA RIBALTA LA CAUSA IMMOBILIARE- e ESPRESSO> 

Il processo sulle speculazioni edilizie 
riprende oggi dopo una pausa di 4 mesi 

D o p o una p a u s a d i q u a t t r o 
m e s i r i p r e n d e o g g i d i n a n z i a l ­
la IV s e z i o n e d e l t r i b u n a l e di 
R o m a U p r o c e s s o i n t e n t a t o d a l ­
la S o c i e t à I m m o b i l i a r e c o n t r o 
il s e t t i m a n a l e E s p r e s s o . L ' im­
p o r t a n t e v i c e n d a g i u d i z i a r i a . 
c o m e c e r t a m e n t e 1 n o s t r i l e t ­
tori r i c o r d e r a n n o , h a p o s t o sui 
t a p p e t o l ' a r r u f f a t o g r o v i g l i o 
d e l l e s p e c u l a z i o n i e d i l i z i e n e l l a 
C a p i t a l e a l l ' o m b r a d e l l ' a m m i ­
n i s t r a z i o n e c o m u n a l e re t ta d a l ­
l ' ex s i n d a c o d e m o c r i s t i a n o S a l ­
v a t o r e R e b e c c h i n i . 

N o n ò e s c l u s o c h e in una 
d e l l e p r o s s i m e u d i e n z e s ia 
cn iama^o f i l i la p e d a n a p r o p r i o 
l 'ex s i n d a c o d i R o m a , il q u a l o . 
c o n una l e t t e r a i n v i a t a nel i u -
g l io scordo a l t r i b u n a l e , s o l l e ­
c i t ò la sua c o n v o c a z i o n e d i ­
n a n z i ai g i u d i c i , a v v e r t e n d o la 
e n o r m i t à d e l i a s u a p o s i z i o n e : 
p e r s o n a g g i o al e m i r o d e l l e t e ­
s t i m o n i a n z e . d e l l e c o n t e s t a z i o ­
ni . d e g l i i n c i d e n t i , r i m a s t o , per 
r a g i o n i a p p a r e n t e m e n t e i n c o m ­
p r e n s i b i l i . fuor i d e l g i u o c o . 

O v v i a m e n t e n u l l a p u ò d i r s i 
s u l l e p i e g h e c h e a s s u m e r à n e i 
p r o s s i m i g i o r n i il p r o c e s s o . S i 
r i t i ene , c o m u n q u e , c h e n u o v i 
e l e m e n t i e m e r g e r a n n o ad a r ­
r i cch ire il q u a d r o d e l l e s p e c u ­
laz ion i , c a r a t t e r i z z a t o d a l s e t ­
t i m a n a l e c o n u n a ef f icace pre -
M-ntaziotie d e g l i a r t i c o l i s o t t o 
; \ , o c c h i e l l o » : « C a p i t a l e c o r ­
rotta - N a z i o n e i n f e t t a . . 

La figura d i R e b e e c h i n i , r a p ­
p r e s e n t a so lo u n a s p e t t o d e l ­
l ' intera q u e s t i o n e , c h e s t r a r i p a 
d a l l ' a m b i t o s t r e t t a m e n t e m u n i ­
c i p a l e d e l l o s c a n d a l o e i n v e s t e 
in p i e n o un s e t t o r e d i g r a n d e 
i i i i e v o d e l l a s p e c u l a z i o n e m o ­
n o p o l i s t i c a : q u e l l o d e l l e a r e e 
ouitk-abil i e d e l l e c o s t r u z i o n i 
ad i'.-sa c o n n e s s e . 

N e l l a p r i m a s e s s i o n e d e l 
p : o c e d i m e n t o , il t r i b u n a l e è 
s ta to i m p e g n a t o per n o v e 
u d i e n z e . La p r i m a u d i e n z a si 
e b b e il 20 g i u g n o s c o r s o , l ' u l ­
t i m a d e l l a p r i m a s e s s i o n e il 
14 l u g l i o . 

L ' i m p u t a t o p r i n c i p a l e , il g i o r ­
n a l i s t a M a n l i o C a n c o g n i a u t o r e 
d e g l i ar t i co l i , a s s u n s e la p r o ­
pr ia r e s p o n s a b i l i t à s in d a l l a 
p r i m a u d i e n z a . L ' I m m o b i l i a r e , 
e p e r e s s a il p r e s i d e n t e it ig 
Gualci i . a v e v a s p o r t o q u e r e l a 
t : a c i d o s p u n t o per la sua in i ­
z ia t i va d a a l c u n i s t ra l c i d e l ­
l ' a r t i c o l o di C a n c o g n i - D i e t r o 
il s o r r i s o d i R e b e c c h i n i » . E c c o 
j brani c h e p a r v e r o i n c r i m i n a -
t-ili a l l ' i n g . G u a l d i e lo i n d u s ­
s e r o a s p o r g e r e quers-la p e r 
d i f f a m a z i o n e : - C e r t o n o n è fa -
o l e i n C a m p i d o g l i o r e s i s t e r e a 
u n a p o t e n z a c o m e l ' I m m o b i l i a ­
r e . I f u n z i o n a r i c o m u n a l i , i 
t e c n i c i , i m e m b r i d e l l a c o m ­
m i s s i o n e r i c e v o n o s t i p e n d i a s -
j a i b a s s i ». Iti u n a l t r o p u n t o 
d e l l o s t e s s o a r t i c o l o C a n c o g n i 
; i veva s c r ì t t o a p r o p o s i t o d e l l e 
S o c i e t à c o l l e g a t o c o n l ' i m m o b i -
r a r e q u a n t o s e g u e : « F i n e r e a l e 
d i q u e s t e S o c i e t à è d i a l l e g g e ­
rire- f i s c a l m e n t e la S o c i e t à m a ­
d r e e c o p r i r e l e s u e m a n o v r e 
. specu la t ive s u l l e a r e e f a b b r i ­
cabi l i— L'ar t i co lo fu p u b b l i c a t o 
tiel n u m e r o d e l l ' E s p r e s s o d e l ­
l'I 1 d i c e m b r e 1955. N e l l a p r i m a 
u d i e n z a , il d i r e t t o r e r e s p o n s a ­
b i l e d e l s e t t i m a n a l e . A r r i g o 
B e n e d e t t i , t e n n e a p r e c l a r e 
c h e e?Ii s t e v * ) p a r t e c i p ò a l i ? 
p r e p a r a z i o n e de l m a t e r i a l e d e l ­
l ' i n c h i e s t a F u . p e r t a n t o , i n c r i ­
m i n a t o p e r c o n c o r s o in dif­
f a m a z i o n e spec i f ica »• n o n so lo 
n e l l a sua v e r t e d i d i r e t t o r e 
r e s p o n s a b i l e de l s e t t i m a n a l e . 

N e l l e u d i e n z e c h e s i t e n n e r o 
n o ! Ina i l o s c o r s o f u r o n o a s c o l ­
tat i so t t e t e s t i m o n i , l e c u i d e ­
p o s i z i o n i . p e r un ver.~o o p e r 
l 'a l tro , g e t t a r o n o v i v i d a l u c e 
.sul v a s t o c o m m e r c i o intcssu' .o 
n e l s e t t o r e d e l l ' e d i l i z i a . 

E p r i m o a d e p o r r e fu. n a -
t n r a l m e n t e . l ' i n g o s n c r E u g e n i o 
G u a l d i . q u e r e l a n t e . S e g u i tut­
te l e udienze con g r a n d e d i l i ­
g e n z e . d a l l a p r i m a a l l ' u l t i m a 
b a t t u t a , c e d u t o a c c a n t o a l l 'av ­
v o c a t o d i P a r t e c i v i l e ( i l s u o 
a v v o c a t o ) F i l i p p o LTt:garo. L o 
r : * r o v e r e m o s i c u r a m e n t e q u e -
s 'a m a t t i n a al s u o s o l i t o p o s t o 
«.-e a l tr i i m p e l a l i m o l t o p i ù g r a ­
v i — m a è i m p r o b a b i l e — non 
g:;o!o i m p e d i r a n n o . F u c h i a ­
m a t o p i ù v o l t e s u l l a p e d a n a e 
?<-ppe f r o n t e g g i a r e c o n d i g n i ­
tosa s i g n o r i l i t à l e c o n t e s t a z i o n i 
e !e d o m a n d e d e g ' i a v v o c a t i 
ri"fen.-x>ri A c h i l l e B v . ' a g l i a e 
G i o v a n n i Ozzo . 

Il p r i m o tes*e c h e vpA-f a ru­
m-ire l 'aula , g r e m i t a o g n i g i o r -
«.o d i c u r i o s i , fu l 'on. L e o n e 
C i t t a n i . e x a*se?&orc c o m u n a l e . 

Era u n a t to di c o r a g g i o so-
v r j m a n o — d i s s e tra l 'a l tro 
l'ex, a s s e s s o r e r.eila d e p o s i z i o n e 
cl-cl 10 l u g l i o — pari aro con 
t r o V- I m m o b i l i a r e - in C a m -
p . - i o z l i o . 

E a g g i u n s e c h e u n a r c h i t e l e 
eia lu i c h i a m a t o a l ia d i r e z i o n e 
òri n u o v o ufficio t e c n i c o d e l 
P:->r.o R e z o l a t o r e d i R o m a e'o 
b--* contomporsner .n- .or . te rap-

O Non è improbabile che in una delle prossime udienze sia chiamato 
sulla pedana l'ex sindaco Rebecchini. Nel luglio scorso chiese con 
una lettera di essere interrogato. * 

O Nove udienze impegnarono il tribunale dal 26 giugno al 14 luglio. 
Furono sentiti sette testimoni oltre al querelante ing. Gualdi pre­
sente a tutte le udienze. 

O « Abbiamo sul banco degli imputati — disse il P. M. Corrias — 
Cancogni e Benedetti, che devono rispondere del reato di diffama­
zione. Ma dal banco degli imputati essi sono formalmente accu­
satori dell'Immobiliare ». 

port i d'affari c o n 1'.. I m m o b i -
. ìare -> 

A l t r i test i f u r o n o l 'ex asse3 
sore Stori . t i j ; il c o n s i g l i e r e c o 
munt i l e d e l g r u p p o c o m u n i s t a 
Luigi G i g l i o n i : il g iorna l iu t s 
P u t r u n o d e l q u o t i d i a n o lì 
Giorno; il prof. N a t a l e A d d a 
m i a n o . C irca il prof. A d d a m i ^ -
no . d i p a r t i c o l a r e i n t e r e s s e fu 
il suo c o n f r o n t o c o n l ' ing. P a 
trassi . d i r e t t o r e d e l l ' A T A C 
c h i a m a t o cul la p e d a n a per for­
n i r e s p i e g a z i o n i a t t e n d i b i l i s u 
s p o s t a m e n t i d e l l a l i n e a tran­
v iar ia a M o n t e M a r i o . Q u e g l i 
s p o s t a m e n t i s a r e b b e r o stati o-
<eguit i per f-tvorire gl i i.-re-
ro<-.; deli',- I m m o b i l i a r e .. P.i-
*.r«asl n o n e o m b r ò d a r e r i spos te 
s o d d i s f a c e n t i . 

Un c o n t r i b u t o i m p o r t a n t e , 
d e t ' e al d i b a t t i m e n t o l'on. Al ­
d o N a t o l i , il q u a l e c i r c o s t a n z i ò 
a spe t t i r i l e v a n t i d e l l a s p e c u l a ­
z i o n e e l i l i z i a c o n n e s s i al l '« l m -
m o b U i a r e M. D u l i e d e p o s i z i o n i 
d e l c o n s i g l i e r e c o m u n a l e c o ­
m u n i s t a e m e r s e , c o n s e n s a z i o ­
n a l e c r u d e z z a , il p a l e s e favo ­
r e g g i a m e n t o g o d u t o da l m o n o ­
p o l i o e d i l i z i o p r e s s o gli a m m i ­
n i s t r a t o r i d e l C o m u n e di R o m a . 
F a v o r e g g i a m e n t o in o g n i e e n -
so , fuor i «j d e n t r o il P i a n o R e ­
g o l a t o r e . 

E' i n t e r e s s a n t e r i c o r d a r e u n a 
a f f e r m a z i o n e d e l P. M. A n t o n i o 
C o r r i a s . fat ta n e l l ' u d i e n z a de l 
14 l u g l i o s c o r s o , l 'u l t ima d e l ­
la s e s s i o n e e s t i v a d e l p r o c e s ­
so. „ A b b i a m o su l b a n c o d e g l i 
i m p u t a t i — d i s s e il P. M. C o r ­
rias — C a n c o g n i e B e n e d e t t i 
c h e d e v o n o r i s p o n d e r e d e l rea­
to d i d i f f a m a z i o n e . Ma d a l b a n ­
c o d e g l i i m p u t a t i es,--i s o n o for-
m<i lmente a c c u s a t o r i d e l l a so­
c i e t à g e n e r a l e " I m m o b i l i a r e " .» 

A n c l w a q u e l l ' u l t i m a u d i e n z a 
era p r e s e n t e — c o m e s e m p r e 
— l'ii:g E u g e n i o G u a l d i . Con 
la c o n s u e t a s i g n o r i l i t à c h i n ò 
il c a p o a q u e l l e p a r o l e d e l l a 
P u b b l i c a A c c u s a . C o n c e d e n d o 
la f a c o l t à d i p r o v a . l'« I m m o b i ­
l i a r e >. s i e s p o n e v a a l r i s c h i o 
— <« c o s i è s ta to f inora — di 
d i v e n t a r e d a a e c u s a t r i c e la 
p r i n c i p a l e a c c u s a t a . 

s t a n z a i b r i d o , n o n e s s e n d o , g l i 
a m a n u e n s i , i m p i e g a t i d e l l o 
S t a t o c o m e gli u f f i c ia l i g iu­
d i z i a r i , 

D o p o a m p i o ed a n i m a t o di­
b a t t i t o il c o n g r e s s o ha e l e t t o 
n e l n u o v o c o n s i g l i o n a z i o n a l e 
i s i g n o r i N a n n a r e l l i . V a l l o n e , 
B r e g h i r o l i , R u s s ò , B a l d i , Per -
re l la , A l a m i , R o m e o ed A l i -
b e r t i . S e g r e t a r i o n a z i o n a l e è 
s t a t o n o m i n a t o il s i g n o r Vin­
c e n z o P e r r e l l a di N a p o l i . 11 
g i o r n a l i s t a R a f f a e l e C a r b o n e è 
s t a t o e l e t t o a l l ' u n a n i m i t à pre­
s i d e n t e d e l n u o v o s i n d a c a t o 
a m a n u e n s i u f f i c i a l i g i u d i z i a r i . 

Moto contro furgone 
Ieri m a t t i n a a l l e o r e (!.15 in 

p iazza S. G i o v a n n i è a v v e n u t o 
un p a u r o s o « c o n t r o . T a l e A d a ­
m o C a m b i d i 20 ann i a b i t a n t e 
in v i a F r e g e n e 4 , m e n t r e t r a n . 
s i t a v a a b o r d o d e l i a sua m o t o ­
c i c l e t t a , è a n d a ' o a f inire c o n ­

tro u n a u t o f u r g o n e c h e p r o v e ­
n i v a in s e n s o i n v e r s o al s u o 

l ì g i o v a n e è « ta to s c a r a v e n ­
tato a terra d a l l a v i o l e n z a d e l ­
l 'urto r i p o r t a n d o g r a v i f er i t e 
S o c c o r s o e t r a s p o r t a t o al v i c i ­
no o s p e d a l e d i S. G i o v a n n i . U 
C a m p i vi è r i m a s t o r i c o v e r a t o 
in o s s e r v a z i o n e . 

Venti scimmie muoiono 
per asfissjajn aereo 

V e n t i . s c immie , d e s t i n a t e n 
vari g i a r d i n i z o o l o g i c i d ' E u r o . 
P'«. s o n o d e c e d u t e n e l l a c a r -
. m g a d i un a e r e o d e i l a K L M 
flio n e c u r a v a il t r a s j w r t o d a l ­
l 'Africa La s c o p e r t a è a v v e . 
tinta d u r a n t e lo 6i*alo d e l l ' a e ­
reo sul c a m p o di C i a m p i n o La 
m o r t e d e l l e s c i m m i e è d o v u t a 
al la c h i u s u r a d e g l i s p o r t e l l i di 
a e r o a z i o n e d e l l o s c o m p a r t i ­
m e n t o d e s t i n a t o a l l e b e s t i o l e 
I! d a n n o e n o t e v o l e 

LTTAJLGAS NON VUOLE W)ZKZ 

Continua lo sciopero 
a l l ' o t t a noi gas 

L ' a s t e n s i o n e d a l l a v o r o è 
p a r z i a l e p e r n o n c r e a r e g r a v i 

d i s a g i a l l a p o p o l a z i o n e 

E* p r o s e g u i t a • i e r i l ' az ione 
s i n d a c a l e d e i l a v o r a t o r i g a s i ­
sti r o m a n i c h e . n e l q u a d r o 
d e l l ' a g i t a z i o n e n a z i o n a l e d e l l a 
c a t e g o r i a , p r o m o s s a u n i t a r i a ­
m e n t e d a l l a C G I L , C 1 S L . si 
b a t t o n o p e r o t t e n e r e la c o r r e ­
s p o n s i o n e d i m o d e r a t i m i g l i o ­
r a m e n t i e c o n o m i c i . A n c h e ier i 
i l l a v o r o è s t a t o s o s p e s o in a l ­
cun i s e r v i z i de l l 'o f f i c ina gas 
S. P a o l o . L o s c i o p e r o , da ta la 
forma in cu i è s t a t o a t t u a t o . 
n o n ha i n c i s o c h e in i n i q u a 
i r r i l e v a n t e s u l l a p i o d u / i o n e e 
s u l l a e r o g a z i o n e d e l gas . 

C o m e è n o t o . ì l a v o r a t o r i 
g a s i s t i s o n o s ta t i c o s t r e t t i a 
s c e n d e i e in a g i t a z i o n e ;> c a u ­
sa d e l n e t t o r i f iuto o p p o s t o 
d a g l i i n d u s t i i a l i de l s e t t o i c di 
c o r r i s p o n d e r e una s o m m a a n ­
n u a l e l e g a t a a l l ' i n c r e m e n t o 
e c o n o m i c o r e a l i z z a t o d a l l e 
a z i e n d e , e di r i n n o v a r e c o n 
l e g g e r o a n t i c i p o il c o n t r a t t o 

O g g i , c o n t i n u a n d o n e l l ' a z i o ­
ne i n t r a p r e s a , i l a v o r a t o r i g a ­
s is t i a t t u e r a n n o la s t e s s a f o r ­
m a di s c i o p e r o , l i m i t a t a , a l l o 
s copo di n o n c r e a r e e c c e s s i v i 
d i sag i a l la c i t t a d i n a n z a 

Convocato per domani 
il Consiglio comunale 

Il C o n s i g l i o c o m u n a l e e c o n ­
v o c a t o in C a m p i d o g l i o per l e 
o r e 18 p r e c i s e d i d o m a n i 

N e l l a s e d u t a sarà p r o s e g u i t a 
la t r a t t a z i o n e d e g l i a r g o m e n t i 
i n s e r i t i n e l l ' o r d i n e d e i l a v o r i 
p e r la r i u n i o n e d e l 12 ti. s. 

GLI SPETTACOLI 
L'« American batlet theatre » 

al teatro dell'Opera 
Sono in vendi ta i oigliet»! ner 

Kit spettacol i strao.-dma.-l t h e 
ì 'Amcrican Ballet Tlu. i tre d u e t ­
to da Lucìa Chase e da O'iver 
Salth. darà in coor>era7H>in? con 
P«American National f h e a t i e 
and Aeatiemy ». al 1 eatro del­
l'Opera. li programma del arl-
mo spettacolo <18, \7 e 18 no­
vembre) comnrend'Jrà « Tema e 
variazioni » di Geo/Re B a l e n i ­
ne su mus iche di Cialkowskv 
« Il combat t imento » di William 
DolIa r si» mus iche al D e B a n -
field. « Pas de d e u x » ( l i ••'eno 
nero) di Marius Petlpa su m u -
s iche di Cia ikowsky. « R o d o o 
I corteggiatori a l iurnt Ranch » 
di A g n e s De Mille su mtts'che 
di Aaron Copland. 

Un sindacato degli amanuensi 
ufficiali giudiziari 

S i è c o n c l u s o il 3 . c o n g r e s s o 
n a z i o n a l e d e g l i a m a n u e n s i uf ­
ficiali g i u d i z i a r i , cu i h a n n o p a r ­
t e c i p a t o c e n t i n a i a di d e l e g a t i 
g i u n t i a R o m a da t u t t e l e p r o ­
v i n c e i t a l i a n e . 

H a p r e s i e d u t o i l a v o r i d e l 
c o n g r e s s o l 'avv . G i a n f i l i p p o D i 
P a o l o , c o a d i u v a t o da l g i o r n a l i ­
s t a R a f f a e l e C a r b o n e . 

La c a t e g o r i a ha d e c i s o d i 
c o s t i t u i r s i in A s s o c i a z i o n e S i n - | t 

MOVIMENTATA SCENA IERI POMERIGGIO IN VIA MANARA 

Aggrediscono 2 agenti in un portone 
per liberare il complice onestato 

Le guardie liaìiiio esploso alcuni colpi di pistola in aria — / 
due poliziotti sono stati medicati all'ospedale del Policlinico 

U n a m o v i m e n t a t i s s i m a s c e n a , 
c o n c l u s a s i cuti a l c u n i c o l p i di 
p i s t o l a s p a r a t i in ar ia . I t e ar­
rest i e d u e a g e n t i c o n t u s i , e 
a v v e n u t a ier i n e l p r i m o p o m e ­
r i g g i o in v i a L u c i a n o M a n a r a . 
V e r s o l e o r e 13 d u e a g e n t i in 
b o r g h e s e d e l l a s q u a d r a Traf f i ­
c o e T u r i s m o , t a l i A n d r e a F io -
r e l h e T a r c i s i o N a r d i n i , d u r a n ­
te u n n o r m a l e s e r v i z i o d i per­
l u s t r a z i o n e , h a n n o s c o r t o in 
v ia M a n a r a u n t a l e d a l l a fac­
c ia n o n d e l t u t t o s c o n o s c i u t a . 

1 d u e a g e n t i g l i s i s o n o av­
v i c i n a t i e l ' h a n n o p r e g a t o di 
e n t r a r e in u n p o r t o n e . Lo s c o ­
n o s c i u t o h a a d e r i t o di b u o n 
g r a d o a l l a r i c h i e s t a e , a p p e n a 
e n t r a t o n e l l ' a t r i o a c c o m p a g n a 
to d a l l e d u e g u a r d i e , h a c h i e ­
s to c o s a m a i v o l e s s e r o d a lu i . 
I d u e a g e n t i l ' h a n n o i n v i t a t o 
a m o s t r a r e l o r o i d o c u m e n t i , 
d o p o e s s e r s i q u a l i f i c a t i . A q u e ­
sta r i c h i e s t a l ' i n d i v i d u o h a fat­
to il v o l t o a f f l i t t o , d i c e n d o c h e 
p u r t r o p p o s e li e r a d i m e n t i c a -

a c a s a . Gl i a g e n t i , p e r n u l l a 
d a c a l e . in c o n s i d e r a z i o n e d e l ) c o n v i n t i , l ' h a n n o p r e g a t o di re-
s u o r a p p o r t o di l a v o r o , a b b a - l c a r s i c o n l o r o p r e s s o il p i ù vi­

c i n o c o m m i s s a r i a t o . K qu i i-
a v v e n u t o il p u t i f e r i o . 

Lo s c o n o s c i u t o , c h e e v i d e n t e ­
m e n t e d o v e v a a v e r e c e r t i s u o i 
m o t i v i p e r r i f i u t a r e l ' i n v i t o de­
g l i a g e n t i , i m p r o v v i s a m e n t e ha 
fa t to lo s g a m b e t t o al N a r d i n i , 
f a c e n d o l o c a d e r e p e r t e r r a . 
L 'a l tro a g e n t e ha s o l i d a m e n t e 
a f f erra to l ' i n d i v i d u o il q u a l e 
ha t e n t a t o e n e r g i c a m e n t e di li­
b e r a r s i d a l l a s t r e t t a , t e m p e ­
s t a n d o la g u a r d i a di p u g n i e 
di c a l c i . 

M e n t r e il K a r d i n i s t a v a rial­
z a n d o s i , s o n o p i o m b a t i ne l ­
l 'a tr io d u e c o m p a r i d e l l o s c o ­
n o s c i u t o 1 q u a l i , c o m e d u e fu­
rie , s i s o n o a v v e n t a t i s u i d u e 
a g e n t i m e n a n d o p u g n i a l l a c i e ­
c a . L ' i m p r e v i s t o a t t a c c o h a col ­
to t a l m e n t e di s o r p r e s a l e d u e 
g u a r d i e c h e lo s c o n o s c i u t o è 
r i u s c i t o a s v i n c o l a r s i d a l l a 
s t r e t t a d e l F i o r e l l i e d a g u a d a ­
g n a r e l 'usc i ta s e g u i t o i m m e d i a ­
t a m e n t e d a i d u e c o m p l i c i . Il 
N'ardini si e g e t t a t o a l l ' i n s e g u i ­
m e n t o . l u n g o v i a M a n a r a a 
q u e l l ' o r a a f f o l l a t a . A d u n cer­
to p u n t o , v i s t i i n u t i l i i suo i 

Un ragazzo alla stazione di Manziana 
travolto e ucciso da un accelerato 

Il giovane è salito sul convoglio nell'attimo in cui il treno 
stava rimettendosi in moto - Una donna investita da un tram 

U n a t r e m e n d a d i s g r a z i a é 
a v v e n u t a ier i m a t t i n a a l l a s ta ­
z i o n e di M a n z i a n a . Un ragazzo 
di 14 a n n i è s t a t o « t r i t o l a l o d a l 
t r e n o p r o v e n i e n t e da V i t e r b o . 

Il g i o v a n e , t a l e M i v a r d o Biz-
/ i de l l u o g o , s t a v a a t t e n d e n d o 
l ' a c c e l l e r a t o c h e l o d o v e v a c o n ­
d u r r e n e l l a n o s t r a c i t t à . S e c o n ­
d o q u a n t o è r i s u l t a t o d a i pri­
m i a c c e r t a m e n t i c o m p i u t i d a i 
c a r a b i n i e r i di M a n z i a n a , s u b i ­
to c h i a m a t i d o p o la d i s g r a z i a . 
:I r a g a z z o è s a l i t o s u l c o n v o ­
g l i o q u a n d o q u e s t i s t a v a ri­
p r e n d e n d o la c o r s a . E g l i si t ro­
v a v a a g g r a p p a t o ai m a n c o r r e n ­
t e d e l l a v e t t u r a e , f o r s e p e r il 
b r u s c o s c a r t o d o v u t o a l l a par­
t e n z a , ha p e r s o l ' e q u i l i b r i o e 
ha t e n t a t o d i s p e r a t a m e n t e d i 
a g g r a p p a r s i a l l e s b a r r e d 'o t to ­
ne coriza p e r ò r i u s c i r v i . 

A l c u n i p a s s e g g e r i c h e si t ro ­
v a v a n o s u l l a p i a t t a f o r m a h a n ­
n o t e n t a t o d i s o r r e g g e r l o . P u r ­
t r o p p o p e r ò e « i sof io g i u n t i 
t r o p p o t a r d i . Il g i o v a n e e ca-

LA REFURTIVA AMMONTA AD UN MILIONE 

Un negozio dì stoffe 
svaligiato all'alba 

L'n r i l e v a n t e fur to di t e s s u t i 
è s t a t o c o n s u m a t o la .-corsa 
n o t t e n e l n e g o z i o di t e - s u t i di 
L l i o B o t t a z z i s i t o in v i a S i l v i o 
P e l l i c o 40. Ver<-o l e o r e 4,40 
u n v i g i l e n o t t u r n o d u r a n t e li 
j , ; o n o r m a l e g iro di i . -p tz ione 
ha n o t a t o c h e la s a r a c i n e s c a 
e r a a l z a t a u n p a l m o dal s u o l o . 

I m m e d i a t a m e n t e i l v i g i l e ha 
d a t o l ' a l l a r m e a v v e r t e n d o il 
c o m m i s s a r i a t o d i p i a z z a d A r ­
m i d e l l a s u a s c o p e r t a e . p o c o 
c o p o . m c o m p a g n i a d i a l c u n i 
a g e n t i , ha p e r l u s t r a t o :! l o c a l e . 

L ' i n t e r n o d e i n e g o z i o p o r t a ­
v a c h i a r a m e n t e t s e g n i d e . 
p i s s a e g i o di-i ladr i --caff.ili 
v.;:.:; . p e z z e d; - t o f l e p e r t e r ­
ra D a p p e r t u t t o un d i s o r d i n i 
i m r e c e p i b i l e . 

A v v e r t i t o de l fa t to il p r o -
p r . e t a n o d e l l o c a l e s i è p r e ­
c i p i t a t o in n e g o z i o d o v e n o n 
h a p o t u t o f a r e a l t r o c h e 

m i n c i a r e l ' i n v e n t a r i o de l ta r o ­
t a r u b a t a . S e c o n d o q u a n t o è 
s t . . to d e n u n c i a t o a l l a p o l i z i a 
ì d a m i a m m o n t a n o ad u n m i ­
l i o n e 

Un centro cardiodiagnostico 
all'ospedalejji S. Spirito 
C o n l":r . :cnd:mento di s v i ­

l u p p a r e e p o t e n z i a r e la lo t ta 
c o n t r o l e c a r d i o p a t i e , g i i O s p e ­
d a l i R i u n i t i d i R o m a h a n n o 
s p o r t o p r e s s o l ' o s p e d a l e d i S 
S p i r i t o in Savoia u n n u o v e 
c-.-n-.ro c a r r l i o d t a c n o s t i c o . affi-
1 .r.d.tr.e .'. d . r e z . o : . ^ a! prof 
A S-, h _sTir.: 

O . t r e z.i l a v o r o di cara t t ere 
s t r e t t a n w n t t s c i en t i f i co , d e t t o 
C o n t r o s v o . s e u n s e r v i z i o a m ­
b u l a t o r i a l e g r a t u i t o p e r 5 p o ­
v e r i n e : g i o r n i Ai l u n e d i , m e r ­
c o l e d ì e v e n e r d ì c o n i n g r e s s e 

c o - d a l L u n g o t e v e r e in Sas* ia 3 . 

d u t o , a n d a n d o a f i n i r e s u l l a 
ro ta ia n e l l ' a t t i m o in cu i l e ruo­
te d e l l a c a r r o z z a s u c c e s s i v a 
s t a v a n o a v a n z a n d o . 

Q u a n d o il t r e n o è s t a t o fer­
m a t o e d i p a s s e g g e r i s o n o s c e s i 
d a l l e v e t t u r e , h a n n o s c o r t o il 
c o r p o i m m o b i l e , s t r a z i a t o d a l l e 
r u o t e , d e l p o v e r o g i o v a n e . La 
s u a m o r t e è s t a t a i s t a n t a n e a . 

Il c a d a v e r e d e l l o s v e n t u r a t o 
è s t a t o p i a n t o n a t o d a i c a r a b i ­
n i e r i 1 q u a l i h a n n o e s p l e t a t o 
le i n d a g i n i d e l c a s o p e r a c c e r ­
t a r e l e e v e n t u a l i r e s p o n s a b i l i t à 
d e l l ' a c c a d u t o . 

D o p o u n s o p r a l l u o g o d e l S o ­
s t i t u t o p r o c u r a t o r e d e l l a Re­
p u b b l i c a la s a l m a s t r a z i a t a è 
s t a t a r i c o m p o s t a e t r a s p o r t a t a 
n e l l a c a m e r a m o r t u a r i a de l ci­
m i t e r o d i M a n z i a n a . 

« * • 
T a l e E r m i n i a N e n m a n i di 85 

a n n i è s t a t a t r a s p o r t a t a ieri 
m a t t i n a a l l ' o s p e d a l e di S. G io ­
v a n n i i n g r a v i c o n d i z i o n i . El-
!a v e r s o l e o r e 7 e r a u s c i t a 
d a l l a s u a a b i t a z i o n e di v ia de l ­
l e C a v e q u a n d o , n e l l ' a t t r a v e r -
s a r e la s t e s s a v i a . v e n i v a ur ­
t a t a d a u n a v e t t u r a d e l l a 
S t e f e r . 

Il c o n d u c e n t e ne*, ha p o t u ­
t o b l o c c a r e in t e m p o i f r e n i e 
.'a p o v e r a d o n n a e « tava sca­
r a v e n t a t a a l s u o l o r i m a n e n d o ­
vi p r i v a di s e n s t . S u b i t o soc­
c o r s a d a i p a s s e g g e r i d e l t r a m 
e da a l c u n i p a s s a n t i , la d o n n a 
è s t a t a a d a g i a t a a b o r d o di 
u n a m a c c h i n a di p a s s a g g i o e 
t r a s p o r t a t a al n o s o c o m i o . 

al Niagara; « I l ricatto più v i l e » 
all 'Alba; < Pranzo di nozze > al 
F iamma; « Una pell iccia di vi 
sone » aU'Alcyonc, Augus tus . P a 
rioli. Ventuno Aprile; « U n a ca 
dil lac tutta d'oro » al Caprani 
chetta. Smeraldo; « 23 passi dal 
delitto» al Del le / m o r i e ; »1c to 
le Mokò * a l l 'Arenula; * La c o n ­
giura degl i Innocenti • al Diana 
Due Allori; < Il br igante di T a c ­
ca del lupo » al Livorno; € Le m e ­
ravigl iose s torie di Walt D i s n e y » 
al Leoc ine; « Sentieri se lvaggi » 
al Moderniss imo (saia A ) ; « Mar-
ly » al Planetario: « Per chi s u o ­
na la campana? * al P l in ius ; 
< Stalag 17 » alla Sala Traspon­
tina. 

CORSI E LEZIONI 
— Sono aperte le Iscrizioni a 
corso per radiotecnici e radio­
montatori . Coloro c h e vo lessero 
parteciparvi possono rivolgersi 
presso la s e d e del l 'Ist i tuto U s o o 
e Te lev i s ione , v. Cavour 117. tr l e . 
fono 460.217. Il corso * autor iz ­
zato dal con«or7ft> per l ' istruzione 
tecnica di Roma. 

IL GIORNO 
- O t t i , f i o v e d ] 15 novembre 

(317-49». S. Goffredo II sole sor­
ge al le ore 7.11 e tramonta al le 
17. Le r icorrenze - ISTI; m u o r e 
John Milton, grande scrittore i n ­
glese. 
— Bol le t t ino demografico. Nat i : 
maschi 36. f e m m i n e 42. Morti: 
maschi 22. f e m m i n e 17. Nati mor­
ti: 2 Matrimoni: 14 
— Bol le t t ino RiettarniOhlcii : t u -
peratura di ieri- rumina " ' 6 : 
massima 16.5 
VI SEGNALIAMO 
— TEATRI; « O t e l l o » al Quirino: 
« Sci storie da ridere » al l 'Arlec­
chino. 

CIVEMA: «La signora omic i ­
di » al l 'Airone, Ariel; « 11 co los­
so d'arjnlla » al Vittoria. A l h a m -
bra; « Pane , « m o r e e fantasia » 

CONCORSI 

— I/nffirio provinciale «tr l lTVAI, 
ha aporto le iscrizioni per i soci 
c h e vo lessero partecipare al c o n ­
corso. indetto dal settore a t t i v i t i 
femmini l i e settore per il turi ­
s m o e il folklore deIl*ENAL. n i -
rionale. « Prc-cp** della famiglia». 
o l i interest ,tj pn«;sor.r> rivolgersi 
alla sede provinciale de:! * n ì. 
via P i e m o n t e 68 Mei 460 455). 

TRAFFICO 

— In dipendenza dei lavori dt 
pav imentaz ione via Gregoriana 
sarà sbarrata al traffico v e i c o l a ­
re dal g iorno 18 corrente per la 
presumibi le durata di giorni 30. 

P e r i lavori di s i s temazione 
cVH'artnamento tramviarlo v ia 
Porta Por tesc sarà sbarrata al 
traffico dal g iorno 15 al 27 e. m 

VENDITE ALL'ASTA 
— Il g iorno U no%embre al le ore 
*rW e seguent i , avrà luogo nel la 
Deposl ter ia <j> via B ix lo 89, U 
vendita all'asta del seguenti o g ­
getti p ignorat i a contribuent i m o ­
rosi: Mobi l ia . 4 camere da Ietto. 
4 sale da pranzo, mobil i da «tu-
d io , c redenze di cucina etc . Mac­
c h i n e ; tr i ta-carne marca R o m a ­
no a furzionirr.cr.to e lettr ico, af . 
fettatriee m.irca R h c n m g h a u i , 
••acf-iria per caffè espresso mar­

ca Victoria Arduino, macchina 
da scrivere Undervood. macch i ­
na per magl ier ia Walker, m a c ­
ch ine v*r cartotecnica, m a c e r i n e 
per cucire . Oggett i var i ; at trez­
zi agricoli , bi lance automat iche , 
apparecchi radio, articoli di v a ­
ligeria etr L'esposizione al p u b . 
Miro di detti oggetti s a r i fatta 
il Riorno 17 novembre dal le OT* 
9 al le 12 e dal le 15 al le 18 e d fi 
g iorno 18 dal le ore 9 a l le 12. 

s forz i , ha e s t r a t t o hi p i s t o l a ed 
ha s p a i a t o a l c u n i c o l p i in aria 
a .scopo i n t i m i d a t o r i o . O m i n i 
ì t r e s c o n o s c i u t i p e r ò , e r a n o 
g ià s c o m p a r s i in u n a vta late­
ra l e . 

A p p e n a a v v e r t i t o d e l f a t t o . 
il d o t t o r T r o i s i d e l l a T r a f f i c o 
e T u r i s m o è g i u n t o s u l p o s t o 
a b o r d o u n a • A l f a 1900 » d e l 
p r o n t o i n t e r v e n t o . G l i a g e n t i 
g l i h a n n o n a r r a t o q u a n t o era 
a c c a d u t o e l e r i c e r c h e n e i fug­
g i t i v i s o n o c o m i n c i a t e . 

P o c o p i ù t a r d i i d u e c o m p l i ­
ci d e l l o s c o n o s c i u t o s o n o s t a t i 
i n d i v i d u a t i e a r r e s t a t i . S i t ra t ­
ta d i O t e l l o S c h i n a d i 48 a n n i 
a b i t a n t e in v i a D o n n a O l i m p i a 
30 e A l v a r o P r o s p e r i d i 18 an­
ni a b i t a n t e in v i a d e l l ' A c q u a 
P a o l a 38. I d u e s o n o s t a t i in­
t e r r o g a t i n e g l i u f f i c i d e l l a 
S q u a d r a T r a f f i c o e T u r i s m o «• 
po i t r a d o t t i a l c a r c e r e d i Re­
g i n a C o e l i s o t t o l ' i m p u t a z i o n e 
di f a v o r e g g i a m e n t o p e r s o n a l e e 
r e s i s t e n z a e l e s i o n i a p u b b l i c i 
u f f i c i a l i . 

E ' s t a t o a n c h e a r r e s t a t o t a l e 
E n n i o E a r m a t i di 2!) a n n i abi­
t a n t e in v i a G o f f r e d o M a m e l i 
n. 40 p e r o l t r a g g i o a p u b b l i c o 
uf f ic ia le . I d u e a g e n t i m a l m e ­
n a t i in v ia L u c i a n o M a n a r a so ­
n o s t a t i m e d i c a t i a l l ' o s p e d a l e 
d e l P o l i c l i n i c o e g i u d i c a t i g u a ­
ribi l i in q u a t t r o g i o r n i . P r o s e ­
g u o n o lì! i n d a g i n i p e r g i u n g e r e 
a l l ' a r r e s t o d e l l o s c o n o s c i u t o 
r i u s c i t e a f u g g i r e p e r l ' inter­
v e n t o d e i d u e c o m p a r i . 

JùiF 
La casa d e l s i g . A n g e l o C a p . 

pe l l i e s ta ta a l l i e t a t a d a l l a n a ­
sc i ta dì u n a g r a z i o s a e v i f p a 
b i m b o t t a al la q u a l e è s t a t o i m ­
p o s t o i l n o m e di P a t r i z i a . 

A l l a g e n t i l e s i g n o r a L i n a , a! 
p a p à fe l i ce e d a l la p i cco la gì: 
a u g u r i p i ù v i v i 

Karl Miinrhinaer 
all'Auto Maona 

Snhntn aUc 17 30 i in abbona» 
mento n 4) avrà luogo all'Aula 
Magna del l 'Università (Istlt-.i/lo-
iic Universitaria Cri C o n - e r t h 
il concerto clell'Orcnestra m i n -
mora di Stoccarda. Dir. Knrl 
Munchlnger, che 'semiIrA U se-
euontc nroBramma: Mozart* S in ­
fonia In la iiiagu. K. 201: Mn-
7art* Flnp ktejne Nachtmusik , 
K. S25: Peri«olr«ii* Concertili' , in 
sol maire : H.ivdn* Sinfonia >> 4.r> 
in fa diesis min f-Oegll nd'l' l i) 

TEATRI 
AKLKCCll iNo ( I t i iim:.iJ>Ji Alle 

17 familiare, alle lì 1,30 norma­
le: C'.ia lltituii-ci. Tedeschi . 
Vitti «Sci -JIUIIC <1J r i d e t e » , 
iegl. i di L. MotuloUo 

A l i l i : Al le l^: l" la KUa M u ­
lini t l) illuni» -^llti <ii-i,.ji.. • 
ai Un'Inno Musili 

AUTISTICO OI'lùUAlA (Via de l ­
l 'Umiltà. M - Tel. 63.009) : 
Riposo 

DKLLi: MUSK: Al le 17.30 famil ia­
re: C i a P. Uarbara, M. (Juar-
UabusM » i*oi venne l'alim ». Ul 
C- Mcano uiovit . l l Nenia di 
K D'Alessandro (ult ima set­
timana di repl iche) 

i : i . l s i : 0 : Domani alle - 1 . debutto 
della e la di pio.*.a l'uKli..-
iii. Villi. Ferretti . K"à con «La 
|nofr.-,Monc della s ienora War-
ìeli» di <.;. i l Sbaw 

t u C U » I L I l V ime l . lbiai : C la 
del ' lenirò d'arie oopolare. di­
retta da F. Castel lani . alle 
17 familiare * Amleto » di Sha-
k e s p e a i e 

MARIONETTK 1MCCOLB MA-
SI Hi:itK (Via Pastrcngn. D : 
Domenica al le Ui « Cappuccet­
to ro.sMi » iprcnot . IU11G07) 

l*/ \I .A/ . / ,o SIM1.NA e i a Maca­
rio. S. Mondatili, al le oro 21.15: 
« E in biondina » di Amendo­
la e Mac 

IMO XI U'.z^a •stnipione. tele­
foni- H'iOO.-tt) C la D'Origli»-
l'almi, alle 17 in onore «il 
Bianca D'Origlia « L.» n e m k a > 
«li Dario Nit'codciiii 

({l'UCINO: Alle 17 prezzi fami­
liari- f i.i C.assman. Handone. 
Ferrerò < Otel lo » di SliaKe-
t.pcan-

KII'UTTO KDSKO: Alle 17.30-
C ia romana dei pn-eoli attori 
« I sacchett i del v iandante ». 
fiaha imibicale ni 4 atti di A. 
Murimi 

ROSSINI. C t a Stabi le del l'ea-
tro di Houia diretta da C. Du­
rante. allo 17.MO famil iare. 21.15 
normale « La pappa M-odcll-i-
ta ». 3 atti comici , di U. l*al-
mcrini 

SA'l'Itll: C.la dei l'entro Moder­
no con L Carli. H Villa M Sl-
letti . l'arrclla Al le 18 famil ia­
re « Mano aperta in campo ."17-
7iirri> ». di De Ste fano inovlt. i) 

VAI.I.E: C i a Rivista nil l i -Rlva* 
Allo 16.30 famil iare « Oli i ta­
liani sono f.itti cosi » (il Metz. 
Marchesi. Verde ( novità l 
CINfc-MA V « h l K I A' 

Altieri: Giove in doppio petto 
con D. Scala e rivista 

A m b r a - J o \ i n c i l i : I / u o m o dal v e ­
st ito grlRio io l i G Teck e n -
\ ista 

Principe: Non c'è posto per I" 
sj)»*-*» con I*. 1-aurie e rivista 

Volturno: Dcspcrado con W. Mor­
ris e rivista 

CINEMA 
Acquarlo: Chiuso ner restauro 
Adrlaclne: l.a fortuna dt essere 

donna con S. Loren 
Adriano: I /u l t ima carovana con 

R. Widmark (Apertura alle 
14.301 

Airone: Uà signora omicidi con 
A. Guinncss 

Alba: II ricatto più v i l e eon G 
Ford 

Alcyone : Una rol l icela di v i so­
ne con G. Ralli 

Alhamhra: Il co losso d'argilla 
con II Rnrart Un ir lo spetta­
coli alle l-t.-TTi» 

Ambasciatori : I /ora «carlatta con 
C. Ohmart 

A n i m e : Teodora • un G M Ca­
nale 

• t l I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I t l l M I I I M I I M I I I t t l l l l l l l l l l I t l l l I I I I I I I t l l l l l l l l l l l » 

O G G I G R N D E « P R I M A » A l C I N E M A 

Varis - Archimede - Imperiale 
Wloderno Saletta e Splendore 

& 

££&» t-w 
H^SéuEy^i 

^ * Ì ' 1 - , : ? . ' J C 5 B 

S* peccato 4 -
?/4'castità' 

MARAWERLEN- ALDO GIUFFRE" •*. 
ALBERTO TALEGALLI-LILLY GRANAOO 

FRANGÌTFABRIZI I 6IANNI?Ì?ASCIQLINI 

CARLO 
PONTI 

,D*r»">*»i/T(*j** ' t i * , ^ 

Ai C i n e m a P a r i s . I m p e r i a l e e S p l e n d o r e a l l e o r e 2.1 t e r r à 
t e l e t r a s m e s s a l a r u b r i c a 

« L A S C I A O R A D D O P P I A » ? » 

.vlioilo: La bUga dei Coniauctlca 
i i 'n D Andrews 

Appio . Rapina a mano annata 
imi S. Ila-,deu 

Aiiuila*. La pace torna In e i a 
lìviitiey eon D. Dor-, 

Arch imede: becca lo di castità 
con O. Halli 

A i i u u a l e u u . a w a y Ali UoU> (itile 
Iti Zil 21) 

Aremila: Totò le Mokò 
Arici: La signora omicidi con 

A. Giuntici,:, 
Ariston: Suor Letizia con A. Ma­

gnani (Apertura al le 14,oU. ul­
t imo spettacolo 2^,50) 

Astorla: L'ora scarlatta con e . 
Ohmart 

Astra: Jolnuiy Concilo con F. S i ­
na tra 

At lante ; L'orma del leopardo 
At lant ic : Fuoco verde con S. 

Granger 
Attual i tà: Calabuig con F. Fa-

b n z i (Apertura alle 15,30) 
A n g u s t i a : Una pell iccia di v i s o . 

ne con G. Ralli 
Aurel io: Circo a tre piste con 

D. Martin 
Aureo; Napoleone Uonaparte con 

D. Gel in 
Aurora: 1-olizia mil itare con B 

l lopc 
Ausonia: L'uomo dal vest i to Rri-

Kio con G. Peck (Cinemascope) 
Axcnt l i io : Rapina a mano armata 

con S. Haj-deu 
Avl la : Il principe ladro 
Avor io : Tempes te sul Ni lo con 

A. Steel 
tlarberiiii . Guerra e pace con M 

t e r r e i (Ore 1» a i ) 
l ic l larmli io: Appass ionatamente 
Helle Art i : Il caporale S a m 
l le ls l to: Un po' di c ie lo con G. 

Ferzelt i 
Rernint: Johnny Cul lar con J. 

Crawford 
Unito: La -.trage del 7. c a v a l l e g . 

n e u con D. Robertson 
l lnlonna: Rapina a mano armata 

con S Haydcn 
Uranraccio: Rapina a mano ar­

mata con S. Hayden 
Capitili: Suor Letizia c o » A. Ma­

gnani (Ore 10.30 18,45 21 22.40) 
l'apraiiIra: Scialuppe a mare con 

J. Chandler 
C:\iir.inlrhetta: Una Cadillac tut ­

ta d'oro '-on J. I lol l idav 
Castel lo: La legge contro Rally 

Kul con S Rrady 
Centrale: Fuoco magico 
Chiesa Nuova: Milanesi a Napoli 

ci.n U Tognaz/ i 
Cine-Star; Duel lo al pa*..so Indio 

i-iin A Mai-ready 
( l o i l i o ; Canzoni di tutta Italia 
Cola di Rlen->o: Alessandro il 

Grande con C. Bloom ' Cine­
mascope > 

( 'olmnho: Due lacrime 
Colonna: Secondo amore con 3 . 

Wym.-m 

' • * • LACRIMA CRISTI 

innocenti con E. Gwenn 
Kdelwelss: Siluri umani con R 

Vallone 
Eden: Donatel la con E. Marti­

nell i 
Esperia: Gli Innamorati con A. 

Lualdi 
Esperò*. Straniero in patria 
Euclide: La freccia nella oo lve ­

re con S, Hayden 
Europa: Sc ia luppe a mare con 

J. Chandler (Ore 14.30 16.30 
18,30 21 22,30) 

Excels lor: Sopravvissut i : 2 con 
J. Ferrer 

Farnese: Le armi del re con E. 
F lynn 

Faro: La fine del l 'avventura con 
V. Johnson 

Fiamma: pranzo di nozze con B 
Davis e Incontro l ta l i a -Sv izze . 
ra (Ore 16 18,10 20.15 22.30) 

F iammetta: J le ld to the night 
con Diana Dors, J v o m i e Mit-
chell (Ore 17.30 19.45 22) 

V l H O T l H C O I N F»A/C/V / 

i m C O L O T I T I l 
\ .W TtL. 7<t«JC . > » < - . < • - . " 1 ; ; M I I - * V < 

vm 
reitt. 7US96- ; M « M 

Flaminio: SOS Lutezia con H 
Perdriere 

Fogl iano: 1 pilastri del cielo con 
J. Chandler 

Fontana: Canzoni d' tutta Jtalia 
Galleria: L'ultima carovana con 

II. Widmark 
Garbatella: Lady Godlva con M. 

O'Hara 
Giul io Cesare*. Operazione Nor­

mandia con R. Taylor 
Golden: Calabiug con F. Fabrlzl 
Guadalupe: Melodie immortal i 

con P. Cressoy 
Hol lywood; Napoleone Bonapar-

te con D Gel in 
Imperiale: Peccato di cast ità i o n 

G Ralli (Apertura alle 13.;m» 
Impeto: Chiuso per res iauio 
Imitino: Alessandro il viranoe 

con C Bloom 
Jonlo: I conquistatori con D. A n ­

drews 
Iris: Corte Marziale con G. Coo­

per 
Italia: Dest inazione Budapest con 

G. Snndcrs 
La Fenice; L'uomo dal vestito 

grigio con G. Peck 
I.eorinP: l-e meravigl iose storie 

di Wall Disnev 
Libia: Riposo 
Livorno: Il brigante di Tacca di 

Lupo con A Nazzari 
I , u \ : I„i .storia del Dr. H'-issel 

con G. Cooper 
Manzoni: Tre soldi nella fontana 

con D. Me Gufre 
Marconi: Buonanotte avvocato 

con A. Sordi 
Massimo: l pilastri del c iclo con 

J Chandler 
Mazzini: l.a scogl iera della morte 

con A. Maresch 
Metropolitan: Scialuppe a mare 

con J Chandler 
Moderno: L'ultima carovana c"n 

R Widmark 
Moderno Saletta: Peccato di ca­

stità con G. Ralli 
Moderniss imo: Sala A: Sentieri 

celvaggl i-on .' Wavne. Sala 
B: il prezzo della naura crii 
M. Oheron 

Mntulial: Il conquistatore con J 
Wavne 

\*a«ice: Atiema e core 
New York: L'ult ima carovana 

con II. Widmark 
Xlagara: Pane, amore e fantasia 

con G. Ixillobrlgida 
N'onientano; Il caval iere della 

croce 
Vovoc lne: Fratelli messicani con 

A. Kenncdv 
Nuovo: Rapina a mano armi ta 

eon S Hayden 
Odeon: L'ebreo errante con V. 

Gas-sman 
ndr-irnlrb'- Donatella "on E 

Martinelli 
Olvmpla: I banditi dell 'autostra­

da con F. G. Seholz 
Orfeo: Pel legrini d'amore con S 

T-nrcn 
Orlnnr: Il tesoro di Monferrato 
Ost iense; Fort Algeri con Y. De 

f a r l o 
Ot tav l inn: L'arma che conquistò 

1| West con D. Morgan 

Colosseo: S. Giovanni Decol lato 
i-mi Totò 

Ciiliimlius: RipoMi 
Corallo: Il ritorno di Don Ca­

lmili) culi Fcrnandel 
CIUM. I-il unii.I u tul'UU» < >'U Al 

Mminic (al le 15.30 17.0.Ì IH 
•Ì2.15) 

Criso-tono: Camilla eon F. F a -
hrizi 

Cristallo: Tripoli, bel suol d a m o -
re con A. Sordi 

Iipgll Sclpionl: Due donne e un 
purosangue con J. Crain 

Del Fiorent ini : M. 7 non risponde 
liei l ' irroli: Riposo 
Della Valle: Eroe a mctA con R. 

Skel ton 
Belle Maschere; Incontro sotto la 

pioggia con V. Johnson 
Delle Mimose: Carmen 
Delle Terrazze: Acque amare 
Delie Vittorie; *!.1 passi dal d e . 

l i t io con V. Johnson 
Bel Vascel lo: Rapina a mano ar­

mata con S. Hayden 
Diana: La congiura degli inno­

centi con K. G w e n n 
Boria: I corsari del grande Ru­

pie con T. Curtis 
Bue Al lori : l.a congiura degli 

• • • i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i f t i i i i i i i i i t t a i i i i i i i i i i i i i i i i t i i M i i i i M i i i i i i i i i n i i i i i i i i i i i t M i i i i i i i i i i i i 

Uttavi l la: Giungla rossa 
Palazzo: il cal ice d'argento con 

V. Mayo 
I-alestrina: Senza tregua II «flocle 

and Boll » 
Parlol l: Una pelliccia di visone 

con G. Ball i 
Paris : Peccato di castità -.-ori U. 

Ralli (Apertura alle 14.30) 
p a x : Totò cerca mogl ie 
Pio X (Torre G a i a ) : Il ratto 

del le zitel le c o n B. Hope 
Planetario*. Marty. v i ta di un tt-

mldo con E. Borgn ine 
P lat ino: Caccia al ladro con G. 

Kel ly 
Pla*a. Vento di terre lontane 

con G. Ford 
Pl in lns: Per chi suona la c a m ­

pana con I. Bcrgmann 
Frenes ie : Duel lo al Pas so Indio 

con A. Macrcady 
Primavera: La figlia del oirata 
Pucc in i : Donne e arena 
((uatiru Fontane: L uomo m e sa­

peva troppo con J. Stewart 
Quirinale: Calabuig con F. F a -

brlzi 
Qulrtnetta: Anche gli ero) pian­

gono (Apertura or» 15.45 l a -
gresso cont inuato) 

Quiriti: Complice segreto 
Reale; Johnny Gultar con J. 

Crawford 
Rex: Tosca con J. Duval (Cine­

mascope) 
Rialto: L'ora scarlatta 
Ititz: Calabuig con F. Fabrlzl 
Itlvoll: Gatiy con L. Ca. >n Ci­

nemascope) Ingrasso c e n t n v » . 
to. ore 15 30 17 U5 tH.jl) *n 5G 
22.40 

Roma: Napoli è sempre Napoli 
con L- Padovani 

I loxy: Il conquistatore con J 
Wayne 

Rubino: Violette imperiali con 
C. Sevil la 

Salarlo; Tutti in coperta crn W. 
Pldgeon 

Sala Eritrea: Canzone a due voci 
Sala Centina: La bellezza del dia­

volo 
Sala P iemonte; La val le del e'-

ganti 
Sala S. Spirito: La signora vuo­

le il v i sone con D. O'Keefe 
Sala Saturnino: Madama Buttcr -

fly con K. Yachigusa 
Sala Sessnrl.ina: Le g iubbe ros -

«c del Saskatchewan eon A. 
I add 

Sala Traspontlna: Sta lae 17 
Saia Umberto: All'ombra del Ki-

hmanc iaro ( documentari i ) 
Sala Vfcni.ll: Madama Ru'tcrf!,* 

con K. \'achig:.«a 
Salerno; L'ispettore generale con 

D. Kaye 
•ìalnne M.ireherifa: n leno cor-

r, Kellv 
San Fel lre; Napol i , eterna c a p ­

rone 
Sant'Ippolito: II ninnte Dicchia. 

fello con D. Martin 
Savoia: Prigionieri del ma le 
•Sette Sale: Hna madre ritorna 
Silver ("ine: \\ falco d'or"> con 

A Ferrerò 
Smeraldo' Ui"i r.idMIac tutta 

d'o--o rnn -T Hol l iday lA l l e 
IR in inno 22.10) 

Splendor»; Peccalo di c.isti'a con 
C. Ralli 

St*»dl"»>*: Tutto fini alle s»i con 
S Wintcrs 

cfel'.-i- rlno-:o 
Sultano: L'amante di Paride con 

R. Beat ly 
Superr lnema: Scialuppe In mare 

con J. Cliand/rr 
Tirreno: Alessandro 11 Grande 

-on C. Bloom , 
T M a n o : La rivolta di Haiti c o ' 

D Robertson 
Trevi : TI conquistatore c o i J 

Wavne 
Trlannn; La frustata con R Wld-

•nnrk 
Tr'es le ; ITn nnnoletano n»1 Far 

West con R. Tavlnr 
T»srnln- Non f' peccato mn V 

L-uirie 
r'I'sse: I n ' e r r o con R. R v i n 
l'Infann* v< 

ron Ti Dai-
Ventuno AnrII»: 

v,rrvT*r* c ^ o G. R a l l i 
Verhano: Gli ."-mori ^i Cl"*-»nat»-i 
V i ' - n » ' " " coto<:so d'arffilla con 

ir r*orti-t 

-on sparare bac : am! 

T m reltle^la di 

O G G I G R A N D E « P R I M A . A I C I N E M A 

l?icipiiel e £ì risiera 
UMANA NULA G/O/A £A/fl 
ÙOLOQE~SU&UMBNEL SACRIFICIO, 

i-v*W 

§ 

1 
L* 

ANNA MAGNANI s 
ELEONORA 
Ml\ 0QA60 
ANTONIO 
CIFARIELLO 
cc?o LUI SA COSSI 

e PIEClO BOCCIA 

SUOR 
LETIZIA 

te&Aùt MARIO CAMERINI 
*EAi/z DA SANDRO PALLAVICINI 
Moouz. HIZZ0LI-MLLAV1CIN1 

A l l e o r e 21 \ttrk I r l r l r a s m r s s a s u ( r a n d e s c h e r m o l a n o t a r u b r i c a 

« L A S C I A O R A D D O P P I A » 

O R A R I O S P E T T A C O L I : C a p l t o l 16.30 - I M 5 - 21 - 22,40 — A r i s t o n . A p e r t u r a o r e 14,3* 

U l t i m o s p e t t a c o l o o r e 22,40 

P e r i p r i m i 5 g i o r n i è t a s s a t i v a m e n t e v i e t a t a la v a l i d i t à d e l l e t e s s e r e e d e i b i g l i e t t i 
o m a g g i o . 
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P*g. 6 — Giovedì 15 novembre 1956 L'UNITA' 

GLI AVVENIMENTI SPORTIVI 
ROMA B = LAZIO B 1 0 

ItOMA II-LAZIO II 1-0 — Una fase «li attacco sotto Li rtte 
tzlalc. Si noti U pessimo stato del terreno 

Ha dominato il fango 
LAZIO: Orlami!; Napoleoni . I>el i luono; Carradori, Ku-

feml. Moltrasio; I.ucciitini. Delitto. Praest, /af i l lo , Chiricallo. 
ROMA: Panetti; Canloni , Franchi; Alloni, Morabito, Pon-

trrll i; ( ihiggia. Marcell ini , Nurdhal, Itarbollni, Santop-.idre. 
ARBITRO: Maghernlno. ili San Severo . 
MARCATORI: nel primo tempo, al 1<>' Ilarholini. 
NOTK: Spettatori circa C.0OO. Calci d'angolo ti a 3 per la 

Inailo, l 'n solo cambiamento nelle due formazioni; al 11' 
«Iella ripresa Core-luti prendeva 11 posto di Praest. 

PioQuia e fanno l'hanno 
fatta da padrone nei piccolo 
derby ira t rincalzi bianco-
azzurri e le riserve giallo-
rosse. Il terreno del .Torino' 
sonitojiatui più ud una risaia 
che ad un campo dì football 
ed i (dotatori — ridotti ud 
autentiche maschere di jaupo 
dopo pochi minuti di gioco — 
liti il no dorali) compiere mi­
racoli di cqiittihri.s-mo per te­
nersi i?t piedi. Jn (jllt'sli- con-
dirioni uuMirulmenfe i/ gio­
co e rimasto in tono minore 
dal lato tecnico anche se da 
tinello agonistico lui ricor­
dalo un poco «lucilo dei (em­
pi belli del - Testacelo: i 
giocatori non poterauo cor­
rere ed il paltone. benché. 
calciato con forza, più volte 
s'è arrestato in mezzo alla 
inaia a pochi pus i dal y lo­
catore che lo averti lanciato, 
altre rotte inpece è finito ni 
tutt'uhra direzione die in 
quella rollila 

Il risultato (1-0) è ittita fa­
vorevole 'dia Roma, la quale, 
sorretta da un buon quadri­
latero meglio lia rapino udtit-

NON GIOLT1KR.V A ROMA 

MONTUORE 
squalificalo 

MovrroRi 
MIUA.NO. 14. — U. I^-ga na­

zionale ha tenuto s l a t t a la 
roniuet» riunione d i l mercole­
dì per decidere i provi ninnoli­
ti disciplinari uà prendere in 
ordine- alle ultime partite di 
campionato. Fra le u n u u n i m 
maggiore intercise prese Usu­
rano una multa di 75 non lire 
alla L^zio e J.i squalifica p*r 
una giornata di Montuori ( Fio­
rentina i e Vitali |Napoli). Via-
ni. reo di a\cr suscitato la rea­
zione di Montueri entrando m 
campo per protestare M I M I 
Chiappella e Ili/za n i nel «or­
so di Fiorentina-Mil.«n. «• >ut<> 
multato di .sole 25 000 lire. 

La Roma 
a Frascati 

Panetti. Tessa ri. Losi. Carda. 
relh. Franchi, Cantoni. Giuliano, 
Stucchi. Venturi, Pontrolii. GhiR-
Cia. Da Costa. Nordhal. Pistnn. 
Lojodfee e Bardolini, convocati 
<U Sa rosi per l'incontro con la 
Fiorentina, si recheranno oggi in 
* ritiro » a Franati dove reste­
ranno sino a domenica mattina. 
Per quanto riguarda la forma­
zione, confermato Tessali fra i 
pali, l'unico dubbio riguarda lo 
attacco dove Barbolim potrebbe. 
prendere il posto di Ghigeia o 
Nordhal. Oggi i giallore?^ dispu­
teranno l'ultimo allenamento a 
Roma. Vivo entusiasmo hanno 
anacitato r.eJ clan giallorus-so la 
vittoria dei cadetti sui rincalzi 
cella Lazio e la squalifica di 
Montuori i] quale non potrà gio­
care domenica all'Olimpico con­
tro la Roma. 

• • • 
In vista dell'incontro con 11 

Napoli per il quale tutu t gio­
catori hanno promesso il mas­
simo impegno a Carver e Siliato 
1» Lazio non <•! recherà in ritiro 
Per quanto riguarda la forma-
none da allineare al Vomero nul. 
'a e stato ancora dW-uo; r.on e 
'a escludere però l'utilizi: .none 
•1 Zaglio all'attacco. 

tur.si alle condizioni del ter­
reno die esigeva un {poco 
previdentemente alto, fallo di 
lunglii lanci in avanti '• 
sgombro di tpiahiasi -fi­
nezza '. 

1 lami m profondità dei 
difensori romanisti (tptaudo 
li (Milione non si impantana­
va) trovavano Ghigniti, Alur-
ccltini e Barbolini sempre 
pronti a sfruttarli, mentre 
.Yordnhl. hloi'cn'o egregia­
mente da Euteun, e Santo-
padre hanno fatta ben poco, 

Fru i Inuncouziiirri Orlan­
di non ha colpa nell'azione 
del goal; I.o Buono ha fatto 
quel che lui potuto per con­
trollare l'indiavolato Cìhiuuiu; 
Napoleoni non ini demeritalo; 
Carradori «• apparso strana­
mente nervoso; Kufcnit ha 
Mipauteid/iato; A! oh rasi» è ap­
parso uucoru fuori forma. Fra 
l>li attaccanti .Milo Zaplio, 
I nomo cioè the ha sbntjliuw 
meno, merita la sufficienza. 

Fra i qiallarosst defili at­
taccanti e del quadrilatero 
uhhium detto, resta da dire 
che Morabito. ("unioni e 
Franchi .si .tomi ben disimpe-
(inati e Panetti, nelle poche 
rol te che e stato impegnato 
se l'è cavata bene. 

Ed ecco alcuni cenni di 
cronaca Piove tpiaiido si 
int;i« e le due squadre pren­
dono le cose con calma. Al 4', 
Zuglìo impronti Panetti con 
un tuo da .1S metri. Contrat­
tacca la Roma e al IO' Orlan­
di para un forte di Xordahl 

Al Iti' — dopo che Praest 
aveva sciupato un'occasione 
d oro — il (/oal: .scende sulla 
destra Cihigaia, supera prima 
Lo Huotio e poi Eu/fini quin­
di ("ancia verso DarboUtii d i e 
ni roto da sette metri /ululi­
mi Orlandi 

Reagisce la Lazio ed al .14". 
quando qui si gridava al goal, 
Pontrelli salva in extremis su 
tiro di Chtricallo. rimbalzato 
sul ginocchio ili Morabito 
verso la rete Palo di Chin­
ata al 42 e poi la fine del 

Nella ripresa gioco fiacco 
e scialbo. Sul sottro taccuino 
abbiamo annotato solo quat­
tro tiri iv j>orta: di Praest. 
fiacco, al 4' d> Marcellini re­
spìnto tia iViipoIfoni a portie­
re battute ut «' ifi Carradori 
fpunizione dal luattcl al 31' 
e di Sordahl al 42' 

l'i tfltest' ultimo caso pia 
che di ttr(ì del - pompiere -
fn.sooricrcbhc /ors<- parlare di 
parata di Orlanti il quale ha 
bloccato il pnltone sui piedi 
del centrattacco qialloro*.^o 
mentre rp,csti <tava tirando 

VIRGILIO CIIF.RITBIM 

CON GLI ATLETI STATUNITENSI E SOVIETICI SEMPRE AL CENTRO DELL'ATTENZIONE 

Gli atleti intensificano gli allenamenti 
mentre oumentono il vento e il freddo 

Ott imi risultali ollciuili dagli ami't icaiii nelle gare d isputa le ieri a (ieeleng 
I pullunotisti azzurr i sono stati nuovamente battuti dagli ungheresi per 4 a 2 

(Nostro servizio particolare) 

MKLHOL'RNK. 14 — Il 
vento Un vento ora freddo, 
ora e»n folate improvvise d'i 
caldo, umide, sembra ro.'er 
assurgere u mnpoior prota-
uannta dei SVI Oothi Olim­
pici tli Melbourne / n.cteo-
rolotji 11 afliinitiitrì <t ras­
sicurare tilt atleti che ttuesto 
vlimu e eccezionale per la 
stuQioiie ormai yai inoltrata 
e che. per l'inizio delle gare, 
tt caldo ed U sole torneran­
no a regnar sovrani (ili or­
ganizzatori, intanto, the cre­
dono poco >ie[jli orni oli. sono 
sempre più nnbrouvati 

(«'li atleti se la prendono 
meno «,. ioritin'/"'i0 nei loro 
allenamenti ion puntuale re­
golarità Iilutde d're tìlf -t 
p'n tegirli sono gii a'ivli 
statunitensi <• wiriefiri / 
«•/nati, tra l alt io. M studiano 
a vicenda e si danno dei con­
sigli. Il triplista Sivrbakoo 
ha entusiasmato per la bra­
vura e In regolarità dei suoi 
salti tutti sui l'i metri Così 
come ha datato cunoiità il 

(ILI S C A N D A L I DKL C A L C I O l . \ TRIBUNALI-. 

Trecento milioni di cauzione 
chiesti alla Roma da Catalano 

Rognoni e Glutini convocati come testimoni al processo Sterlini-Manenti 

Dinanzi :il giudice- Saia dol 
Tribunale civile, e ripr<t;:i 
ieri mattina la esitila inten­
tata dal .socio vitalizio Osval­
do Catalano contro la - Ko-
nia » per ottenere l'invalida­
zione della e lez ione dell'at­
tualo C O fiiaIloron.s-0. avve­
nuta nel corso dell'assemblea 
d< 1 10 giugno xeort-o. In qu*'l-
l'occasioiw si impigli pratica­
mente ai Miei <ii votare a 
.-crii ti n io segreto, e votine 
e letto presidente Renato Sa­
cerdoti per acclamazione di 
una minoranza «li .soci, tra 
i ttfichj della grande maggio­
ranza di dissidenti . 

I.'avv Burnii d'Arezzo, ha 
sostenuto por la - Roma » la 
iiifompcU>nza a giudicare 
della Ma;{istratuia ordinaria 
jxiichè l'art. 10 del lo statuto 
della FICIC prevede che i 
KICÌ od i giocatori di una 
Micietii non possono ricorre­
re all'autorità «indiziaria por 
la tutela dei propri interessi 
sportivi, ma devono rivol­
gersi sempre njjli or fani de l 
CON'I e della Federazione 
fte.isa. Inoltre, l'art. 7 dolio 
statuto della ~ Roma » stabi­
lisce che deve «\ssore il co l ­
legio dei probiviri della s o ­
cietà a dirimere le vertenze 
fra i .-?oci 

I.'avv Totna.ni. ledale del 
Catalano, lia rejilica'o che i 
probiviri dovendosi conside­
rale illegali in quanto eletti 
durante la tumultuosa as­
semblea del 10 gnigno, non 
possono intervenire nel ca-
FO; quanto alla giurisdizione 
ha rilevato che il Catalano 
non poteva rivolgersi agli 
organi del CONI e del la 
FKJC poiché nel caso non ai 
tratta di una vertenza per 
questioni inerenti al gioco. 
ma riguardante irregolarità 
verificatosi nel ror;o del l 'as­
semblea in cui dovevano e s ­
sere eletti g'.i organi diret-
*ivi della * Roma - li legalo 
ha inoltre chiesto al giudice: 

a) la citazione del presi­
dente della società, romm. Sa­
cerdoti. o di altri :«'.*ti che 
potranno deporre .mille c ir­
costanze in cui venne l'as-
•*>mblea del io giugno: 

b) il risarcimento dei da:.-
ni nella misura di ima lira 
al AIO io Catalano p c r.^-ere 
stato impedito nel «mi d i r ì -
to di voto; 

c i ni' <lepo*ito cauzionale 
ci.» parte di Sacr.'Tlnti e degli 
altri consiglieri per ^Ii im­
pegni da ê *n a.^v.t\t\ d.op.\ le 

elezioni jici i n ammontare 
ni oltre ;120 miiioni: 

<l) la pti' l'iita/.iiiiH' in t' i-
biinale del bilancio lf)54-.'»"> e 
di quello 15J5S ali -IOII pt^seii-
tato in .i.s-ciiibh'a 

li magi.str.itu, n^oivando.= i 
ili decidere nulle i>taiize. ha 
rinviato la .seduta al a 
••«'rubre, giorno in cui 
parti preMMiteranno le 
j,pi'"ivf eonchiBion. 

di-
le 

n -

11 processo 
Sterlini-Manenti 
MILANO. 14 - - Il pre.d-

d«-n!e della 1^'ga nazionale 
«lei calcio, conti' Saverio («iu-
inii. o il presidente della 
Coi i imi .v ionc l i Controllo tiel -
la Lega. c»nt«> Alberto Ro­
gnoni. K)ini stati citati a pre­
sentarsi domani come e s t i ­
mimi ad un processo per dif­
famazione intentato dal pub­
blicista Giul io Ster'iui »«"t 
confron'i del giocatore di 
calcio Michele Manenti II 
fatte, r:por:a di attualità il 

rio'o • Acand.ilo dot.e p u t i t e 
vendute •• che nelìV-.taV dol-
.«» .scorto .'•inio. <=i conchiM» 
nell.i hiiii prilli.i f«•«-*• con .a 
ro'toee.ssiono del Ci 'ania 

l.o irregolarr.i che p iovo-
carouo le inchieste furono 
der.miciati* dallo Sterlm». ••ile 
4-:.t «;.«*o s<-gr«'taru> del Ca-
•iini.i, ed in una riunione te­
nuta a Milano il >'> agosto la 
l.ega v«'iin«» a conoscenza che 
un giocatore di questa squa­
d r i . Renati» Cattaneo, in pre­
seti/a di v a n e persone, ave­
va affermato di e.ssere .stato 
cotitretUi a pagare 50 nula 
lire allo Storimi per aevat-
tivarsene le .simpatie 

II racconto dei calciatore, 
raccolto dalla Lega, fu 6ot-
t<i«;cnt:o anche da un altro 
.suo compagno di yquadf.i, 
Michele M'iiienti, con una 
lettera nel cui contenuto lo 
S'erlmi Ila ravvisato un'of­
fesa alia propria reputazione 
ed onorabilità Di qui 1<i 
querela che ha dato infoio 
ad un'azione (venale concili-
-..ud ajipnnto con il rinvio a 
giiidizio d«'l MatH'n'i 

saltatore in alto Knikarov, 
fino u podn mesi ardono !>co-
)»05C(iifo, il quale ton im-
prcss-ionunte sicurezza salta 
costantemente oltre i 2 me­
tri e S centimetri Sarà un 
tivsa duro tiu per Nd'isoli che 
per lo s'esso Di/mas die pa­
re non trovarsi a »n« afjio 
(on il clima wuiftosto freddo 

Attaruialts-simo e it famo­
so ' prete volante - ISob Hi-
clianis. campione o l 'mpiom-
co nel salto con l'iuta del 
t'JS'J. il quale non n/iutu mai 
mi coust<i!io. neanche ai suoi 
avversari più pericolosi An­
che Pnrry O' lirien continua 
a collezionare successi per­
donali lanouindo con conti­
nuità il peni oltre i Ifi metri 

Uni rifinirà dette (U-'.i-
h'ii'a degli allei' l SA <'• è 
avuta umile oggi nei corso 
delie gare disputate a dee-
long. aliti presenza di ci ri a 
20 nula spettatori, dove gli 
americani hanno vinto nella 
4x100 parile, nel salto in 
alto eoa Dumas (m 1.9H), con 
Parrg O' lirien nel peso 
(m. 1S.40), nella staf Iella 
sul miglio (UDO ?/ pia 220 y. 
più 441) garde) con la squa­
dra formata da Sowel Ue-
ker, Morrotv e Ma.sh'titrn nel 
tempo di X22'.!i durami al-
i A n stratta "d al Pakistan. 

Sowel ha compatto la pri­
ma frazione di SX0 yarde in 
l'H0"4 e Mashburn l'ultima 
di 440 y. in 48' 5 

L'altro statunitense, l'o.sta-
coli.sta Jack Duvies- ha vinto 
le 120 y ostacoli in J.T'9 
precedendo « coniicuioriali 
Calhon n e .S'hatirVIe. Altre 
gare sono state vinte da 
Mike Agos-tim di Trinidad 
(220 y ut 2t""t) davanti al 
pakistano K'iltp (2l"T). Il 
salto con l'asta e stato ap­
pannaggio di Cìntowski che 
con 4.47 ha preceduto fii-
chards (4.37): l'australiano 
Jtm Haiti*!/ ha muto la gara 
delle mille yarde e l'inglese 
('tini UraihiT quella pia at-
trsu. eme la guru del le due 
intuita, nella tinaie il faro-
rio ed atteso alla prova Jofui 
l.andy e giunto -2 su quat­
tordici contorreni; 

Rrathcr sì è portato al co­
mando all'ultimo giro vin­
cendo facilmente con il tem­
po dt H'45"6 che migliora il 
record australiano. Secondo 
e giunto l'americano Cole-
man ni 8'48"ti l.andy ha ac­
culato ni termir*» delta gara 
uno stiramento 'nuicolare ad 
mia utimbn 

L'ultima gara, la staffetta 
4x110 yarde e Mata appan­
naggio. come abbiamo detto. 
del quartetto 5fat11nitcn.se 
c o m p o s t o da Mnrch'uon. 

King. Baker e Morrow che 
ha .segnato 40'7 precedendo 
le squadre aititr-dana t> aud-
afri can a 

L'unico atleta sovietico in 
gara. Vladimir IV'ils. si e ri­
tirato nella prova delle due 
miglia Le competizioni ha»" 
no messo a dura prova gli 
urti ilei ( (incorrenti Infatti. 
disputata :i in notturna, la 
riunione M e sro'fu con tem­
perai lira molto bdiS((. 

/ Indie alt azzurri i.on sono 
stati mattici ma • sono l imi­
tati al norma.e al lenamento. 
l'amidi contili» a a m < r n n -
t/liare tutt\ tompreto Ober-
iveip'r il quale lui dtdriirnto 
che per batterio sai SO Arni 
ri vorrà 1111 vero grande cam-
g'one. Dordom -on gli e d<t 
meno ed e am-n* rato per lo 
<tile da manuip'' e per la 
velocita di base »nì giro 
Consoliti! e semi' e una del­
le - stelle - del campo di 
(iKciiitmcnto ed appare nien­
te affatto preoccupato dalle 
prestazioni di Cordien, suo 
arcer.sario niitr."o ulto. 

/ ciclisti limino compiuto 

una usata di 17j km menti e 
ti pentuthletii Facchini ha 
potuto riprendere la prepa-
ruzioi-r 

1 pal'.anottst continuano 
nelle loro pan te di alicna­
mento Ieri sf.'i hanno tn-
contrato i;!i liiji/herew per la 
sei onda volta e riperdeiida 
per 4 ti 2 Sn>>a!o *crti si ia-
couf remniio < o/i 1 sovietici 
ed avelie questa partita, co­
me qwlla iiunata 1 antro 
1 l'nohcrui, .sarà molto ntife 
'i' fini della p r e p a r a t o n e e 
per • instare il polso . alte 
pni (piotate avversarie 

i : m v . \ R i > n i K S K K i N i i 

Landy capo-equipe 
degli australiani 

MEl.HOUKNK. 11 - Il Comi­
tato olimpico australiano ha e-
Irtto <>KRi a capo della squadra 
olimpica australiana John Landy, 
in premio delle sue prestigiose 
prestazioni atletiche e della sua 
Granite popolarità. 

AHIlON PA.MICII continua •» 
ractoglierc ì sulfragi di tutti 
i tecnici per la gara di I 
50 km. di marcia. Forse il 
titolo di Dordoni resterà in 

mano italiana 

Masa© 

MBIJiOUKNK, 14 — « Sono 
troppo vecchio per disputare 1 
lo.Wx) metri ... ;o prenderò par­
te soio alla maratona » — lia 
confermato ottgi :! camp onc cc-
••«-.'«i.'acto /..itonek 

o 
MOSCI, Il — l.a disroliola 

N'Ina l'onomareva e partita ieri 
per .Melbourne insieme all'ulti­
mo cruppo ili atleti sovietici che 
partecipe ranno al giochi olimpi­
ci. Prima della partenza, la l'o-
nomareva ha dichiarato che si 
trova In eccellenti condizioni di 
forma e the spera di migliorare 
il suo primato 

XJ 

MKLBOUKN'K. 14 — L'ameri­
cano Max Truex. il migliore 
specialista degli Stati Uniti sui 
10.000 metri e ugualmente ca­
pace di l>cn ììgurnre nei 5 000. 
dovrà quasi sicuramente rinun­
ciare ai giochi perchè accusa on 
dolore alla base della colonna 
vertebrale, che g l i ha permesso 
d; al'enarsi M>Itanto tina volta 
dal «io arcvo a .Melbourne, av­
venuto venerdì scorai 

o 
MKI.IIORIXK, 14 — Secondo 

la rivista « Kinn .Majazlne » ed 
altri specialisti americani di pu­
gilato. i l i Stati t'niti dovrebbe-

alla 

..a 
per­

via 

r.rCP 

CC'Cfi 

i^ 

«.tostai; 

Prima cura degli atleti sovietici xinnti a Melbourne è stata quella- di compiere una visita »*li impianti dello Stadio o l im­
pico: d» destra il triplista, Ncherbakov e tt fondista Vladimir Kuts con il saltatore Vorobied 

rn vincere tre titoli olimpionici 
per la hotc: quelli del pesi mo­
sca, welter e massimi. Oli altri 
titoli dovrebbero andare alla 
UKSS. all'\rgentin.i e 
Francia. 

a 
LUSSEMBURGO 14 -

squadra del Lussemburgo t 
t.ta oggi per Melbourne 
Copenaghen, Los Angeles. Hono­
lulu Ù'arr.vo a Melbourne e 

previsto per :l Ifl '̂'e fanno p ir­
te o.n ittro «-hernndor: 

o 
HONOLCLl'. 14 — \verv 

Krundase. presidente del C/JO. 
é transitato per Honolulu diret­
to a Melbourne. Ha fatto scalo 
a Honolulu anche Jesse Owens 
rappresentante personale del 

presidente Klsenliower. 

o 
MEKBOUR.VE. H — Funzio­

nari del comitato organizzatore 
informano «;he 68 paesi parteci­
peranno ai Giochi Olimpici d: 
Melbourne. Due mes, fa 1'. nu­
mero delle adesioni era salito 
aììa cifra primato di "3. Poi !o 
Egitto decise di ritirarsi e nel­
le ultime settimane hanno fatto 
altrettanto la Repubblica Popo­
lare emeeo, l'Olanda, l'Irak. .'. 
Libano. !a Spagna e la Sv:?7.era 
(la quale non è nuacita a tro­
vare un aereo per raggiungere 
Melbourne 1, 

Il massimo numero di parte­
cipanti sì ebbe, in pi^-ato. ad 
Helsinki nel 1952 con t?9 rapprc-
Fcntative nazional. 

o 
.MELHOL'RVE. 14 — Con l'arrl-

TO di 40 argentini e di G pana­
mensi. sono salite osci a 48 le 
nazioni le cui rappresentative 
sono gli In Australia in attesa 
dell'apertura del Giochi Olim­
pici che avverrà il 22 novembre. 

Più di 3000 persone, fra atle­
ti ed accompagnatori, hanno il 
posto riservato al Villaggio di 
Heidelberg, e presso il Lago di 
BalUrat, a *0 chilometri da Mel­
bourne. dove si svolgeranno le 
tare di canottaggio. I nuovi ar­
rivati hanno trovato tempo 
freddo con temperatura oscil­
lante fra 1 10 e i 11 gradi nel 
pomeriggio. 

© 
MELBOURNE, i l — CI u.V-

n\i arrivi dagli St.-.t: l'n.ti «» 
dall'URSS sono attos, per do-
n»ant. Il gruppo sovietico viag­
gia con un aereo prev> a nolo 
dalla Pan America L'aereo e 
atteso per 'e 26.15 d: domani 
sera. Ier, \r". funz.onar:o "spor­
tivo sovietico aveva wmmr.ato 
d>e l"«rrivo era previsto per 
stanotte 

o 
Zl'RIGO. M — Per la secon­

da volta la Svir/era si e ritirata 
oggi dal Giochi Olimpici di 
Melbourne non essendo riusciti 
a trovare i dirigenti elvetiri un 
aereo per trasferire la rappre­
sentativa In Australia in tempo 
per le gare. 

Il «vomitare olimpico elvetico 
— come è noto — si era ritirato 

DO.MKMCA ALI/IPPODROMO DKI.I.K CAPWNKU.K 

Antony Espadeur e Tessalo a Roma 
per affrontare Romanesco nel "Tevere„ 

Nell'odierno Premio Villa Giulia il pronostico è per Staffarla 

Sono giunti ieri da Milano i 
due anni Antony, vincitore «tei 
Gran Criterium e secondo nei 
• Chiusura ». Esadeur e Tessalo 
destinati ad affrontar»' onme-
IUC.I prossima all' ippodromo 
dilli- Caparvielli- I in.battuto lt.>-
mar.esco nel! ultima oor^a clas­
sica della stagione, il multimi­
lionario Premio Tevere 

Alla grande prova «-emina che 
porterà 1 due anni mila ,-cve-
ra distanza di 1600 metri e che. 
*tante la Pioggia imperversante 
a Roma da DIÙ giorni, si svol­
gerà :econdo ]a tradizione MI 
terreno pevante. prenderanno 
parte oltre ai sunnominati An­
tony. F.spadcur e Tessalo, il 
* campione del sud » Romace-
.sco, Imnode. Amigom. B«'utd 
Miche. Fantastico ed Meppo 

Nella giornata di occi e do­
mani mattina avranno (ureo 
gli ultimi lavori di preparazio­
ne e quindi verrà annuncialo 
il campo ufficiale dei partenti. 

1-a odierna riunione tntar.to 
si Impernia sui Premio Villa 
Giulia dotato di 634 mila lire di 
premi sulla distanza di r2P»> 
metri In pi>ta piccola al ouale 
sono rimasti iscritti dieci ca­
valli tra 1 quali ".nirca rer 
qualità StafTarria alla anale 
compete il ruolo di favorita. 1 
rappresentanti della scuderia 
Mantova. Drò r Miehtel do­
vrebbero rappresentare oer essa 
i maggiori pericoli. La riunione 
,-ivrA iruzìo alle ore 14 e com­
prenderà sette r o r c Ecco le 
i:ostre selezioni 

Prima corsa: Tonopah. Abner. 
ralmnrn Seconda corsa: causeu­
se. Adua. Tizzana Terza corsa: 
Wabaningo. Calmo. Ippogrlfo 
Qnarta corsa: Acerola. Gara. Ros­
setta. Quinta corsa; Stananti. 
.scuderia Mantova. Vincenzo Bel­
lini. Sesta cor«a: Tron. Solano. 
Ate. settima cor»»- Camolnngo, 
rasadena. Zecca d'Oro. 

Yecchialo batte Kamara 
e Garbelli liquida Nauguin 

VARESE 14 — Sul ring «teiia 
Casa dello sport ha avuto h.o-
go stajera una riumo.-.e oug'li-
rtica imperniata »u tre nleres-
•>anti match professionistici con­
clusisi con le vittorie di Car-
belli. Vecchiato e Del Cario. Ec­
co il dettaglio: 

Test medio-leggeri: Uel C*rIo 
tignisi kg. 57.800 t>att<> Bottoni 
(Colonia Durcllil kg. xW.RtO rer 
K O. tecnico in 6 riorese- »-b>-
tro Riccardi 

Pesi leggeri: Vecchiato (!«-ris> 
kg fiZS*» batte KamAZ» .Dak»r> 
kg 62.600 ai punti .n 8 riprese. 

Peit medlo-leggtrl: GsrbHIi 
dgnis» kg 67 900 oatte MhM«um 
1 prima serie di Fran.-.a» Kv f-BlrC 
r>er abbando-.o eiustn.ca'o alia 
quinta ripresa: aroitro D-bu-ni 

I.* -.crata e stat» coinpì'tat» 
da tre incontri ' dilcttanLtvlu'i. 

SPOIÌT - FLASH - SPORT - FI. 
Calcio: l'Inghilterra vittoriosa sul Galles (3-1) 

Il tennista americano ART I.ARSEN 

LONDRA. 14 Davanti a 
95 mila spe l inol i la nazionale 
Inglese di calcio ha battuto 
oggi il Galles per 3-1 a conclu­
sione di un incontro che ha vi­
sto le due squadre ridursi cla­
ve una a dieci nomini per gli in­
fortuni di Kelsey e Grainger. 

1 gallesi sono andati In van­
taggio al V con II rentroavanti 
John Charles. Cinqne minuti 
dopo ti portiere gallese Jack 
Krlses scontratosi con Finnev 
rimaneva ferito al dorso era 
sostitnito dal terzino AH Sher-
*oo. rhe teneva brillantemen­
te il nnovo ruolo per tutto il 
resto del primo tempo. 

Quando mancavano otto mi­
nuti alla fine del primo tempo. 
il mediano galle»? Mei Char­
les. colpito da una violenta 
pallonata, veniva trasportato 

fuori del rampo. Il Galles con­
cludeva cosi il primo tempo 
con soli nove uomini 
Tanfo Kelsey quanto Charles 

riprendevano il loro posto nel 
secondo tempo, ma Kelsey zop­
picava con la gamba sinistra. 
si 5' l'Inghilterra pareggiava 
con flavnes ed all'S' andava in 
vantaggio con Rrooks. Al 19' 
della ripresa l'ala sinistra ingle­
se Colin Gramcrr si feriva ad 
un piede e doveva uscire a sua 
volta dal campo. Pochi minuti 
dopo era la volta di Kesley. il 
quale non riusciva più a re­
sistere al dolore. Al IV l'Inghil­
terra segnava ancora con Fin-
nrs. 

Tennis: Gravi, ma non pia crìtiche, le condizioni di Art Larsen 
CASTRO VAM.F.Y (California). H. — L'ex 

campione nazionale di tennis degli Stati l'nHl 
Art I-arsen è da quattro giorni In «tato di in­
coscienza in seguito alla rottura di un'arteria 
cerebrale serlfieatasl sabato scorso allorquando 
il mofosrootcr di m*m italiana sul quale egli 
si trovava aveva preso la mano al gnidaiore. 
facendolo cadere a ttrra. 

t medici riferiscono che egli è miglioralo. 
ma che le sue condizioni sono ancora serie. 
sebbene non più critiche. Per la prima velia 
dal giorno dell'Incidente essi appaiono otti­
misti circa la sorte del giocatore Al «ampio. 
ne, da ogni parte degli Stati t'niti e dall'estero. 
continuano a pervenire messaggi di anjnnn 
per nna rapida completa guarigione 

LUCERNA. 14 — u ginnasta 
svi/rero Hans Engster. oiimpio-

| nico ai giochi di Helsinki per 
, le parallele, è morto ieri a 
1 lucerna Egli aveva 2". anni. 
t 

I •-* 
' N \ARDtN (Olanda). 14 _ 
• l.a quindicenne Ada frn Naan 
, ha stabilito 11 nuovo primato 

mondiale femminile dei ÌM 
l metri a tana percorrendo la 
' distanza in 3'I6"4 in vasca da 

:.% metri. 

l'R novembre dai Giochi in sr-
gno di protesta toiitrn 1 inter­
vento sovietico in l'n^heria, ina 
le proteste dell'opinione pubbli­
ca «mitro il ritiro lostrmsero » 
dirigenti id un riesame «Vili 
decisione domenica scorsa in una 
ritinioiir straordinaria, frattanto 
l'aereo della SvusNair the c*i 
stato noU-!ti:iatii per trasferire 
la squadra a Melbourne era sta­
to assegnato al ponte aereo por 
portare le ftirze delle N'azioni 
l'ulte «la V.ipoli al Cairo 

-Vegli ultimi tre munii funzio­
nari del Comitato Olimpico lisc­
iali»» trattato «on varie «oui-
pai;iiie aerei-' europee ner otti -
nere un vclnoln ma i>i:Ki il di­
rettore della rappresentativa 
elvetica, capitano licvmann li.i 
notificato a tutti i componenti 
la rappresentativa che la siiu.i-
dra non potrà partire «a causa 
della mancanza di un aereo 
adatto ». 

o 
STOCCOLMA. 14 — I' pi n • -

pe Bert'l di Svi".a rum .i,.(l i 
più :n Australia -ui :.•->'>!«.-,. .-, 
Giochi Oi.nip.c . 1: pr.:. \:-e r -
marra ni K-.c/.r. 

MELBOURNE, l i l.li,a-
beth Vigli, lanciairiie di ei.i-
vellotto della s(|iia«lr.i olimpi­
ca ungherese, si è infortunata 
oggi durante un allenamc.it.>, 
ed è stata ruovcrata nell'in­
fcrmeria del Viliagiso olimpi­
co. Si spera • he per domani 
essa possa riprendere -li alle­
namenti. 

%̂ 
MELBOURNE "'il W *',•-» 

mnal/.it i OCRI nel Vili ìrrc1" «,',[.-, -
pici» la bandiera i^ra^lri 'a I i 
rapprese il.stiva riunta a " e i -
Ixiuriie im-.M-'c di Ire l'ìe'i f 
di due arciiiiip.icii.ilriri Gii .-.tirr-
=ono R a a n n 'velai Sìmvr HM 
Imiotoi «• Ktittimr '«iilfo m !ir--
gi>/ Li raporcer't.itiv.i i-nr>; '-
na •" .ìHocgiata vii'ie.r» a q'i' ì ' i 
iraniana 

, » » ? » • - » 
> •*• 

OH M.PrF. i lORtlONI noo 
difenderà a Melbourne il M-O 
titolo conquistato ad Helsin­
ki nella gara dei .io Km . r.;.i 
ha molte possii.ilita r i ritor­
nare in Italia con era sfreni* \ 
medaslia -l'oro, quella rin 
-d km. della quale e ira e 
imo dei maggior* favoriti \ 
Atei',«urne Dordom *t i m--
ravigjnndo i tecnici di tutti 
i paesi olire rhe per la stia 
tenni.» di gara, per l'inrom-
parabllr .stile che. a dct'.i 
di tutti, • e da manuale > 
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IERI DUE LUNGHE RIUNIONI AL MINISTERO DELL'INDUSTRIA 

Continua lo stretto riserbo ufficiale 
sulla situazione delle scorte di petrolio 

Si parla con insistenza eli prossimi aumenti del prezzo della benzina in conse­
guenza del rincaro dei noli — Per ora niente di deciso circa i razionamenti 

11 Comita to per gli app rov ­
vigionament i petroliferi ha 
t enu to ieri due lunghe r iu ­
nioni al min is te ro dell ' Indù* 
s t r ia : la pr ima, iniziatasi »n 
mat t ina ta , si è pro t ra t ta fino 
alle 15- La seconda, iniziata 
alle 16, è con t inua ta fino a s e ­
ra inol t ra ta . Alle riunioni è 
in te rvenu to il minis t ro Cor­
tese- Una terza r iunione alla 
qua le i n t e rve r r anno i d i re t ­
tori general i di tutt i i d ica­
steri interessat i , avi a luogo 
s t amane . 

I r appresen tan t i delle socie­
tà petrol ifere hanno svolto 
de t tag l ia te relazioni su l l ' an­
damen to dei r i fornimenti e 
sulla consistenza delle scorte 
di petrolio grezzo e di p iodot -

strut torl di automobil i — si 
trascinassero le cose fino a un 
punto critico, r endendo poi 
indispensabili p rovvediment i 
improvvisi e drast ic i . 

Per at tenersi alle voci uffi­
ciose, il governo in t ende reb ­
be piocedere — a pa r t i r e da l ­
l'inizio di d icembre — a una 
revisione del prezzo della 
benzina- La por ta ta de l l ' au­
mento — der ivan te dal r inca-
io dei noli conseguente al 
blocco del Canale — non è 
stata peral t ro precisata. A n ­
cora ieri le società petrolifere 
hanno avanzato la r ichiesta 
che il listino dei prezzi dei 
prodotti petroliferi del p ros­
simo dicembre, venga compi­
lato sul le quotazioni di no­
vembre, tenendo cioè conto 
del r incaro dei noli- In tal 
caso, sarebbero inevitabil i a l ­
cuni aument i . Comunque, a l ­
lo scopo di contenere l 'au­
mento stesso, il governo sa ­
rebbe orientato verso una di­
minuzione dell ' imposta di 
fabbricazione dei prodott i pe­
troliferi (Cortese ha d ich ia ra ­
to che il problema è al l 'esame 
congiunto del minis tero del 
l ' Industr ia e di quello delle 
Finanze) verso un incre­
mento del l ' importazione di 
carbone (in maniera di soppe­
rire in pa r t e al fabbisogno di 
petrolio), e verso una presa 
di contat to con i produt tor i 
imer icanj per l ' importazione 

di petrolio USA. Pe r il m o ­
mento non sarebbero previsti , 
invece, p i o v v e d i m e n e di Ta-
zionamento. Se la s i tuazione 
non migliorerà nelle prossime 
set t imane, non è tu t tav ia da 
escludersi che questo proble­
ma possa to rna re a poi si p r i ­
ma della fine del l 'anno 

Nei circoli diplomatici s: af­
ferma in tanto che gli Stat i 
Uniti avrebbero intenzione di 
realizzare forse, a t t r averso la 
OECE un vasto p rogramma 
inteso ad assistere i paesi de l ­
l 'Europa occidentale, l 'econo­
mia dei quali minaccia di es­
sere danneggia ta dalla cessa­
zione del le forni tuie . 

Dal p rogramma gli amer i ­
cani pare vogliano escludete 
Inghil terra e Francia Un 
quando le t ruppe inglesi e 
francesi non avranno lasciato 
l'Egitto E' questa una deci­
sione intesa ad evi tare che 
il nome degli Stati Uniti sia 
comunque legato in questo 
caso ai paesi che hanno ag­
gredito l 'Egitto in violazione 
dello s ta tu to dell 'ONU. Una 
volta r i t irat i i loro soldati 
dall 'Egitto e r ien t ra te nella 
legatila, Inghi l te r ra e Francia 
verrebbero invi ta te a colla­
borare. 

Si t ra t te rebbe, per quanto 
concerne gli Stat i Uniti , del ­
la concessione di presti t i in 
dollari r imborsabil i a lunga 
scadenza, da des t inare al l 'ac­

quisto di petrolio. Si afferma 
che eli Sta t i Uniti m e t t e r e b ­
bero a disposizione a tale sco­
po circa mezzo mil iardo di 
dollari (312 mil iardi di lire). 

Comunque, a pa r te l 'even­
tual i tà di piest i t i , e abbas tan ­
za chiaro che in seguito alla 
crisi di Suez tornerà a p i e 
sentarsi in tu t t a la sua g rav i ­
tà il problema del « vuoto di 
dollari » dei paesi europei 
verso gli Sta t i Uniti. Un gior­
nale finanziario faceva ieri in 
pioposito ques te s.gniftcative 
osservazioni: 

« Poiché non soltanto l ' I ta­
lia ina anche al tr i paesi e u i o -
pei s a r anno costi etti a u v o l -
gersi verso l 'area del dollaro, 
e difficile che i prezzi dei 
orodotti da acqu i s ta re rimati 
nano al livello a t tua le : è più 
nrobabile un aumento , accen­
tuato dal i ialzo dei noli già 
in atto. Ne consegue che 
al peggioramento qual i ta t ivo 
delle disponibil i tà va lu tar ie si 
noti a accompagnare anche 
una diminuzione quant i ta t iva 
delle r iserve valu tar ie . Viene 
da domandars i se il fenome­
no del dollnr flap, cioè la pe­
nuria di dollari , tornerà a 
manifestarsi in Europa, con 
tu t te le conseguenze assai n o ­
te, non escluse quelle di una 
resti izìone, in alcuni paesi 

A convegno le CI 
del complesso ILVA 
per le 40 ore 

ALESSANDRIA, 14. — Fra 
le maes t ranze degli s tabi l i ­
ment i ILVA, d ipendent i co­
me è noto dal l ' IRI , si man i ­
festa sempre p iù l 'esigenza di 
una diminuzione dell 'orario 
di lavoro a par i salario, in 
conseguenza del forte aumen­
to della produzione globale 
delle aziende che neijli u l t i ­
mi anni ha -upernto il 72 
por cento. 

Tali r ichieste, avanz i l e dA 
ogni s tabi l imento, hanno pe­
rù sempre trovato una posi­
zione dilazionatoria d i parto 
delle direzioni. 

Al fine di superare anche 
questo ostacolo e addivenire 
così alhi soluzione del p ro ­
blema, è par t i to dalla Com­
missione In terna dolio s tabi ­
l imento ILVA di Novi Ligu­
re. un invito IHT tutte lo 
altro C. I. del gruppo ILVA 
por utiR r iunione comune a 
Piombino il 18 novembre. 

La C I . dell 'I LVA di No\ i 
comprende i rappresentant i 
dello tre organi/7 . l 'Kmi <• n-
daci l i . 

NUOVE FEBBRILI CONSULTAZIONI ANGLO - FRANCESI 

Eden conia di influenzare 
l'azione di Hammarskioeld al Cairo 

(Continuazione dalla 1. pan.) 

Lunedì si riunirà 
l'Esecutivo della FIOM 

Il Comitato Esecutivo della 
FIOM. .-i : n i n n a lunedi iy. 

L 'ordine del giorno è il s e ­
guente : « L'azione salariale 
nelle aziende meta lmeccani ­
che in rappor to alle t rasfor­
mazioni tecniche ed organiz-

delle importazioni meno ne- zative, nel quadro dell'est 
ce s sane per favorire quelle gonza genera le di aument i 
essenziali ». salariali della categoria ». 

Approvate a Montecitorio le norme 
sui contratr i agra r i a miglioria 

La Commissione agricoltura è ora passata al Tesante delle disposizioni finali e transitorie 

& 
I-'on. Cortese 

ti finiti esistenti presso le raf­
finerie e i deposit i . I p a r t e ­
cipanti alle r iunioni hanno 
conservato , nei confronti de l ­
la s tampa, un a t teggiamento 
di s t re t t i ss imo r iserbo. 

Si sa sol tanto che l 'a rgo­
m e n t o più discusso nella r i u ­
nione di ieri pomeriggio è 
s ta to quello di u n a eventua le 
creazione di una cassa di con­
guaglio per compensare i 
maggiori oneri delle società 
costre t te ad impor ta re il pe ­
trolio grezzo sulla più lunga 
rot ta del Capo di Buona Spe ­
ranza. Un simile r iserbo è 
in pa r te comprensibi le . Tu t ­
tavia sa rebbe oppor tuno che. 
a s sun te t u t t e le informazioni 
necessarie, gli organi gover­
nat ivi si decidessero una buo­
na volta ad informare con 
precisione il pubblico sulla s i ­
tuazione creatasi in conse­
guenza del l 'aggressione impe­
rialistica sul Canale di Suez, 
L' incertezza già da t roppo 
tempo p e r d u r a n t e non fa a l ­
t ro che favorire fenomeni 
speculat ivi . L'opinione p u b ­
blica ha mos t ra to finora buon 
senso e spir i to di autocontro l ­
lo: ma per quan to la s i tua­
zione Dotrà manteners i tale? 

Si sa che ieri — a quanto 
informa l 'ANSA — è s ta to 
confermato che le scor te es i ­
stenti sono sufficienti per una 
q u a r a n t i n a di giorni. Ma in 
questo per iodo di t empo quali 
provvediment i si in tendono 
ado t t a r e per r is tabi l i re il no r ­
ma le flusso degli approvv i ­
gionament i? Negli stessi a m ­
bienti ufficiosi si è costrett i 
a riconoscere c la scarsi tà del 
naviglio occorrente per af­
frontare le più lunghe rot te 
sia de] periplo africano sia 
delle provenienze dagli Stat : 
Uniti »: da i pr imi calcoli r i ­
sulta che m e n t r e in tempi 
normali le importazioni i ta­
l iane di grezzo (16 milioni d: 
tonn. al l 'anno) potevano esse­
re ass icura te da una se t t an t i ­
na di navi , sul le nuove ro t te 
occorrerebbe una flotta di non 
meno di duecento petrol iere. 

Una conferma della serietà 
della s . tuazione la si ha dal 
fatto che — come informa 
l'ANSA — il comitato per gli 
aoprovigionament-; petrolifer 
ha dovuto anche esaminare 
« l 'azione da svolgere oer im­
pedire gli accapar rament i ». 
confermando alle aziende ia 
di re t t iva di non consegnare 
quant i ta t iv i di petrol io, ben­
zina e gasolio super ior i a 
quelli del 1955. e di decu r t a re 
addi r i t tu ra del 5*'« le conse­
gne di olio combustibi le . 

Sta di fatto che sia sono se ­
gnalat i sporadici aument i delj 
prezzo della benzina in alcu­
ne province fad esempio F r e ­
sinone) ingiustificati in quan­
to i prezzi sono fissati su sca 
la nazionale osn : due mes ' e 
:I livello a t tua le è da con<:i 
dorarsi bloccato a lmeno fino 
alla fine d; novembre Inol 
t r e a lcune società petrolifere 
hanno cominciato a revocare 
sconti e facilitazioni che e ra ­
no stat i concessi a de termi­
nati enti e e s t e s o n e d; con­
sumator i 

S-. t r a t t a , r ipe t iamo, di fatv 
ancora marginal i , ma jndica-
t v: d 'uno s ta to di inquietudi-
nf So'.o u n a chiara presa di 
oo-.z.one notrà fugare le neb­
bie o me t t e r e il oubblico di ­
nanzi alla real tà i e l l a situa* 
r o n e e alla even tua le neces­
sità di misu re d ' in te rvento 
Non sa rebbe eiustifleabile che 
— per d a r r e t t a alle preoccu­
pazioni, ad esempio, dei co-

La commissione Agricol tu­
ra della Camera, nella sua 
r iunione di ieri proseguendo 
la discussione sulla legge 
agrar ia ha concluso l 'esame 
del titolo V r iguardan te i 
contrat t i a miglioria, ed è 
passata a de l iberare sulle 
disposizioni finali e t r a n s i ­
torie. 

Le no rme approva te s t a ­
biliscono che al migl iora ta 
rio spet ta alla scadenza del 
contra t to o al momento della 
sua risoluzione, una inden ­
nità fino al 75 per cento d e l ­
l 'aumento del va lore conse­
guito dal fondo pe r effetto 
delle migliorie che sussis to­
no alla fine del contra t to , t e ­
nendo conto — agli effetti 
della diminuzione di tale 
quota del 75 per cen to —, 
della eventua le par tec ipazio­
ne del concedente alle spese 
per la miglioria, de l l ' even­
tuale compenso delle migl io­
rie, già considerate nel la d e ­
terminazione del canone o 
della quota di r ipar to e d e l ­
la definitiva utilizzazione d e ­
gli impiant i . Il giudice, a v u ­
to r iguardo alle condizioni 
economiche delle part i , può 
disporre il pagamento r a t e a ­
le dell ' indennità o rd inando , 
«e del caso, la prestazione di 
idonee garanzie. Sa lvo d i ­
verso accordo delle par t i , il 
pagamento non può essere 

frazionato per un periodo 
eccedente i sei anni. 

Il credito di miglioria è 
garant i to da ipoteca sul fon­
do e l'ipoteca è iscritta su 
richiesta del migliorata rio, 
in base al contra t to di affit­
to o di colonia a miglioria 
o in base alla domanda g iu­
diziale. 

Nel caso di mor te del con­
cessionario — affittuario o 
colono a miglioria — gli ere­
di ent ro t re mesi dalla morte 
possono recedere dal contra t to 
mediante disdet ta comunicata 
al locatore o concedente con 
effetto dal la fine de l l ' anna ta 
agrar ia , fat te salve le inden. 
nità che ad es-si dovessero 
competere m base alle norme 
già approva te in sede di ca­
none o r ipar to . 

Le disposizioni della leggo 
di r iforma dei contra t t i agrì­
coli non si appl icano nò ai 
contra t t i di lavoro agricolo, 
anche quando il p res ta tore 
di lavoro agricolo sia retr i­
buito con par tecipazione al 
prodotto, né ai cont ra t t i d i 
compartecipazione l imitat i a 
singole coltivazioni s tagionali . 

Agli effetti della leggo di 
r iforma è considerato colt iva-
tore d i re t to ch iunque coltivi 
il fondo con il lavoro propr io 
o dei component i la famiglia 
colt ivatrice anche non coabi­
tabil i . purché ta le forma la­
vorativa non sin inferiore al 

(/forno per giorno 

Il C'onjrrew» nazionale 
del l 'ar t igianato -i è conclu­
so. Sembra giu»to, ••.r.ri. 
porre l 'acconto •iiill'a-potlo 
for»e pili intere-«ante e eer-
to più nuovo del O>n;rre--o: 
la formulazione di 'in 
* programma » mirante a 
combat tere le r an -e di -on­
do della crisi pernia non io 
< he tnudir l ia r . i r l i ^ i ana 'o 
ini liei no. 

I e Ì.-'UZVIÌ/V foni lame ii t i !i 
di natura economica che ii 
programma pone «»no. l'­
ot tenere Io condizioni rwr 
una riduzione dei COMI dcl 'e 
produzioni e dei «ervi^i '.' t-
*e produt t iva) : 2i faci l i t i re 
il collocamento dei procioni 
od il realizzo dello wnd. ' tc 
(fa»e commercialo) 

Per realizzare pro.rrc«-i 
«ni pr imo punto, off or re 
procedere «Deditamente »-«'* 
la via del progresso tecn.c». 
ass icurando nel contemjx» 
le condizioni economica-
capaci di realizzarlo Gli 
appetti c o n c i a l i delia q i«-
Mione «ono: la necessità d. 
incrementare l 'u-o .vi.» 
macchine nelle aziende ar* -
~iane o di r innovare qu-IV 
«•'i-tonti: e la nevosi tà d* 
o-ientare z'\ art igiani - i \ a 
-<elfa dei maf< binari . i!-
ì ' e^oSrr - i dei pr«x.-»-*»i pro­
d u r r t i . '•lille proprietà d« '-
io ni ioie materie prime, r 
co-i \ i a . Occorre cioè or -fi­
lare l 'ar t igianato n«*i »u«ò 
acquieti e nella oond«>*f,i 
t o r n e a della -ma atfiv. 'a 
da re una -oddisfarento «•**-
l n / o n e al problema < r.*d:-
t i / io in modo da non ,•:»• 
vare con c a r c h i fìnan/in-i 
e«te—ivi i eo-ti di produ­
zione. a*»iourare le disponi­
bilità dolio materie pr ime e 
au-i l iarie ncc\>-aric all 'eser­
cizio di nn'azienda moderna, 
e in p n m o luo-o dell 'ener-
eia elettrica. 

Sul problema creditizio il 
p rogramma presentato al 
Congresso del l 'ar t igianato 
p re \ede che il tasso d ' inte-
re-^e del credi to d ' impianto 
non superi il »% e abbia 
dura ta decennale, con -ra-
ranzia statale. Anche il 
credito d"e*crcizio dovrà e--
MTO c o n c e d o a condizioni 
moderate e Io procedure elo-
v ranno essere facilitato. 

I.j questione dell 'energia 
elettrica è \ i - la nel pro­
gramma sotto due punti di 
t i>ta: il co^to dell 'allaccia­
mento. «V-fi i 'i-iii-ianieritc 
po«to a carico dell'utenti" e 
a condizioni j r ravosi^ime: e 
il prezzo del l e ne m a cori-u-
mata. o^gi ecoo'MYamente 
a l to e incontrollato a cau -a 
de! dominio monopolisti* o 
in tiri -offrire di chiare» m-
tore s-e pubblico. 

I! programma affiorila poi 
i proh.Vrm d e r h app ro i n -
^•«•namenli e «lolle \ cnd i te . 
con l'istituzione di un Ente 
Nazionale Art igianato che 
.i-MOiiri una-s is tenza per­
manente. r'.imini o»ni fine 
-pociilativo e -ia dotato di 
mozzi pr«»pnrzionati ai -no: 
-copi- r cerche *!• mercato. 
e-po-iz -oni. confezione e 
vendita, fornitura di m.ite-
r.e prime «- ili M-iniia\or.iti 
a'ìo aziende, ««mtro'io «|«-i 
prezzi. r<x 

Qne-ti alcuni dei p-inti 
del e p r d i n i n D i i per !«» v i ­
luppo dell 'azienda e del 
prodotto art igiani ». Pn>-
£ ramina la cui importanza 
d o m a dall 'aver affrontali» 
per la prima volta nel n«»-
- t ro pae-e. il problema do!! i 
produttività nelle aziende 
articriane e della d i f o a delie 
aziende «tesse in un'econo­
mia e in un mercato sempre 
più dominat i e schiacciati 
dai colo—-i monopolistici. 

terzo di quello necessario per 
la normale coltivazione del 
fondo, ronza calcolare l'im­
piego di mano d'opera fior 
esigenze part i eoi n n o straor­
dinar io . 

La commissione tornerà a 
r iunirsi no! i>omengm<i di 
o g s i 

Alla Commissione del Senato 
la proposta di amnistia 

La Commissione Giustizia del 
Sonato ha ieri cominciato lo 
esame del disegno di legge di 
iniziativa popolare — presen­
tato a cura del Comitato di So­
lidarietà democratica in ocea 
sione del decennale della Re­
pubblica — per la concessione 
di un'amnistia e di un indulto. 

Il relatore Monni <dc) si e. 
pronunciato contro. La discus­
sione è stata poi rinviata 

Nelle altro Commissioni del 
Sonalo, quella per l'Industria ha 
approvato, in sode deliberante, 
il disegno di legge che auto­
rizza la spesa di 3 miliardi e 
300 milioni por studi ed espe­
rimenti nel campo dell 'energia 
nucleare; quella delle Finanze 
e tesoro ha approvato, in sede 
deliberante, i disogni di legge 
per l'aumento dell 'indennità 
spettante ai funzionari del De­
posito generale dei valori bol­
lati di Roma e per l 'aumento 
di capitale dell 'Istituto italiano 
d: credito fondiario con sede 
n Roma. Approvate sono state 
anche due proposte di legge 
per l 'aumento delle pensioni 
concesse a Clelia Garibaldi, fi­
glia di Giuseppe Garibaldi, e 
atle fielie del generale Ricciotti 
Garibaldi j 

La settima Commissione Ha 
vori pubblici, trasporti, poste 
e marina mercantilo) ha ap­
provato, in sode deliberante f 
seguenti disegni di legge: isti­
tuzione di un fondo di rota­
zione per l'esercizio di credito 
peschereccio; provvedimenti per 
la riparazione del danni a r re ­
cati dalle alluvioni dell 'autun­
no 1955 agli impianti della fer­
rovia Garganiea; autorizzazione 
alla spesa di 350 milioni per 
:a costruzione di un nuovo va­
lico di frontiera in località 
Brogoda «Ponte Chia*> > Co­
mo). già approvato dalla Ca­
mera; o nuove norme per le 
•egnalazioni visive dei veloci­
pedi. 

Anche ì'i Commie=:on^ agri­
coltura ha approvato, in sede 
ieliberante. i seguenti disonni 

d ; lesce: ro i t r ibu 'o straordl-
rririo per !*rrr.niini^*razione del 

pareo nazionale dello Stelvio; 
disposizioni per il miglioramen­
to e il risanamento del patri­
monio zootecnico; facilitazioni 
per lesportazione dei vini tipi­
ci denominati Mar.-a la. propo­
ste dall'Assemblea regiotialole 
siciliana. 

I senatori comunisti hanno 
chiesto alla presidenza della 
commissione la discussione im­
mediata della logge sugli affitti 
i canapa nella Campania. Il 

presidente ha risposto che sol­
leciterà il parere della commis­
sione Giustizia, in modo che 
nella prossima .seduta della 
commissione agricoltura tale 
legge possa venire discussa ed 
approvata 

Assicurazione obbligatoria 
conto la silicosi e asbesto! 

Il D. P. R. 20 marzo J9SG, 
n. 648, che reca nuove d i spo­
sizioni in mater ia di ass icu­
razione obbligatoria cont ro 1« 
silicosi e l 'asbestosi. ha e le ­
vato da 10 a 15 a n n i il t e r ­
mine. decor ren te dal la cessa­
zione del lavoro morbigeno, 
ent ro il qua le può esse re r i ­
chiesta la concessione delle 
prestazioni ass icura t ive ed ho 
stabilito che le prestazioni 
assicurat ive medes ime siano 
dovute nei casi di Inabilità 
permanente al lavoro supe ­
riore al 20% invece che a l | 
331» come era in precedenza. 

Ai sensi del l 'ar t . 15 di d e t ­
to decreto possono essere r i ­
presi in esame l casi d i : 

— mala t t ie denunc ia te p r i ­
ma della da to dì en t r a t a in 
vigore del decreto stesso (28-
7-1956). dopo 10 ma non o l ­
t re 15 anni dalla cessazione 
della lavorazione: 

— malat t ie denunc ia te m i ­
ma della predet ta da t a del 
28-7-195G. dal le qual i Ma r e ­
s iduata una inval idi tà pe r ­
manen te inferiore al .14% ma 
superiore al 20%; 

— mala t t ie che non sono 
s ta te denunc ia te affatto pe r ­
chè manifestatesi p r ima de l ­
l 'entrata in vigore del p r e ­
det to decreto e dopo scaduto 
il oeriodo massimo di Ì0 a n ­
ni dalla cessazione d^lla la ­
vorazione morbigena 

Si avver te che l 'esame dei 
suddett i casi può avven i re su 
domanda degli assicurat i o 
de; loro superst i t i aven t i d i ­
r i t to. domanda che dovrà e s ­
sere presenta ta a l l ' INAlL. a 
pena di decadenza o r t r o il 
23 «enn.v'o 1?>Ó7 

Le rivendicazioni avanzate 
dai ferrotranvieri in pensione 

Una delegazione dì pensionati ricevuta da Vigorelli 

A Roma in que.-'i giorni 
ha avuto luo^o il Convegno 
N'azionalo dei pensionati a u ­
toferrotranvieri e la r iunione 
lei Comita to Diret t ivo della 
Federazione I ia . iana Pen=io-
n.iti aderen te alla CGIL. 

Il Convegno nazionale dei 
pensionati autoferrot ranvier i 
si è concluso, dopo un 'ampio 
dibatt i to, con una risoluzio­
ne nella quale è s ta ta sotto­
lineata la inderogabi le ne ­
cessità che la r ivendicazione 
" " u a ' d n n ' e 'a p^reqjaz'oni» 

fra le vecchie e le nuove 
pons.oni *:a finalmente n=oI-
a co-i corno la ostensione a 
u f i • rv ' c , i : .!'• l 'jtoferro 

t ranvier i della tredicesima 
mensilità Doichè ormai i pen­
sionati cono stanchi delle 
continue e d i l a z iona t i c i p ro -

sfazione di due r ivendicaz io­
ni: 1) t r oduo - .ma nvn - i i i t a ai 
pensionati posti in quiescenza 
prima del febbraio 1945, :n 
meri to al.a qua le sin dal d i ­
cembre 1955 giace alla C a ­
mera un disegno di legge a 
cui il Ministro del Lavoro ha 
dato pa re re favorevole; 2) lo 
-cat to della scala mobi le che 
deve anch'esso essere soddi ­
sfatta en t ro il 31 d icembre 

francesi, si sono mantenuti 
del ibera tamente n e l vano 
sulle p rospe t t i l e ma privata 
mente lasciano Intendere che, 
prima di prendere in consi­
derazione la possibilità di r i ­
t i rare le t ruppe inalesi dalla 
testa di ponte a Porto Said, 
si ruolo essere sicuri che « le 
forze di polirla dell 'ONU sa­
ranno abbastanza efficienti 
da poter influenzare gli e s e n ­
ti nella cuna >-. Con tale eu­
femistica espressione si ruo l 
fare riferimento al fatto che, 
sia da parte inglese, sia da 
parte francese, si sta insisten­
do perché la presenza delle 
forze di polizia dell'ONU sia 
legata a una <• sisteiuarioiie 
de/iniiii'n del problema del 
Canale di Suez », ciò che non 
fu mai l ' intensione dell 'As 
se ninfea oeiierale dell 'ONU. e 
perché quindi le forze ni co­
mando del aen. Bums si tra­
sformino in una specie di cor­
po di occupazione pe rmanen te 
della cono del canale , onde 
costringere Nasser a negozia­
re sotto la pressione della 
forza. 

Un portavoce del Foreign 
Office Ita finanche dichiarato 
stasera che il governo titolese 
è d'at'tuso che Israele, oltre 
a lasciare la penisola del Si­
nai, debba, in ossequio alle di-
sposiziont defl'Asseiiibfoa oe. 
iterale dell'ONU ritirare le 
sue truppe anche dalta stri 
scia di Gaza. 

La cautela e la riservatcz 
za f/orernatitu», che si spie­
gano cori quanto precede, 
stamto suscitando vwa preoc­
cupazione non solo in Fran­
cia. ma anche nei ranghi del­
l'estrema destra " imperiale * 
del fHiTtito conservatore , che 
esprime ora il timore che il 
goucrno, sotto la pressione 
congiunta cfelle Nazioni Unite 
e degli Stati Uniti, possa es­
sere ridotto n cedere, e si 
agita quindi perchè Eden non 
solo non ri t ir i lo truppe da 
Porto Satei, ina port i addirit-\ 
tura a compimento l'opera 
i tone, occupando tutto il Ca­
nale di Suez 

E' stato aiMiuiic'iaro che .4n-
thony Nuttiuy. clic Ila rrceu-
fomento rassegnato le dimis­
sioni da ministro di stato agli 
esteri, essendo in disaccordo 
con il governo sulla sua poli­
tica per il Medio Oriente, ha 
ora deciso eli dare le dimis* 
sioni ano/io da deputato con­
servatore 

Il Daily Mail riferisce og­
gi che « un numero sempre 
crescente di deputati con$er~ 
vatf>ri sta dicendo al governo 
che le forze inglesi debbono 
rimanere sul canale, che do­
vrebbe essere anzi imme-
diatamente occupato in tutto 
la sua lunghezza ». 

* Le forze dell 'ONU. affer­
mano questi deputati — con­
tinua il Dailv Mail — do 
vrebbero essere costituite 
nuendo come nucleo le for­
re anglo-francesi . Se Selwyn 
LIogd a Neiu York non r iu 
scira a ottenere questo, le ri­
percussioni iu Parlamento po­
trebbero essere sensazionali 
una parte del gruppo conser­
vatore potrebbe esigere la 
espulsione degli elementi 
(( deboli >• del governo. Un 
numero sempre crescente dì 
deputati conservatori afferma 
ora che è stato un errore so­
spendere a metà l'operazione 
d'invasione ». 

Per appoggiare l'azione 
della destra, tanto il Daily 
Mail quanto il Daily Express 
pubblicano oggi articoli spe­
ciali ne i qual i si d imost ra 
che la posizione delle t ruppe 
inglesi, asserragliate in uno 
spazio di poche miglia qua­
drate intorno a Porto Said. 
è • assurda » e potrebbe tra­
sformarsi in una nuova 
* Dunkrrquc >, ove le opera­
zioni mili tari doressero r i ­
p rendere per iniziativa egi­
ziana. L 'obict t ivo evidente 
di questi ragionamenti è di 
dimostrare che l'iniziatiun do­
vrebbe essere presa invece 
dalle t ruppe inglesi, con la 
occupazione di tutto il c a n a ­
le di Suez, altrimenti — am­
monisce sul Daily Express *l 
maresciallo d e l l ' aviazione 
Jeubert — aquando l'opinione 
pubblica vedrà 'he anche gli 
infinitesimali guadagni di 
tutta questa operazione ven­
gono abbandonati, il males­
sere potrà trasformarsi in de ­
lusione e la delusione in ira ». 

Non c'è dubbio eh? *«» la 
forza degli eventi dot es*e 

costringere il g 3 t ; " i o . a più 
o meno lunga s^a'fonza, a 
sgombrare la testa di rorite 

Jdi Porto Satd, l'ala « imperia­
le » del gruppo p a r t i f i r n f a r e 
conservatore si affianchereb­
be a coloro che. p*r ragioni 
diverse, continualo •"* eri­
gere le dimissioni de» r ' i n . o 
ministro. Nonostante che 
« sondaggi Gallup ». * cu ri­
sultati sono pubbl icat i dal 
News Chronicle, a / fermino 
oggi che le azioni di Eden 
sono salite dal due novem­
bre ad oggi e che il 53 per 
cento dell 'opinione pubblica 
tiorse ingennota dal fatto che 
il governo ha accettato di ces­
sare il fuoco) appoggia ora la 
avventura del Medio Oriente, 
gli at tacchi al p r imo minis t ro 
non sono diminuiti di inten­
sità. 

Il Manchester Guard ian , in 
un editoriale che si accapar­
ra da solo mezza pagina, si 
unisce oggi a l l 'Observer . allo 
Spectator e allo Economista 
per chiedere le immediate 

naie liberale che, con la sua 
sensibilità, sembra aver pre­
stato un attento orecchio al­
le voci d'oltre Atlantico le 
quali affermano, per la penna 
di ben ispirati giornalisti , che 
.e relazioni anglo-amer icane 
non potranno più essere le 
stesse fino a che f.'dcu r imar­
rò al t imone. Le richieste in­
glesi di un prestito americano 
e di un appoggio degli Stati 
Uniti nel Medio Oriente po­
trebbero non essere soddi­
sfatto, si è fatto comprendere 
a Washington, se sarà Eden 
a presentarsi « >'ol cappello 
in mano ». 

E' evidente d'altra parte 
che qua lunque dir igente in 
glese, se vuol trattare con il 
governo americano, deve prc 
sentarsi « con il cappello in 
mano'. Portavoce ufficiosi 
s ta tuni tensi hanno fatto ca­
pire chiaramente clic la coo­
perazione anglo - americana 
può essere ripresa solo « su 
nuove basi ». e a Londra si 
è capito così bene questo l in­
guaggio, che non si esita ora 
a riconoscere 'a * funzione 
predominante dogli .S'tati Uni­
ti nel Medio Oriente ». Quan­
do e se la crisi nei Medio 
Oriente si sani conclusa, si 
seoprtrd prohnbilmeiitc che 
gli interessi petroliferi bri­
tannici nella zona sono pas­
sati nelle mani degli Stati 
Uniti, senra dubhio come r i ­
conoscimento delle « Tiuot>e 
basi •> sulle quali In roope-
rariom* anglo - imerìcana e 
stata ricostituita. 

i polacchi a Mosca 
(Continuazione dalla I pae.) 

co presidente del Consiglio, 
Jedrichowski, dal vice mi­
nistro delle Finanze e prc 
sidentc della Banca di Stato 
W itold Trapczynski. dai 
membro del C.C. Eugenio 
Szyr che ieri ha rassegni lo 
le dimissioni da lainistro del 

l'edilizia, dal direttori gene­
rali dei minis ter i degli fcue 
ri e delle Finanze e dal capo 
di protocollo. I colloqui mt-
zieranno domani e si pi*~ 
trarranno probabilmente T»i> 
a sabato o a domenica. 

Il ritorno della delegazione 
è atteso per la tarda serata 
di domenica o per lunedì 
mattina e non è escluso che 
il primo min is t ro Cyrauk ic -
tvfcz faccia lunedì stesso una 
relazione alla dieta nel co»-»o 
dell'ultima riunione tenuta dal 
Parlamento nell'attuale legi­
slatura. Il largo posto rls**-\ 
vaio nella delegazione agli 
esponenti economici fascia r i ­
tenere che nel corso dille 
conversazioni si avrà un ac­
cento par t icolare su questi te­
mi secondo i desideri mani­
festati più volte a Varsavia 
nel corso degli ultimi tempi. 
Da alcune indiscrezioni fa'fc 
nel giorni scorsi nella cap i t a ­
lo polacca r isul ta che la dele­
gazione intenderebbe ottene­
re un prest i to in va lu ta e u n a 
moratoria nel pagamento dei 
debiti s tatal i con t ra t t i nel 
confronti dell'Unione Sovieti­
ca in tutti quest i ann i , non -
che' Tirici partecipazione del­
l'URSS e delle democrazia 
popolari, economicamente più 
forti, agli invest iment i r idia 
industria carbonifera. 

A Varsatda si accenna an­
che alla possibilità di un rie­
same dei trattati commerciali 
conclusi gli anni scorsi spe­
cie per ciò che concerne il 
prezzo del carbone di espor­
tazione e gli aumenti regi­
stratisi ultimamente sul mar­
cato mondiale. 

Le trattative economiche 
saranno precedute, a quan-'.o 
si ritiene, da uno scambio di 
Idee sulle relazioni polacco-
sovietiche o sulla situazione 
internazionale in cui potreb­
be anche trovare posto un* 
analisi degli avven iment i u n ­
gheresi. 

La piattaforma politica eia-

NONOSTANTE LA VERTENZA IN CORSO 

I coristi di S. Cecilia 
pronti per il concerto 

Stamane allo ore 10, p r e s s i 
il Ministero del Lavoro, avrà 
luogo il pr imo incontro fra le 
organizzazioni Mndacnli per 
la composi/.ione della grave 
ver tenza che già da 25 gior­
ni t iene in s t iopeio il Coro 
del l 'Accademia di S. Cecilia. 

Le par t i sa incont re ranno 
domani MI posizioni a p r ima 
vista diffìcilmente conciliabi­
li. La Federazione dolio Spet­
tacolo fa notare, a questo 
proposito, olio la .soluzione da 
essa proposta -— ripresa del 
lavoro da par to di tut t i gli 
artisti del coro e susseguente 
sessione vertenzialo per i casi 
contestat i — è quan to mai ac­
ce t tab i le eia parto dell 'Acca­
demia di S. Cecilia in quanto 
non ne intacca lo posizioni 
sostanziali l imitandosi a riaf­
fermare il principio della ne­
cessità di consultazione degli 
organi rappresenta t iv i del co­
ro per tutt i i provvediment i 
r iguardant i il complesso. 

La massa eviralo in tanto è 
nndata u l t imando la prepara­
zione della « Passiono secondo 
S. Matteo » di G S. Bach, pre­
vista dal programma di con- la Sala Pio VI 
corti por domenica IR Scrofa. 70 

S t a m a n e la Segre ter ia Ge­
nerale della F I L S ha infor­
mato la Pres idenza del l 'Ac­
cademia del des ider io concor­
d e di tu t t i gli ar t is t i del coro 
di p rendere pa r te a l concer to 
di domenica prossima, a t i tolo 
comple tamente gra tu i to e in­
d ipendentemente da l perdura­
re dello s ta to di agi tazione. Il 
Coro di S. Cecilia si d ichiara 
disposto a ciò pe r non pre­
giudicare il regolare svolgi­
mento del p rog ramma di con­
certi fissato da l l ' I s t i tuz ione e 
invita il p res idente e il di­
ret tore ar t is t ico del l 'Accade­
mia ad in tervenire , nei pros­
simi giorni ad una del le pro­
vo. onde renders i conto del 
g rado di p reparaz ione rag­
giunto dal complesso. 

Il Coro eli S. Cecilia rivol­
ge analogo invito ai crit ici , 
ai rappresen tan t i della s tam­
pa romana , agli abbonat i ed 
al pubblico, affinchè anche 
essi possano r ende r s i conto 
dello sforzo compiuto dal la 
massa corale . Le p rove si 
svolgono tut t i i giorni da l le 
ore 16 alle 19 nel locale del-

in via della 

|borafa dai dir igent i del Par ­
tito Operaio Polacco è ormai 
nota e risulta tanto dal di­
scorso di Gomulka all'Vlll 
sessione del CC, quanto dada 
risoluzione approvata a'ia 
fine di questi lavori. I diri. 
genti polacchi sono del parare 
che il processo dialettico, 
aperto dal XX Congresso d-:l 
Partito Comunista dell'URSS, 
debba condurre ad una sol­
lecita correzione degli errori 
che si sono verificati nei rap­
porti fra gli stati socialisti e 
ritengono, a queste condizio­
ni, che una caratterizzazione 
delle diverse vie nazionali 
verso il socialismo, -ebba 
condurre ad un rafforza­
mento e non ad un indeboli­
mento di questo campo. Gli 
ultimi contatti avutisi fra 

Afosca e Varsavia, dopo la vi­
sita di Krusciov in Polonia, 
e le dichiarazioni del governo 
sovietico del 30 ottobre, so­
no già servite a permettere 
un r iavvic inamento quasi 
completo dei due punti di vi­
sta e hanno cosi creato delle 
basi favorevoli per le conver­
sazioni che si aprono domani 
nella capitale sovietica. 

Il trattato di Varsavia, me­
rita sottolineare, non verrà 
posto in a'cnri modo in di­
scussione, ma si esaminerà, 
tutt'al ph\ lo status delle 
truppe sovietiche che stazio­
nano in Polonia, in base a 
questo patto e all'accordo di 
Potsdam. 

Secondo i desideri polacchi 
l'entità di queste t ruppe e 
ogni loro eventuale sposta­
mento dovranno venire con­
cordati in precedenza fra i 
due governi per evitare il ri­
petersi dei malintesi verifica­
tisi il 19 ottobre in occasione 
di alcune vianovre condotte 
da queste formazioni agli or­
dini del maresciallo Koniev. 

Varsavia, d'altro canto, ha 
tenuto a precisare, negli ulti­
mi giorni, di ritenere neces­
sario il permanere in Polonia 
di questi concentramenti e il 
mantenimento dell ' alleanza 
che unisce l'Unione Sovietica 
e i paesi di democrazia popo­
lare, tanto in considerazione 
dell'esistenza della NATO, e 
del riarmo della Germania 
Occidentale quanto per il 
fatto che l'URSS è la sola 
grande potenza che abbia ga­
rantito solennemente l ' in tan­
gibilità dei confini sull'Oder-
Neissc. 

Queste concezioni generali 
della politica polacca hanno 
trovato oggi un caldo appog­
gio da parte del primo mini­
stro Nchru in un telegramma 
inviato a CyranJdeuucz. 

« Non ho bisogno di espri­
mervi, dice fra l'altro Nchru, 
il grande e amichevole inte­
resse con cui abbiamo seguito 
i recenti avvenimenti svoltisi 
in Polonia e il diritto ad una 
nuova democrazia socialista. 
Vi invio i miei migliori augu­
ri per questa grande opera. 
Voi vi siete ricordato dei cin­
que pr incipi! della coesis ten­
za pacifica ai quali noi siamo 
legati. Quest i pr incipi! assu­
mono attualmente un peso 
ancora più grande nel mo­
mento In cui si operano di­
versi cambiamenti e la ten­
sione regna nelle relazioni in­
ternazionali. 

« Io sono persuaso -— prose­
gue il telegramma di Nchru 
— che, grazie alla osservanza 
di quest i principi i e alla rea­
lizzazione dell'amicizia con 
tutti i paesi noi potremo gra­
dualmente allentare questa 
tensione o rafforzare la pace». 

Se volete splendere 
fino alta punta dei piedi 

prossimo a l t r iment i i pen 
l ionati ver rebbero defraudat i emi s s ion i di Eden, poiché di 
per un intero anno degli au - ~e u giornate * più a lungo 
menti che lo stesso comporta queste saranno rinviate, mag-

l levata l 'urgenza della 5oddi- l revole Vigorelli 
r i -
d i -

A eonc 'u- iono dei !a\i>n de! 
C D una De'eqaz-ono di pen­
sionati nccov^pannila i.-.' S" 
g re t ano d**Ha Federaz ione . 
«en. Fiore, dagli onorevol i 
Albizzati. Ber l inguer e C r e -
maschi ha avuto un colloquio 

messe del governo: si è r i - | co l Ministro del Lavoro, ono-

aiorj saranno i danni per la 
Gran Bretagna. l'alleanza 
itlaitica. il Commonwealth e 
'e Nazioni Unite » - FÌTT) a 
•he egli sarà primo ministro 
'ara impossibile far credere, 
ri mondo che la politica b r i ­
tannica ha imboccato una 
nuova strada ». rcrive il flior-

il vostro lucido 1 
Sono i particolari 

che creano l'eleganza. 
Le scarpe pulite o splendenti 
sono un importante elemento 

della distinzione di una persona. 
Usate sempre lucido Tana! 

Il lucido Tana, 
famoso nel mondo, 

è preparato con cera carnauba, 
non impatina e non si secca, 

ma penetra 
nella porosità della pelle, 

rendendola 
morbida e lucente. 
Con lucido Tana, 

avrete le scarpe 
sempre nuove! 
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Radio Budapest e le agenzie di stampa occidentali 
non parlane; pi» di conflitti a fuoco in Ungheria 

Nagy smentisce di aver avuto conversazioni con Kadar - Un discorso del presidente dei sindacati Gaspar sulla pluralità dei 
partiti - La situazione nelle fabbriche - Continua l'afflusso di soccorsi dalV URSS, dalle democrazie popolari e dall' Austria 

V I E N N A , 14. — Ogni e il 
primo giorno, dal 23 ottobre 
scorso, in c u i n é ìa ionie 
ungherese ujjiciale d'informa-
biotti* c i o è r a d i o Budapest, tiè 
le agenzie di s t a m p a occ i ­
d e n t a l i p a r l a n o p i ù di scon­
tri armati in Ungheria. £ 
l i n a novità che va salutata 
con soddisfazione, nella spe­
ranza che il fuoco sia ar­
mai completamente cessato e 
che, posto fine allo spargi­
mento dì sangue, il popolo 
magiaro possa pacificamente 
accingersi a riparare i 'Ianni 
materiali, m o r a l i e pol it ici 
i n f e r t i a l l o Stato popolare 

dalla guerra c iv i l e . 
E' l'ora dco l i u o m i n i poli­

t ic i , delle discussioni, dette 
dec i s ioni , de l l e labor iose leci­
te di u n indirizzo nuovo: dif­
ficili sce l te , i n u n P a e s e de­
vastato e ancora lacerato dil-
l e pas s ion i e dai rancori L*i 
scarsezza di comunicazioni 
dire t te c o n la cap i ta l e maaui-
ra non è certo fatta per favo. 
rirc. u n o r i e n t a m e n t o fenipc-
stivo sull'rvolversi di u n a si. 
I l laz ione c h e . del resto, è an­
cora fluidissima e forse su­
scettibile di mutamenti e di 
svolte anche molto brusche. 

Si è già par lato d e i c o l l o ­
q u i fra Kadar e Nagy. ospite 
de l l 'ambasc ia ta jugoslava a 
Budapest; si è detto dei ri 
t o r n o in sede dell'ambasciato­
re jugosavo Soldatic, il qua­
le a Br ion i si s a r e b b e incon­
tra to ieri c o n Tito; si è an­
che accennato alle voci, po' 
s m e n t i t e , di un viaggio a Bu­
dapest di alcuni altissimi 
e s p o n e n t i de l Partito comuni-
sta dell'URSS. E' troppo pre­
sto per formulare giudizi, ma 
è certo che Kadar, fin dal mo­
mento in cui assunse la ce 
rica di primo ministro )-c-
salvare la patria dalla cata­
strofe e le basi socialiste del­
l'Ungheria dal totale sfacelo, 
ha avuto sempre come •j.Vef-
tit'o la conquista di larghe 
alleanze con uomin i po-it ici . 
strati, gruppi , correnti diver­
se. Non può qu indi sembro re 
strano che, repressa l'att.vltà 
dell'ala c o s c i e n t e m e n t e c o n -
tror iuo luz ionar ia del m o n i -
m e n f o cominciato il 23 otto­
bre, Kadar ricerchi oggi la 
collaborazione di nomin i co* 
vie Nagy. 

A tarda sera. però, il corri-
spandente ria Budapest della 
AP. Andre Marton ha inviato 
a Vienna un dispaccio s e c o n d o 
cui lo stesso Nagy avrebbe 
smentito, mediante nnn co -
•municazionc diramata dalla 
ambasciata jugoslava, di es­
sere in trattative con Kadar. 
« Noi — dice b r e v e m e n t e il 
comunicato —- non a b b i a m o 
avuto conversazioni di a l c u n 
genere con l 'a t tuale primo 
m i n i s t r o »». 

La m e d i a z i o n e di Tito, di 
cui le agenzie di stampa oc­
c identa l i a r c u a n o dijfjusamcn-
te parlato fino a ieri , v i e n e 
oggi smentito in modo argo­
mentato. Dispacc i da Belgra­
do riferiscono: « Si ritiene 
che il p r e s i d e n t e j u o o s l n r o 
inrenda r i m a n e r e estraneo 
agli sviluppi della crisi i tn-
gherese... A Belgrado non si 
niudica che la Jugoslavia nb-

dio Budapest ha detto: « Gli 
ospedali e le scuole non ven­
gono p iù riscaldati. La popo­
lazione di Budapest soffre il 
freddo ». 

Un altro appello, diretto ni 
ferrovieri, contiene espressio-
ni drammaticissime. « Com­
prende te in/ ine — ilice l'ap-
pollo — clic si tratta di sal­
vare la vitti di migliaia di 
bambini di donne e di vecchi! 
LAI ripresa del lavoro è un 
dovere patriottico! >• 

Una scliiarita comincia pe­
rò a delincarsi da staseru. In 
tutta la periferiu di Budapest, 
infatti, secondo dispacci del­
l' A N S A - R e u t c ì , le maestranze 
delle fabbriche si sono r iun i ­
te per discutere le condizioni 
da porre in vista del loro ri­
torno al lavoro. Secondo alcu­
ni osservatori , durante una 
di queste r iunioni si è notata 
una certa tendenza a rendere 
meno rigide queste condizioni, 
che finora si p o t e v a n o riassu­
mere nel ritim preliminare 

delle truppe sov ie t iche , nel ri­
torno al potere di Nagy e nel­
l'approntamento a breve sca­
denza di uva consultazione 
elettorale. Oru, gli operai sa­
rebbero in maggioranza di­
sposti a riprendere la loro at­
tività prima ancora della par­
tenza delle truppe sovietiche, 
pur mantenendo In richiesta 
che tale partenza abbia alla 
fine luogo 

Nel quadro dell'atteggia­
mento degli operai, e interes­
sante la seguente notizia. Ira-
smessa oggi dalla radio. Alla 
fabbrica Lampa di Budapest, 
in considerazione del fatto 
elle il numero ilei dipendenti 
tornati al lavoro e iusuffl-
eicnte a far funzionare la 
azienda, si e deciso dì assu­
mere nuon operai-

La decisione si chiude però 
con un avvenimento: « Noi 
inv i t iamo «I r is tabi l imento 
della normalità, condizione 
indispensabi le pcrcfiè il go­
verno reali:?i le nostre ri-

t>eiu(k'«?ioiii. .S'è, una volta ri­
preso il lavoro, il governo non 
attuerà quanto ha promesso . 
noi riprenderemo le armi ». 

Le salale si sono r iaperte , 
ma il loro junzionamesto è 
reso ancora problematico d a l ­
la s i tuazione precaria dei tra­
sporti cittadini. Inoltre alcu­
ne scuole sono danneggiate, 
altre completamente inutiliz­
zabili 

Il comitato per la ricostru­
zione lui comunicato che H.OU0 
alloggi sono pericolanti e ha 
invitato gli inquil ini ad ab­
bandonarli e i /tassanti a lare 
attenzione: i comitati di ca­
seggiato devono svolgere, in 
questa situazione, una funzio­
ne di responsabilità, contri­
buendo a segnalare fili editici 
in pericolo e facendo insieme 
opera di convinzione perchè 
gli abitanti lascino le case si­
nistrate 

Nella capitale i trasporti 
sono migliorati. Alcune lince 
di tram funzionano regolar-
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Dimissionario a Beirut 
il primo ministro Yaffi 

L'Irak' abbandonerebbe il putto di Ungami, imi assume 
posizioni estremisti' nei confronti dello Stalo di Israele 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

B E I R U T . 14. — La c o n f e ­
renza araba ha prosegu i lo og 
gi i suol lavori in d u e s e z i o ­
ni s epara te : una dei capi di 
s tato l'altra dei capi di g o ­
verno. N e s s u n a notizia uè al 
d i n c o m u n i c a t o uff ic ia le M e 
a v u t o finora. Intorno al p a ­
lazzo in cui si t e n g o n o le r i u ­
nioni un gran n u m e r o di s o l ­
dati m o n t a n o la guard ia ; 
spet taco lo inso l i to per gl i e u ­
ropei s o n o gl i uomin i de l la 
l eg ione araba con la loro tu 
nica rossa e bianca e il ber 
retto nero . 

La s e s s i o n e od ierna de l la 
conferenza v i e n e cons iderata 
importante e forse dec i s iva , 
tut tavia molt i r i t engono c h e 
d i f f i c i lmente essa potrà por ­
tare a concre te decis ioni e a 
un p i e n o accordo. 

P iù interessant i per o i a 
c o n t i n u a n o ad es sere le var ie 
prese di pos iz ione di a lcuni 
d ir igent i arabi. Il governo di 
Bagdad ha d ich iarato oggi 
c h e la pace ne l Medio O r i e n ­
te non potrà e s sere ass icurata 
finché lo s ta to d i Israele non 
sarà d i s trut to e tutt i i profu­
gh i pa les t ines i non s a r a n n o 
tornati a l le loro case : una n o ­
ta in q u e s t o s e n s o è s tata r i ­
m e s s a a tut te le r a p p r e s e n ­
tanze d i p l o m a t i c h e di B a g ­
dad. Ciò signif ica c h e il g o ­
verno irakeno ha a b b a n d o n a ­
to la s u a precedente pol i t ica 
fondata sul l 'accct taz ione d e l ­
le risoluzioni dc l l 'ONU. U n 
portavoce g o v e r n a t i v o , r ichie­

sto di prec i sare qua le sarebbe 
nìn definito una direttiva pre-ll'atteggiamento dell 'Irak s e 
cisrt in meri to . . . ». Sempre da 
Belgrado, e sempre in forma 
non ufficiale, si r a m m e n t o che 
i dirigenti jugoslavi, dopo 
aver avuto espressioni di sim­
patia per Nagy fino al 29 o t ­
tobre . c o m i n c i a r o n o poi a 
preoccuparsi quando lo stes­
so Nagy c o m i n c i ò ad accetta­
re, molte delle richieste dei 
gruppi di destra. 

In conclusione, si d i ce oggi 
a Belgrado, il rafforzamento 
r l'allargamento del governo 
Kadar dovrebbero scaturire 
dai colloqui in corso fra gli 
u o m i n i pol i t ic i ungheres i . r 
fr<? In s tesso Kadar e i so 
v ie t i c i . 

E' anche degno di rifles­
sione un brano del discorso 
del presidente dei sindacati 
ungheresi, Sandor Gaspar, 
trasmesso stamane r.'n radio 
Budapest. Gaxpar ha detto 
essere i m p e n s a b i l e c h e un so­
lo partito possa in futuro as­
sumere da solo la responsa­
bilità del governo, «ri ha 
espresso l 'opinione che al 
c o c c r n o s fesso d e b b a n o par­
tecipare i membri di qual­
siasi partito e gli i n d i p e n ­
d e n t i , purché siano fautori 
della democrazia popolare e 
erodono della fiducia dei la­
voratori. 

L'aspetto più preoccupante 
d e l l a «ifunzione u n p h e r e s e . 
dopo Vormai quasi totale ces­
sazione del fuoco, c o n t i n u a 
ad- essere l'atteggiamento di 
a l c u n i strati della c la s se o p e ­
raia. che non si riprcsentano 
ci lavoro nonostante i c o n t i ­
nu i e drammatici appelli del 
p o v e r n o . Secondo radio Bu­
dapest. molti lavoratori pre­
sentatisi davanti ai cance l l i 
delle loro fabbriche si son 
vinti sbarrare i l p a s s o da 
gruppi minacciosi, uno dei 
qual i ha anche lanciato b o m ­
b e a scopo intimidatorio. La 
paura di rappresag l i e d» o n e ­
s t o tipo influisce senza dub­
bio nel prolungarsi della pa­
ralisi produttiva. 

1 danni che n e derivano s o ­
n o gravissimi. In u n appello 
aaìt operai delle aziende per 
i l f r e d d a m e l i t t > centrale, ra­

gli altri s tat i arabi a c c e t t a s ­
sero le r isoluzioni dc l l 'ONU. 
ha r isposto c h e il g o v e r n o di 
Bagdad in tutti i casi segu irà 
la s u a s trada p o i c h é non r i ­
conosce la poss ibi l i tà di una 
di f ferente so luz ione per la 
Palest ina-

E v i d e n t e m e n t e c iò signif ica 
c h e il pat to di B a g d a d e bel lo 
e morto , o per lo m e n o a g o ­
nizzante: e ques ta è senza 
dubbio u n a v i t tor ia de l la lot 
ta condot ta d a l l e m a s s e pò 
polari. L"attcggiamento de l 
governo i rakeno sì d i s t ingue 
s o s t a n z i a l m e n t e tut tav ia d a 
quel lo de l la maggior parte 
degli a i t u paesi a m b i per 
quanto concerne l 'eventual i tà 
del l 'arrivo di vo lontar i s o v i e ­
tici e c ines i in a iuto d e l i o 
Egitto. A Bagdad si è c o n t r a ­
ri a questa eventua l i tà , e s i 
giudica c h e se c iò accades se 
ne r i su l terebbe accresc iuto il 
pericolo di un a l l argamento 
del confl i t to . D iversa è al r i­
guardo l 'opinione de: d i r igen­
ti egiz iani e s ir iani i quaii 
oar lano con g r a n d e soddis fa­
z ione de l la possibi l i tà di aiuti 
mil i tari da par te de l l 'Unione 
Sov ie t i ca . Questi» a r g o m e n t o 
trova a n c h e largo posto ne l l e 
loro radio trasmiss ioni . Il 
problema presenta d'altro 
canto aspett i assai compless i : 
i gruppi di des tra dei vari 
paesi arabi cons iderano con 
favore !a prospett iva del l 'ani 
to .sovietico in contras to con 
quel lo c h e le potenze occ i ­
dental i d a n n o ad Israele , e 
nensnno c h e e s s o dovrebbe 
contr ibuire a feTmn*c l 'ag­
gress ione contro l'Egitto. Bss 
sono p e r ò preoccupat i per il 
rapido sv i luppo di un Jaigo 
m o v . m e n t o popolare di s i m ­
patia ne: confronti de l l 'Un io ­
ne Sov ie t i ca ; t e m o n o che q u e . 
*to in definit iva nuoccia al 
'.oro potere , e d e s i d e r a n o p e r ­
c iò cog l i ere la pr ima o c c a s i o ­
ne per fare marc ia indietro 
e cercare un n u o v o equil ibrio. 
Essi s e m b r a n o dispost i ad a b ­
bandonare il pat to di Bagdad 
m a d e s i d e r a n o c o n s e r v a r e la 
amiciz ia con eh Stati Unit i 

Con tal i contrast i v i e n e 
me&sa in re laz ione a n c h e la 

notizia di ques ta seni, non 
ancora confermata uff ic ial ­
mente . s econdo la quale il 
Pl inio min i s tro l ibanese Yaffi. 
e il minis tro di S ta to Sa lam, 
-,i surebbe io d imess i , proprio 
a segu i to di d ivergenze sul la 
politica estera. 

Kadio Cairo ha detto ongi 
che se s santanni» cittadini 
della zona del Cimale — da 
Porto Sa id a Ismailiti — si 
trovano nel la più assoluta i n ­
digenza a causa de l l e d i s t ru ­
zioni prodotte da l lo a t tacco 
imperial is ta . Le misti! e del 
caso v e n g o n o prese da parte 
del min i s tero c o m p e t e n t e . La 
cifra e l eva t i s s ima è c o m u n ­
que assai preoccupante . Essa 
indica che una alta p e r c e n ­
tuale de l la popolazione del la 
zona non ha più nò casa, uè 
lavoro, né c ibo: che per s e s ­
santami la persone il proble­
ma c h e .si pone è quel lo di 
r iorganizz ine le basi social i 
della loro es i s tenza mater ia le , 
cosa imposs ib i l e l inci le dura 
l 'occupazione m i l i t a l o . 

In tali c ircostanze , g r a v i s ­
s ima e la preoccupaz ione c h e 
deriva da l l ' a t t egg iamento d e -
uli a n g l o - f i a n c e s i . i quali non 
vog l iono andai sene , e o p p o n ­
gono ost inata resistenza al le 
decis ioni dc l l 'ONU. L'ultima 
mani fes taz ione del ia loro v o ­
lontà è cost i tu i ta da l l e d i ­
chiarazioni c h e Pineal i ha 
fatte ques ta matt ina , al s u o 
arrivo a N e w York, d o v e 
prenderà parte ai lavori d e l ­
la A s s e m b l e a dc l l 'ONU. Egli 
ha accusato l'Egitto di a v e r 
bloccato il Cana le di Suez . 
facendovi af fondare - 25 o 30 
navi ». e di tale a f fermazione 
si è sci v i to per giustif icare 
incora una volta la l ichies ta 

che il Canale s ia sot toposto 
a una ges t ione in ternaz iona­
le. P inean ha detto c h e a n c h e 
!o s g o m b e i o dei relitti d o ­
vrebbe essere ef fet tuato da 
* una organizzaz ione in t erna . 
z ionale ». 

Nel m o n d o .t iubo si sono 
diffuse oggi not iz ie non c o n ­
trollabili . s e c o n d o le quali il 
Cairo av i e b b e so l lec i tato Io 
invio di volontari da parte 
di paesi amici , e in part ico-
l a i e da l l 'Unione Soviet ica . Il 
corr ispondente da Mosca del 
giornale r a d i o amer icano 
C B S ha trasmes.-,o. infatti di 
aver appreso che l 'ambascia­

tore eg iz iano nella capi ta le 
soviet ica El Kony, a v r e b b e 
chies to al governo de l l 'UHSS 
di consent ire la partenza per 
l'Egitto dei volontari c h e n e 
hanno fatto richiesta-

c i t i n o N o / . / . o i . i 

106 pescatori periscono 
in seguito a un tifone 

PARIGI . 14. — Centose i 
pescatori sono m o i t i o d i sper ­
si in s e g u i t o ad un t i fone c h e 
ha colpi to Cap S a i n t - J a c q u e s 
e le prov ince meridional i d e l ­
la Cochincina. 

Not iz ie g iunte a Parigi o g ­
gi prec isano che 21 battel l i 
da pesca sono affondati o s o ­
no mancant i per 11 t i fone. 

niente: ooyi si sono riaperti 
bar e pasticcerie; in molli 
negozi il personale si d i spone 
a r icevere ingenti quantitati­
vi di merci annunc ia te dal la 
URSS e dalle democrazie po­
polari. 

Radio Mosca comunicava 
questo pomeriggio, nella sua 
trasmissione m lingua magia­
ra, che ogni giorno part iran­
no dulia capitale sovietica, di­
retti in Ungheria, attraverso 
la frontiera ceca, .700 vaaon i 
di v iveri e di materiale da 
costruzione. Radio Praga ha 
annunc ia to che gli operai del­
la capitale cecoslovacca han­
no raccolto, in segno di aiuto 
b solidarietà, ti 10 mila coro­
ne iter i cittadini ungheresi, 
il governo coreano ha dichia­
rato a sua ralla di aver in-
lìuto 10 mila lastre di vetro, 
10 mila tonnellate ih cemento 
e altri materiali. 

A Budapest i! responsabi le 
governativo dei .servi:! p u b ­
blici ha annunciato che oggi 
sono stati distribuiti, a tremi­
la negozi di alimentari della 
rapitole , 20 vagoni di farina, 
.')' vario»! </i zucchero. .ì0 di pa­
ne, f) di orast i . 2 d'i sa lumi . 
fre di italiani e, 40 di jiatale. 
10 di mele 200 mila litri di 
latte. 13 mila kg. di burro, 20 
mila kg. di formuoni 

// quot id iano jugoslavo 
Borba riproduce oooi il testo 
del discorso del presidente dei 
s indacat i maojari: si osserva 
al riguardo, nei circoli gior­
nalistici praoJu'si. che ques to 
interesse è comprens ib i le an­
che per la chiara ispirazione 
all'esperienza jugoslava con­
tenuta in dichiarazioni e d e c i ­
sioni dei comitati operai un-
ahercsi e nello «fesso discorso 
del presidente (lappar 

Un articolo della « Borba » 
BELGRADO. Il — I-. in. ai -

'no lo pubblica'n uri m̂> mi-
mero odierno dnH'org.ino della 
Lrjja dei comunisti jiitio.-lavi 

Borba -, W l k o Vlaho\ ic . p t e -
sKlente della commi<«io»ie per 
uli affali esteri del parlamen­
to jugoslavo, fntra in polemica 
conti o «alcuni dirigenti dei 
partiti comunisti 

Secondo l'afleii/ia ANSA, do-
iN> aver affermato che gli av­
venimenti d'Ungheria debbono 
far meditare in primo luogo 
la CI.I^M- operaia ungherese e 
quindi quelle 'orzi- socialiste 
• che sembrano abbn»?an7a de­

boli ». Vlahovic dice che ci si 
sarebbe aspettato chi parte del­
le forze socialiste de^li altri 
paesi un aiuto al Miciali.-mo un­
gherese per consolidarci e per 
trarre dagli avveri.nienti le 
gius»*- coiiii'uin-n/e •• Purtrop-
po — dire Vlahovic — non è 
st.-ito coii Mol'i non vogliono 
ancoi a rapire che l'a'.'eggia-
mcnto della Juuoslawa nel 
1D48. il X X Coiifires-o de! Par­
tito Comunista dell'Unione So-
vietira. i,-lj a v v i l i m e n t i in Po-
Ionia e l'insurioziont' ,i Buda­
pest sono fatti prntoiKianut-tt! 
collegati d a di loro Molti 
•• marxis'i • o non \.»;;Iiuio o 
non po-sono capii*- ... 

Secoado Vlalnnu - q.ie-'n ia'-
to -mnitica che q u c t i dirigenti 
d imost iano di non compren­
de i e l'attuale -,!tiiariniie. 

Secondo Vlahov.r. . ii-irc 
di aironi c.ipi comuni-.;; che 
\fjgliono .-piej{.irr !«• r.iin'nni 
della i ivollii in l-nghei ia. ac­
cusando la Jugoslavia. •* quel­
lo di ripetei.' l'errore coni-

IHI-VII u i Itako.-.. d i e invece 
di occupar*,! dei problemi in­
terni dvUTngher ia t-i era de­
dicalo completamente alla 
campami! contro ii redime ju-
goslavo 

Dopo aver •mistificato la vi-
si'u di Ceroe in Jugoslavia 
coni*- una prova che i diri­
g e v i di Belgrado -non vo­
lturno interferii»' negli affari 
i n v i l i i <li optili parato circa il 
eoo capo --. Vlahovic critica il 
P.u-titu comunista trancese pf:r 
i niudi/i espr»'.->i ^u^li avve-
nuuen'i m Poloin.i • Ritenia­
mo - - eiili -scrive — che il Par­
ti',) comunista fr.inc»*.-e fareb­
be meglio ad occuparsi delle 
co--e interne dell.* Francia in-
\»'cc di dai»' lezioni .i^ii altri-

Infine dopo aver afN'rmato 
che !•',; avveii inieiri in Pnghe-
•ia non significar!') l i fine dei 
proct-so 'li democratizzazione, 
jx'rche '.ile p iocef -o è una 
condizione - s i i l e «pia non •* 
d»-l!'esis"enza de. socialismo 
Vlahovic n<'ga l'esistenza di un 
dissidio ti a l'Union»1 Sovietica 
e . i .1 utto-ilavia 

PER L'ASSISTENZA AL POPOLO DI BUDAPEST 

Imre Horwath a New York 
si incontra con Bammarskjoeld 
L' URSS afferma la propria incompetenza a consen­
tire l'ingresso di osservatori dell'ONU in Ungheria 

NEW YORK, 14 — hi una 
nota verbale al Segretar io g e ­
nerale de l l 'ONU. la d e l e g a ­
zione permanente soviet ica 
a l i 'ONU ha dichiarato la p r o ­
pria incompetenza circa la 
richiesta di I lanunarskjoeìd 
di consent ire ad osservatori 
de l l 'ONU di i c t a i s i in U n ­
gheria . 

E-ponendo la propria p o r ­
zione sul la risoluzione del la 
A-'«mblt' i i genera le de! -1 n o ­
vembre SCOIMI, che ch iedeva 
alle truppe sov ie t iche di c e ­
sare il luoco e dì u-ci."c d a l -
l'Unghei ni. la de legaz ione s o ­
vietica afferma che * per 
quanto riguarda la -pecdìca 
ques t ione de l . ' invio ci; o - ser -
v a t o n del l 'ONU in Ungheria . 
-o ' ievata dal Segretar io ue-
nerale . li governo soviet ico 
r i ' iene clic c o ^;u una q u e ­
s t i one che rientra e s c l u s i v a ­
m e n t e nella g iur i -d iz .one del 
g o v e r n o della Repubblica p o ­
polare unghero~e ». 

Prima di la-ri;.re que-tu 

I PAESI DI COLOMBO SUL PKORLEMA EGIZIANO 

Denunciate le resistenze 
degli anglo-francesi all'ONU 

Le Irnfific degli allesso ri devono essere ritirale subito dull'tifiitlo 

N U O V A DELHI, 14 — S o ­
no terminat i nel la cap i ta le 
indiana i col loqui dei capi di 
g o v e r n o d) quat tro poes* a-
derent i «1 patto di Colombo, 
e c ioè il pr imo min i s t ro d e l ­
l'India Jawahar lu l Nehru . il 
pr imo minis tro d e l l ' I n d o n e ­
sia Ali Sa troamig iog ia (per 
iniziat iva del qua le e s tata 
convocata lo conferenza) , il 
pr imo m i n i s t r o b i r m a n o U 
Bu S w e . e il pr imo min i s tro 
di Cevlon. S o l o m o n B a n d a -
ranaike . 

E' s tato pubbl icato vin c o ­
m u n i c a t o conc lus ivo di se t te 
pagine . 

Ne l la sua parte e s senz ia l e 
la d ichiaraz ione a f f erma che 
i primi minis tr i h a n n o n o ­
tato con soddi s faz ione la i m ­
press ionante mani f e s taz ione 
de l la pubbl ica o p i n i o n e — 
sia nel l 'ambito c h e al dj fuo­
ri de l le Nazioni U n i t e — 

c o n t i o fuggie&siouc in Egit 
to. Essi h a n n o accol to fa­
v o r e v o l m e n t e la dec i s ione 
de l l e Nazioni Uni te adottata 
il 2 n o v e m b r e e r iaf fermata 
e rafforzata da l l e s u c c e s s i v e 
dec is ioni del 4 e del 7. d ire t ­
te a o t tenere una t i e g u a e il 
ritiro de l l e fotze i srael iane, 
francesi ed nmlc- i dal lo 
Egitto. 

I p i in i ; ministr i h a n n o p i o -
segu i to la loro d ich iaraz ione 
rendendo noto il loro r i n ­
c r e s c i m e n t o per il fatto c h e 
le forze a r m a t e present i in 
Egitto s t iano p o n e n d o c o n ­
dizioni per il loro a b b a n d o ­
no del l 'Egitto . 

I primi ministr i hanno 
o n c h e a p p r o v a t o la c r e a z i o ­
ne di una forza t emporanea 
di pol iz ia de l l 'ONU in Egitto. 

Per quanto r iguarda l'Eu­
ropa or ienta le , il c o m u n i c a t o 
rende noto cl ic i primi min i -

XEW YORK — I.o « Stokholm ». romplrtamrntr rimesso m nuovo . c«cr dal porto per un» brevr eroder.* 

lina sedicente "Radio Budapest n. 3,. 
incita alla rivolta da Monaco di Baviera 

- Radio Budapest J:. .1 ••: e 
questo il nome che ha assunto 
a Monaco (Germania occi­
dentale) - Radio Europa Li­
bera »*, p«-r svo lgere la sua 
turpe propaganda <!i yurrra 
civ-.ìc ni l ' i ighrria . 

.Mentri- mire I,- n o n n e che 
g iungono ila Budapest testi-
moninno <li una lenta, v n 
graduale ripresa, sia pure in 
un c l ima nncora leso . .. Radio 
Euro}ta Libera .* ha nelle ul­
time -4S ore ititcnsi/icaro 'a 
sua proj>agandn in .'maria ma­
giara nel renfofivo di creare 
n i io iv ondate di /Hinico e ge­
sti di rivolta in Ungheria . 

Da 48 ore. la propaganda 
di - Radio Etirojvi Libero » 
è diretta a chiamare i lavo­
ratori ungheres i a l lo sc iope­
ro e alla rivolta . per i m p e ­
dire la d e p o r t a t o n e in massa 
di lavoratori ungheresi m Si­
beria ». 

Per tutto il pomeriggio di 
oggi . .. Radio Europn Libera » 
ha continuato a ripetere un­
tili*- terri/ìcanri di queste de­
portazioni. Evidentemente la 

s p e m n * a e che, intingi mio in 
un ambii'»!-- teso , esse p o s ­
sano provocar»- n u o r e scin­
tille di guerra, portare a mo­
rire nuovi ungheresi, solle­
citarne altri a compiere atti 
di sabotaggio su quelle linee 
ferrni- 'one (e l ' indicarione di 
• Raffili £i.ro!>a Libera»* e 
sfata crph'citni che oggi s o n o 
r.<;.<--ii:nr.' », r i rifornimenti. 

| E' vero chr *• Radio Europn 
'Libera •• non e nuova a q u e - . 

ste p r o m e a : i o » i . e che esso 
«• (ini smascherafu di fronte 
a<ìh nomini ones t i . 

E" anche vero pero che 
non mancano nei rari Paes i 
indiv idui pronti ad allargar­
ne l'opera di p r o v o c a t o n e . 
Basti pensare alle agenzie e 
ai g iornal i che ieri , mentre 
Gomulka }>artiva tranquilla­
mente da Varsavia , h a n n o 
lanciato la notizia di d i v i s i o ­
ni sov ie t i che •* pronte a i»nT -
ciare sulla Polonia >*. .Alcune 
di queste agenz ie non hanno 
esitato a r iprendere le not i ­
zie del le •» deportazioni » a t ­
tr ibuendole a Radio Budapest. 

anziché al'.a * Rad-o Buda-
pesi u. lì •>. che trasmette da 
Monaco in lingua magiara. 

Il mondo deve conoscere 
questi fatti, d e v e conoscerli 
per pesare meg l io tutte le 
responsabilità del sangue 
versato dagli operai e dai 
contadini ungheresi. 

Numerosi operai periscono 
nel crollo di un ponte 

C A R A C A S . 14 — Un p o n ­
te lun*;o 170 metr i e a i to 80 
in cos truz ione al centro di 
Caracas è i m p r o v v i s a m e n t e 
crol lato ieri pomer igg io . U n ­
dici operai s o n o morti e 71 
s o n o rimast i ferit i . S i t e m e 
che so t to le m a c e r i e si t r o ­
v i n o altri corpi. S e c o n d o a l ­
tre not iz ie i morti sarebbero 
40 e non ci sarebbero tra 
esM degl i i tal iani . 

A q u a n t o sembra il cro l lo 
del ponte , che a v r e b b e d o ­
v u t o e s sere inaugurato il 10 
d icembre , è s ta to p m v o c a t o 
ria u n c e d i m e n t o de l terreno 

E' morto |oan iMegrin 
Fu l'ultimo primo ministro della Spagna repubblicana 

stri hanno ossei vatu con i n ­
teresse le n u o v e forze che 
si sono m e s s e «al lavoro per 
la de inoc ia t i zzaz ione . e h a n ­
no accol to f a v o r e v o l m e n t e i 
m u t a m e n t i a t tuat i pacif ica­
mente . 

In r i fer imento a l l 'Unghe ­
ria. essi r i t engono c h e sia 
ina l i enabi le il d ir i t to di ogni 
paese a dec idere da s e s t e s ­
so il proprio des t ino . l ibero 
do ogni press ione esterna. 
Essi r i tengono c h e le forze 
s o v i e t i c h e d e b b a n o essere 
so l l ec i tamente rit irate da l la 
Ungher ia , e c h e il popolo u n ­
g h e r e s e d e b b a e s sere l a sc ia ­
to l ibero di d e c i d e r e il p r o ­
prio fu turo e di formare il 
g o v e r n o c h e vorrà, senza a l ­
cun in tervento di terzi. 

>e-a N e w York pei Roma. 
diretto al Cairo, il S e g r e t a ­
rio genera le de l l 'ONU ha s -
vuto due col loqui privati con 
il ministro degli esteri u n -
ghere -e Imre Horvath . cui — 
a quanto -i apprende - - ogl: 
ha chiesto di poterai recare 
in Ungher ia per concorda le 
le nu*ure di ass is tenza r ichie­
ste da l l e condiz ioni in cui si 
trova la popolazione u n g h e -
iCsP m sOf.ii.iitu alle doloru.se 
v icende de l le u'riinc due .set­
t imane . Horwath ha n - p o - t o 
di non ess.oie in grado di d a ­
re persona lmente il consen­
so richiesto, e ha ch:r-to 
i-tru/.ioni a Budapest . A -.la 
volta Hammar.-kjoeld ha m-
• !'''" "ti nuovo iìie.--agi".o .il 

Imre Horwiuh 

Dieci anni all'uccisore 
di una vecchia stravagante 

g o v e m n Kadar. -n'.uviland'-* 
il permesso alla visita --'he 
egli intende compiere . Egli 
ha lasciato N e w York con la 
inte.sa ciie Horwath , a p p e n 3 

riceverà la risposta del suo 
governo , g l ie la comunicherà 
o v u n q u e egl i si trovi . 

L'ufficio di pres idenza d e l ­
la A s - c m b l e a ha iscritto o g s 
all'o.d.g. la ques t ione a 
n.i e quel la dj C i ò - , 

e n -

PIETIIO INGRAO. dirertore 

L O N D R A . 14. — Denni.-
JaniPs Pr.it:. garzone d: s c u ­
der ia . dì 26 anni , è s tato con­
d a n n a t o a dieci «inni fi; car­
cere per n \ c r ucc i -o la >ua 
pad-pna. miss Rachel Mary 
Parso:'?, di 71 anni , figlia d. 
sir Char les Par-on*. i n v e n t o ­
re de l la turbina a vapore per 
la propul- io i ie rielle navi . 

Pr ima del ia guerra mi*< 
Parsons — d i e aveva c o m ­
piuto approfondi l i studi di 
ingegneria n a v a l e , e c c e z i o n a ­
li ai suoi ' empi p e - una d o n ­
na — era .-tata anche una 
del le più bri l lant i figuro d e ­
gl i ambient i mondani di L o n ­
dra. D o p o la guerra si era 
ritirata nel la sua proprietà 
di N e w i i n r k e t . m sol i tudine, 
dedicandos i a i -noi venti p u ­
rosangue i .cqui-t. i . i per •*-,**»,-
m e enor.-r.. Il s;m o . r a t t e : e 
autor i tà - .a con il na».-are d e ­
gl i anni d iventava sempre 
pili strano e misantropo . 

Durante l ' inchiesta la p o ­
lizia ha scoperto che miss 
Parsons negli u l t imi tempi 
si era ridotta a v i v e r e in una 
>ola de l le \ e n t i s tanze del 
s u o ca-te'.'.o. senza luce — ; 
fili erano stati taglia;- p e r ­
chè el la r.ort pagava le b o l ­
lette — e n° ! più indescr iv i ­
bi le d's-r»rd;ne-

Dotv> una I t e cori Prati 
per i", modo con cui quegl i 
curava ii «i-o cavali») favo­
rito. miss Parsons ;o Mcen-
7.ò. Ne SCSTUÌ una d i scuss ione 
-e'.ati-..-- a'-I'-ndennizz»"» che il 
garzone avrebbe dovuto r i ­
c e v e r e : 'A donna — ha rac-
c-.nt.vo Prat* — '.-« m i n i sul 
v i - o cor. la sua borsa e lu i . 

I :n pre in ri".- eol'er. . . la ur ­
i e - e <••>". ;•: . - - e - - . * "• ter--» 

I.ur.-» t'avolini. vire dlrcit resp. 
iscritto al n. 3480 del Registro 
Stampa del Tribunale di Roma 
in fiata 8 novembre I936 
L'Unità autori^azione - <.ornale 
murale n 4*103 del 4 Rcnnaio 1.056 
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ANNUNCI ECONOMICI 
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A.A. Al ' l 'KUHIIAH. U1..1,0104* 
svenane niubili tulio stiir c«ntu 
e procA-zione locde Pre**i sba­
lorditivi Aldisinie facilitazioni 
-idgamcnti -^i,,., ("enn-rr Mlnno 
vi* ClUuld ,'3d Aaixjll. 

ANGELI Al tlAULX*\jlj ,jy . 
BORSETTE RETTI LK o » U 8 
RAFF1A VIMINI. V A U W Ì * . 
BAULI, ARTICOLI MbbAu) -
NOSTRA FABBRICAZIONK 

P A R I G I . H . — J u a n Ne-
gr.n . c h e fu l 'u l t .mo pruno 
minis tro de l la S p a g n a repub 
bl icana, e m o r t o iersera a 
Par ig i :n s e g u i t o ad u n at ­
tacco cardiaco . S e c o n d o ì e u l ­
t ime vo lontà da lui e spresse . 
i'an.iti.-ic.o e s ta to dato *o»ìa.-i-
to a e s e q u . e a v v e n u t e , s ta­
rnano J u a n Ncgr in a v e v a 64 
j n n . 

A: t e m p o del la p - w c . a m j -
*:onc del la Repuobl .03 .n 
Spagna . J u a n Xegr.r. era 
professore d. Fis io .og.a alla 
Facoltà di Medic ina d: Ma­
drid. S o l t a n t o aH'inizto del la 
guerra c iv i le , dopo e s sere s ta ­
to d e p u t a t o n e l l a Cost i tuente , 
entrò nel governo . Largo C a -
bal lero . che era succeduto nel 
s e t t embre 1936 a J o s é Girai . 
gli offrì :! oortafogl io del b;-
lancio 

Xel m a g g i o 1937. a Valen­
cia. capi ta le provv .sor .a . Ne 
grin succede t te a Cabal lero 
al la pres idenza del Cons ig l io . 
Nel l 'ottobre s u c c e s s i v o trasfe­
rì ; poteri pubbl ic i d a V a l e n -

c.a a Barce l lona , pc. e . . t a r e 
d---ord.ni :n Cata logna . 

Nel l 'apri le dei 1938. mentre 
la s i t u a z i o n e d i v e n i v a s e m p r e 
p»ù dt*arnrnat:ca, N e g r i n r i m ­
pas tò il s u o min i s t ero , a s s u ­
m e n d o . o l tre la pres idenza . >a 
difesa naz ionale . D o p o iver 
svo l to un3 intensa at t .v . tà .n 
tale car .ca . egli dec . se . .n Li­
t u a n o . di sc iog l i ere le br.ga-

ite i n t e m a z i o n a l i 

j sten za 
e mol 

1.8 febbraio 1939 la re-i-
ces sava .n Ci:a;«'..;.:.* 

repuob l i can . s. . f j -
g i a v a n o in Francia Neg.-.n. 
arr ivato a Tolo*a. ne .parti 
i m m e d i a t a m e n t e per M a d . . d 
accerchiata , per ga lvanizzare 
l e truppe. S i portò poi ad A c ­
cante , o v e prosegui la lotta 
e il 7 marzo , inf ine, si rifugiò 
in Francia c o n il s u o g o v e . n o . 

Il gab ine t to N e g r i n r imise 
: suoi poter: nel 1945 **-.c 
Cortes , che s: - un.ro . io •*• 
Messici-», o v e era -•.,•,; j s c o r ­
data loro 1 ex t ra te : r tor - I ta 
Da al lora. Negr.t-, h.-* v .s . ' j ;oj 
in es . l . o in Francia ed 
Inghi l terra . 
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UNA PERFETTA OtUi/W,:/.^A-
ZIONE AL VOSTRO »C»V>7.U1. 
Riparazioni espresse urologi. ISo-
gno) Via Tre Cannelle 2o Kitl-
zia elettrica. Controllo eiettruU-
co. Massima garanzia. Tariffe mi­
nime. Rimessa a nuovo «^adrantt 
vasttmmo aacortlmento -«.ntartnl 
per orologi. 

»> OCCASIONI L. Il 

ECONOMIZZERETlì :uc-n*mao 
bombole BUTANGAS - ber-raio 
domicilio. Recalo al cllea'l. Cu-
cina completa con oomboii lire 
9.000. Cucine Gas - Gas ilt-rnldo 
- Legna - Carbone - stufe Gai-
Iiquido. Ferramenta Via L«ma­
ri. 22 - Telefono 655 474. 

KANAK-RANAB. - r-te-nson mi­
gliori marche nazionali estera. 
Assistenza veramente tecnica. 
Confrontate prezzi, contusosi . 
facilitazioni. Visitateci I Paolo E-
rollio 22. (Colarienro «renio 
Sta rida). 
KANAR-RANAK - (Jtfioljnohe-
ric, frigoriferi. Elettrtsi-iaectici 
ogni marca, tipo veramente su­
pcriore Chiedeteci nr-»rz» •fn-
dizioni 

LEGNA CARBONI -"EH K1SXO-
RANTl. Rlscaldamenu ri.-c-no-
n-izzerete Comprando dalla s o ­
cietà SALCA. Qualità oeso r«-
rantito Telefoni %5547*i «c-ess 
ORO»! OROIl ORO/t 18 KaraU. 
lavorato. SOTTO PREZZO BOR­
SA II SU Consegnando questo a v . 
viso all'Orefice-.a «SOHAVO-
NX» Montebello. 88. potrete ac­
quistare: BRACCIALI - COL­
LANE - ANELLI - FEDI - CA­
TENINE a Ure SEICENTO al 
Knmmoi Approfittateli Solo oer 
questo mese! OROLOGI uorr.*. 
fignnra. lire 2500 ciascuno 
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